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La seduta comincia alle 17 .

MAURO DUTTO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 28 giugno
1989 .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Anselmi, Foschi, Gara-
vaglia, Lenoci, Martino, Rauti, Scova-
cricchi e Stegagnini sono in missione per
incarico del loro ufficio.

Autorizzazioni di relazioni orali .

PRESIDENTE. Ricordo che il calen-
dario dei lavori prevede per domani l a
discussione dei seguenti disegni di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
26 maggio 1989, n. 191, recante disposi-
zioni urgenti in materia di pubblico im-
piego» (3970) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
29 maggio 1989, n . 195, recante disposi-
zioni urgenti in materia di trasporti ferro-
viari» (3972) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
29 maggio 1989, n . 196, recante disposi-
zioni urgenti in materia di evasione contri -

butiva, di fiscalizzazione degli oneri so-
ciali, di sgravi contributivi nel Mezzo -
giorno e di finanziamento dei patronati»
(3973) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
29 maggio 1989, n. 200, recante disposi-
zioni per gli accertamenti dei redditi dei
fabbricati e per la presentazione di dichia -
razioni sostitutive, nonché per la determi -
nazione dei redditi dei terreni interessat i
da variazioni di colture non allibrate in
catasto» (3975) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
29 maggio 1989, n. 202, recante disposi-
zioni urgenti in materia di imposta su l
valore aggiunto e di agevolazioni tribu-
tarie per le zone settentrionali colpite da
eccezionali avversità atmosferiche nei
mesi di luglio ed agosto del 1987, nonché in
materia di imposta di consumo sul gas
metano usato come combustibile» (3977) .

Le Commissioni competenti si inten-
dono pertanto autorizzate sin da ora a rife -
rire oralmente all'Assemblea.

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

MAURO DUTTO, Segretario, legge :

Luciano Alderuccio, da Napoli, chiede
un provvedimento legislativo che ina-
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sprisca le sanzioni per i reati di bestemmia
in pubblico e di vilipendio della religion e
(225) ;

Nicola Carlino, da Palermo, chiede un
provvedimento legislativo che consenta al
personale militare il riscatto degli allogg i
popolari di cui sia beneficiario (226) ;

Vincenzo Buono, da Roma, chiede u n
provvedimento legislativo che consenta l a
concessione della «Medaglia mauriziana »
anche al personale militare collocato in
quiescenza in data anteriore al 1 0 gennaio
1980 (227);

Giuseppe Cassano, da Bari, chiede un
provvedimento legislativo che limit i
all'usufrutto o all'assegnazione di un a
quota del patrimonio del coniuge defunto i
diritti alla successione (228) ;

Giuseppe Cassano, da Bari, chiede un
provvedimento legislativo in materia di
certificazione dei danni subiti da parte de i
proprietari di immobili requisiti per eventi
bellici o calamità naturali (229) ;

Giuseppe Cassano, da Bari, chiede un
provvedimento legislativo che abroghi
l 'INVIM e consenta ai cittadini di sosti-
tuirsi ai comuni inadempienti per la co-
struzione di opere di urbanizzazione, otte-
nendo il rimborso delle somme corrispost e
a titolo di oneri di urbanizzazione (230) ;

Giuseppe Cassano, da Bari, chiede un
provvedimento legislativo che abroghi l'arti -
colo 93 del codice di procedura civile in
tema di distrazione delle spese e preveda
che, in caso di soccombenza, il legale distrat-
tatario sia solidale con il cliente per i dann i
arrecati e le spese di giustizia (231) ;

Giuseppe Cassano, da Bari, chiede un
provvedimento legislativo che preved a
l 'applicazione della cauzione per le spese
nei confronti del soccombente in sede ci -
vile che ricorra in appello avverso la sen-
tenza (232);

Gino Gerini, da Piombino (Livorno) ,
chiede un provvedimento legislativo che
ponga a carico dello Stato i mutui contratt i
da comuni per la costruzione di impiant i
per la cremazione (233) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé lette
saranno trasmesse alle Commissioni com-
petenti .

Avverto che ulteriori comunicazioni
all'Assemblea saranno pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Discussione della relazione della Com-
missione parlamentare per l 'indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radio-
televisivi (doc. XLI, n . 1) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della relazione della Com-
missione parlamentare per l ' indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevi -
sivi.

Dichiaro aperta la discussione, che s i
svolgerà secondo la prassi seguita in occa -
sione dei dibattiti del novembre 1978, del
maggio 1981 e dell'aprile 1983 .

Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole
Radi. Ne ha facoltà .

LUCIANO RADI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la discussione sulla rela-
zione della Commissione parlamentare
per l ' indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi cade in un momento
di vivaci polemiche e di confronto serrato
sull 'attività informativa della RAI .

Se osservassimo i problemi con la lente
del potere, tradiremmo in radice il nostr o
compito, che si assolve solo se le mire di
occupazione e di controllo, da qualsiasi
parte espresse, saranno battute per affer-
mare anche in questo campo una sempre
più piena condizione di libertà . Dobbiamo
dimostrare di aver compreso la lezione che
ci deriva da quarantacinque anni di suc-
cessi e di errori, da tante battaglie, talvolt a
dure, per salvaguardare il pluralismo ed i l
confronto democratico; la lezione che
anche in questi ultimi mesi ci è venuta da
lontano, da dove si è sperimentata l'amara ,
deludente via della costruzione e della
martellante propaganda ideologica .

Per tentare di placare la polemica pi ù
aspra e più maliziosa, voglio ricordare che
i temi sul tappeto sono in discussione d a
alcuni anni e non sono certo sorti in con-
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seguenza dell 'esito dell'ultimo congresso
della democrazia cristiana . Le questioni
politicamente più rilevanti sono state af-
frontate dalla Commissione di vigilanz a
con il documento approvato all'unanimità
nella seduta del 5 aprile scorso, redatt o
con equilibrio e sensibilità culturale e de -
mocratica dal senatore Lipari, che no n
può certo essere annoverato tra gli avver-
sari della RAI .

La Commissione ha sentito il bisogno d i
dare un contributo per rimuovere l ' imma -
gine, troppo di sovente evocata, di un ser -
vizio pubblico che si sarebbe adeguato all a
logica del protettorato politico, presen-
tando in ciascuna rete o testata il terminale
di uno specifico referente partitico .

In queste parole c'è un invito all'autocri -
tica, che credo però debba essere fatta d a
molte delle forze presenti in quest'aula .
Dato che lo strumento televisivo è capac e
di incidere profondamente sul comporta-
mento, sul costume, sui consumi, m a
anche sulla cultura complessiva della so-
cietà e diffonde messaggi che prescindon o
da quel filtro di consapevolezza e di selet -
tività che è proprio della stampa e del col -
loquio diretto, perché esalta gli effetti d i
suggestione, di emozione e di convinci -
mento anche attraverso le forme di rap-
presentazione dei fatti, è assolutamente
indispensabile fare ogni sforzo per sradi-
care dalla convinzione che il messaggi o
della radiotelevisione è la somma di alcun i
segmenti caratterizzati da una particolare
collocazione ideologica o politica .

Noi ci sentiamo impegnati a risolvere
questo problema. Riteniamo che la matu-
rità culturale e democratica del paese me -
riti un ulteriore salto di qualità nell'infor-
mazione, rispetto a una stagione ormai tra -
scorsa che non ha avuto soltanto, certa -
mente, demeriti .

Non si tratta dunque tanto di garantir e
alle forze in campo una presenza più ri-
spettosa dei pesi di rappresentanza demo -
cratica, quanto di elevare a più corrett a
sintesi l ' informazione offerta ai cittadini .
Anche questo significa avvicinarsi all'Eu-
ropa, anche questo significa essere euro-
pei .

«Ad un giornalista radiotelevisivo,

(specie se operante all'interno del servizio
pubblico) — è scritto nel documento dell a
Commissione —, non può essere consen-
tito di «schierarsi» a favore di una parte
senza negare con ciò stesso la sua fun-
zione, né può essergli concesso di contrab-
bandare come punto di vista della genera -
lità quello che è semplicemente il punto di
vista di una parte. Quando la legge ha pre -
visto una pluralità di strutture all ' interno
dell 'organizzazione della concessionaria, e
segnatamente una pluralità di testate gior -
nalistiche, ha inteso legittimare — anche
in funzione della diversità delle tecniche di
approccio, dei contenuti, dell'attenzione
all'uno o all'altro momento dell'espe-
rienza sociale — una concorrenza fra
modi professionalmente diversi di fare
sintesi; non ha inteso invece giustificare ,
all ' interno di un medesimo settore di espe -
rienza, la logica perversa della parzialità e
della unilateralità».

I giornalisti che svolgono dunque la lor o
attività all'interno del servizio pubblic o
debbono essere messi nelle condizioni d i
collocarsi in una posizione di terzietà ri-
spetto ai conflitti sociali e politici e non
debbono influenzare la correttezza e l'im-
parzialità del prodotto informativo .

Noi siamo d'accordo con la Commis-
sione e quindi vogliamo sospingere
l'azienda pubblica a differenziare le reti e
le fasce orarie in termini di contenuti, d i
tecniche propositive, di linguaggio televi-
sivo, per arricchire la qualità complessiva
dell'informazione non solo a livello nazio-
nale ma anche a livello regionale, per evi-
denziare i contributi peculiari di ordine
culturale e territoriale dei quali si com-
pone la complessa esperienza del paese e, a
livello europeo, per una più completa e
tempestiva informazione sulla vita e su i
problemi degli altri paesi della Comunità ,
con i quali più diretto è il confronto e più
severa la competizione .

Abbiamo formulato tali riflessioni con l a
convinzione che per ottenere un buon ri-
sultato occorre evitare che agiscano rigid i
collegamenti esterni ed irrobustire in effi -
cacia e trasparenza tutte le procedure
idonee a garantire la professionalità delle
nomine ed a migliorare la qualificazione
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professionale del personale come condi-
zione per tutelarne l'autonomia .

Una più profonda osmosi tra i telegior -
nali e i giornaliradio consentirebbe un a
forte semplificazione dei problemi orga-
nizzativi di gestione, farebbe salire il li -
vello professionale e la capacità di risposta
del personale giornalistico e non, che costi -
tuisce già un patrimonio di eccezional e
valore a disposizione dell'azienda pub-
blica .

Nessuno nega gli importanti risultat i
conseguiti, ma nessuno può neppure ta-
cere, proprio per non compromettere i tra -
guardi raggiunti, insufficienze e difetti .

Certamente non è possibile pretendere
dagli amministratori e dai dirigenti dell a
RAI di superare, essi soli, le regole della
lottizzazione, quando queste imperano a
tutti i livelli e in tutti i settori della vita de l
paese (Commenti dei deputati Pannella e
Baghino) .

Ma se si vuole una informazione mi-
gliore, se si vuole offrire un messaggi o
frutto di una costante e libera dialettica e
dettato soltanto da una scrupolosa deonto-
logia professionale, bisognerà essere in
grado di suscitare nel paese un'onda di
elevazione della qualità della politica e del
costume .

L'informazione, più di ogni altro, ha il
compito di assumere tale sforzo, anzi è i n
grado di contribuire a promuovere quest a
nuova tensione culturale e politica . Da qui
l ' impegno, almeno da parte nostra, a supe -
rare incomprensioni ed a ricercare ampi e
solidarietà democratiche .

Mi sia consentito ora di formulare brevi
considerazioni sulla struttura e le condi-
zioni del nostro sistema radiotelevisivo .
Saranno considerazioni in ordine all'ar-
chitettura generale del sistema, perché in
questa sede non siamo certo chiamati a
formulare gli articoli di quel progetto d i
legge che è da tempo dinanzi all'altra Ca-
mera .

La situazione attuale non giova ormai n é
agli operatori pubblici, né agli operatori
privati . I vertici della concessionaria pub-
blica sottolineano, in particolare, come
l'assenza di un quadro normativo e finan -
ziario renda difficile una politica di pro -

grammazione degli investimenti, indebo-
lisca il sistema italiano, rendendolo inca-
pace di prefigurare il proprio futuro, e
condizioni negativamente la vita del ser-
vizio pubblico, ancora compresso in vec-
chie regole che gli impediscono di fronteg -
giare il nuovo che incalza e di operar e
secondo logiche imprenditoriali .

Anche una parte degli operatori privat i
ha evidenziato come l'assenza di una nor -
mativa neghi la possibilità di investiment i
certi e pianificati e, pertanto, si configur i
come un ostacolo alla loro crescita, ren-
dendo di fatto assai difficile l ' ingresso d i
nuovi soggetti .

Le carenze dell 'attuale quadro norma-
tivo sono state infine censurate, come è
noto, dalla Corte costituzionale . Bisogna
dunque provvedere con urgenza, ma una
rigida contrapposizione non favorirà l ' iter
parlamentare di una organica normativa ,
anzi favorirà ancora coloro che sono abi-
tuati ad operare nel mercato secondo le
leggi della giungla.

Su questo tema desidero enunciare i l
quadro all ' interno del quale vogliamo indi -
viduare le difficili soluzioni da adottare ,
pronti ad un serrato e conclusivo con-
fronto parlamentare .

In tutta l 'Europa occidentale i sistemi
radiotelevisivi originariamente configu-
rati secondo rigide regole di monopolio
statale, sono andati evolvendo verso si-
stemi misti. E un nuovo scenario nel quale
la televisione cambia ruolo e si pone com e
strumento trainante della società dell'in-
formazione.

Il sistema radiotelevisivo del futuro è ,
per l 'entità degli investimenti che richiede
e per la natura dei mezzi tecnologici, un
sistema misto e complesso e non può no n
rispondere ad una normativa unitaria . .

È dalla sua prevedibile struttura che ne t
nostro paese scaturiscono due conse-
guenze. In primo luogo, nell'affrontare il
problema del pluralismo delle voci biso-
gnerà tenere presente che vi sono rarissimi
editori puri e che la struttura dell'inf orma-
zione registra un'alta dipendenza dai più
grandi gruppi economico-finanziari . E po-
iché creando nuovi spazi, come noi vo-
gliamo fare con realismo, questi verranno
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occupati da altri grandi attori della fi-
nanza nazionale ed internazionale, supe-
rare il duopolio non rende affatto certi d i
uscire, purtroppo, dall'oligopolio.

L 'azienda pubblica, controllata per gl i
indirizzi generali dal Parlamento, non può
non rimanere dunque asse centrale de l
sistema, garanzia primaria di pluralismo e
di democraticità dell ' informazione, per -
ché le ferree leggi dell 'oligopolio potreb-
bero appannare il nostro sistema di liber-
tà .

Non in nome della democrazia cristiana,
ma di un interesse più generale, noi non
vogliamo né la privatizzazione della RAI ,
né il suo ridimensionamento e neppure
vogliamo trasformarla in ente pubblic o
per allontanarla dal mercato . Vogliamo
soltanto una RAI che non neghi i risultat i
importanti già conseguiti, sana nel su o
equilibrio finanziario, avanzata dal punt o
di vista tecnologico, sempre più all'altezz a
del delicato servizio al quale è preposta .

In secondo luogo, la forte tendenza del
sistema ad assumere, per ragioni tecniche
ed anche di controllo del mercato, un a
struttura oligopolistica richiede una
norma anti-trust che comprenda tutte le
diverse facce del problema : dai quotidiani
ai periodici, dalla radio alla TV, con qual-
siasi mezzo tecnico realizzata.

Per le necessarie connessioni tecnich e
tra carta stampata e radiotelevisione, bi-
sogna superare una disciplina per com-
partimenti stagni e ritenere ammissibil i
imprese multimediali, con un tasso di con -
centrazione all'interno dell'intero uni -
verso dei media, tale da non compromet-
tere un reale pluralismo. Una norma anti -
trust ben congegnata può evitare norme
troppo pasticciate e controllare l ' intreccio
tra carta stampata e televisione. Nell'af-
frontare questo aspetto, non possiamo di-
menticare che anche l'informazione d i
casa nostra è ormai aperta a potenti ope-
ratori europei e che la TV è destinata a
diventare sempre più transnazionale . I l
pluralismo va quindi tutelato rispettand o
l 'esigenza degli imprenditori del settore di
essere competitivi sul mercato internazio-
nale e dando ormai per scontato l ' inseri-
mento di emittenti di altri paesi che diffon -

deranno messaggi culturali, politici, pub-
blicitari variegati e molteplici .

C'è infine da rilevare che la televisione ,
sia pubblica che privata, deve ritenersi a l
servizio del telespettatore il quale non è
mai un container da riempire di beni mate -
riali, bensì una persona che vuole esser e
informata per bene acquistare ma anch e
per crescere culturalmente e civilmente, a l
fine di essere sempre più in grado di for-
mulare liberi e autonomi giudizi sulla com -
plessa realtà nella quale è inserito, per
esserne parte consapevole ed attiva .

La disciplina non potrà allora, tenendo
presenti le indicazioni comunitarie ed av-
viando un processo di adeguamento ad
esse (entro un tempo ragionevole, per
tener conto di alcune nostre peculiarità) ,
non fissare limiti massimi di affollament o
della pubblicità, più bassi per la RAI che
usufruisce del canone, più elevati ma non
ossessivi (perché alla fine controprodu-
centi) per le reti nazionali private e più
elevati ancora per le emittenti locali . La
disciplina dovrà evitare controlli indirett i
su altre emittenti oltre quelle di cui si è
legittimamente titolari e riservare al si-
stema delle emittenti locali risorse ade-
guate per garantirne efficienza ed autono-
mia. Questo è per noi un punto fondamen-
tale .

L'insieme delle regole relative alla rac-
colta della pubblicità e della vendita degli
spazi televisivi dovrà inoltre garantire, te-
nendo conto delle reali dimensioni del
mercato, l 'equo riparto delle risorse fr a
tutti i media interessati ed in particolare
tra la carta stampa e la radiotelevisione .

Circa le modalità della pubblicità, i pro -
grammi non dovranno essere disturbati d a
selvagge interruzioni . Essi andranno rea-
lizzati con modulazioni tali da consentir e
l'inserimento naturale degli spots nello
svolgimento della narrazione e preve-
dendo l'esclusione di ogni interruzione de i
film di riconosciuta qualità artistica, de i
programmi riservati ai bambini, dei pro -
grammi religiosi e delle trasmissioni poli-
tiche di maggiore impatto con la pubblica
opinione .

A questo punto desidero sottolineare ,
per evitare gli inconvenienti anche di re-
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cente riscontrati, l'urgenza di giungere ad
una disciplina dell'uso del mezzo televi-
sivo, non solo pubblico ma anche privato,
nel corso delle campagne elettorali, all o
scopo di garantire pari opportunità a tutt e
le forze in competizione .

Nel quadro illustrato va risolto il pro-
blema delle risorse certe per la RAI, supe-
rando i meccanismi e le procedure attual i
che, attribuendo ad una commissione pari -
tetica, non più rappresentativa e non do -
tata di autonome fonti di rilevazione de i
dati, la determinazione dell'increment o
annuo del mercato pubblicitario e alla
Commissione di vigilanza compiti im-
propri che non le consentono di definire
con tempestività il tetto del mercato i n
questione, recano grave pregiudizio all a
azienda pubblica . Per il 1989 bisogna prov -
vedere con urgenza, garantendo alla RA I
risorse pari al suo fabbisogno .

Come afferma la relazione di maggio-
ranza della Commissione la maggiore ne-
gatività deriva dal fatto che laddove i com -
piti che la legge assegna alla Commission e
hanno un diretto riflesso gestionale e am-
ministrativo insorgono, specie oggi che il
nostro sistema radiotelevisivo è mutato m a
non ancora disciplinato, contrapposizion i
e contrasti di ordine politico che rendon o
lento, problematico e travagliato ogni pro-
cesso decisionale, quasi si determinasse
una reazione di rigetto per compiti che no n
sono propri di una Commissione parla-
mentare e che sarebbe stato opportuno
non attribuire a questa .

Assicurare entrate certe alla RAI signifi-
cherà anche mettere la grande azienda
pubblica dinanzi al problema dei suoi cri-
teri di spesa e della più scrupolosa deter-
minazione della congruità dei costi ri-
spetto alla quantità e qualità dei prodotti .
Dare disciplina certa alla ripartizione delle
risorse significa anche ricondurre ad una
fisiologica concorrenza i rapporti tra pub-
blico e privato che, in questa prima fase di
gara esasperata per la conquista dell'au-
dience, vinta certamente dalla RAI, hanno
determinato una esorbitante crescita dei
costi per coprire alcuni spazi del palin-
sesto televisivo caratterizzati da elevato
ascolto .

Per quanto riguarda il governo del si-
stema, riteniamo che unico e collegiale
debba essere l 'organo di indirizzo e di vigi -
lanza della carta stampata e della radiotele-
visione, dotato non solo di poteri ammoni -
tori ma anche di incisivi poteri sanzionatori ,
perché il settore esige tempestività nella ese -
cuzione dei provvedimenti del garante, oltr e
che l'imparzialità dei medesimi .

A questo punto mi sia consentita una
parola sulla radiofonia . Nel campo della
radiofonia occorre sciogliere un nodo pa-
radossale : da una parte infatti le più re-
centi ricerche a livello internazionale par-
lano di una nuova stagione del mezzo ra-
diofonico, dall'altra la radio rimane la
grande «cenerentola» del sistema. La ra-
dio, lungi dall 'essere schiacciata dalla tele-
visione, sta sempre più rivelando la sua
specifica fisionomia nel panorama multi -
mediale. In particolare essa si dimostra
un'insostituibile canale di dibattito e d i
riflessione sui problemi, capace, insieme
alla stampa, di compensare la fugacità e
l'emotività delle immagini televisive. Si
rende dunque necessaria una terapia
d'urto in grado di favorire la ripresa di
questo insostituibile mezzo di comunica-
zione, ripresa che nei paesi sviluppati si è
già concretamente manifestata .

A conclusione del mio intervento, omet-
tendo per brevità di trattare temi di grande
rilievo, desidero riconoscere più esplicita -
mente i meriti dalla RAI e della grande
maggioranza del suo personale . Voglio
sottolineare l'impegno posto da ammini-
stratori e dirigenti nell'espletamento dell a
loro funzione in condizioni di incertezza
normativa. Rilevare carenze di difetti, in
un libero confronto su materie tanto im-
portanti, significa manifestare attenzion e
e grande interesse per l'attività del -
l'azienda pubblica ed il desiderio di regi-
strare per essa un crescente consenso, non
per ciò che è più fatuo e frivolo nei suo i
programmi, ma per ciò che di specific o
spetta al servizio pubblico .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

LUCIANO RADI. Siamo lieti delle conclu-
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sioni cui è giunta la commissione presie-
duta da Emmanuele Milano per contra-
stare il dilagare di violenza gratuita e d i
scostumata volgarità, troppo spesso dif-
fusa dalla televisione : è un segnale di sen -
sibilità e di coerenza del servizio pubblic o
che siamo lieti di sottolineare.

Non possiamo neppure tacere in ordine
al merito della RAI per aver stabilito orma i
da tempo il controllo preventivo sulla pub -
blicità . Vogliamo dire agli amministrator i
ed al direttore generale, al quale va senz a
ipocrisia e malizia il nostro apprezza -
mento, che conosciamo le vere cause d i
alcune distorsioni che abbiamo rilevato .

Per ciò che riguarda il palinsesto, le que -
stioni ad esso connesse vanno ricercate
soprattutto nella concorrenza che, irrom-
pendo nel mercato con una programma-
zione basata sull ' intrattenimento e l 'eva-
sione, ha spinto la RAI a ridurre gli spaz i
culturali e formativi .

Se qualcuno pensa però che la legittima-
zione del servizio pubblico sia legata sol-
tanto alla presenza dei telegiornali e de i
giornali radio non coglie nel segno. Oc-
corre qualcosa di più perché la RAI ricon-
quisti appieno la sua identità di servizio
pubblico .

Quali strade devono essere percorse? Vi è
chi suggerisce un mero incremento dei pro-
grammi culturali ed informativi . Va detto
però che questo solo non sarebbe suffi-
ciente a risolvere la questione, perché i l
mutare dei tempi e delle tecniche, nonch é
l'evoluzione delle esigenze del pubblico ,
collocano la televisione ormai in un diverso
contesto. Non resta che la strada della
nuova organizzazione, dell'annunciata ri-
strutturazione, dell'avanguardia, del l ' inse-
rimento più ampio ed incisivo nei mercati
europeo e mondiale. Non c'è dubbio che i l
divario tra i nostri modi di fare cultura e d
informazione ed i grandi networks anglo-
sassoni (ove l'organizzazione e le meto-
diche procedono di pari passo con l'ammo -
dernamento delle tecnologie) sta aumen-
tando. È un divario che tra non molto sarà
praticamente irrecuperabile e che potrebbe
compromettere la credibilità che con fatica
e duro lavoro prima e dopo la riforma l a
RAI si è conquistata.

Se non provvediamo non potremo nep-
pure avvalerci delle possibilità che la tec-
nologia ci offre con progressione geome-
trica e non riusciremo ad utilizzare al me -
glio il canale che il satellite Olympus mett e
a disposizione esclusiva della RAI .

Concludendo, desidero ringraziare i l
presidente della Commissione, onorevol e
Borri, per il suo equilibrio, per la ricerca
costante di ampie convergenze che ha ca -
ratterizzato il suo difficile lavoro, per le
iniziative di studio e di approfondimento
che la Commissione ha promosso . Insieme
al consenso della democrazia cristiana alla
relazione di maggioranza, desidero espri-
mere il più vivo interesse per le proposte d i
riforma della struttura della Commission e
e per la richiesta di strumenti efficaci per il
suo lavoro (Applausi dei deputati del
gruppo della DC).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Quercioli . Ne ha facoltà .

ELIO QUERCIOLI . Signor Presidente ,
dell'intervento svolto dall 'onorevole Radi ,
che ho seguito con attenzione, mi hanno
colpito tre elementi. In primo luogo, la mi a
attenzione è stata attirata dal fatto che i l
collega ha svolto il suo intervento prescin -
dendo dalla drammaticità della situazione ;
drammaticità sottolineata specialment e
dalla polemica che si sta svolgendo i n
queste ore e di cui sono protagonisti espo -
nenti della democrazia crisitana, collocat i
su versanti diversi, su posizioni aspra-
mente opposte .

In secondo luogo mi ha colpito che Radi
parli delle vicende del nostro sistema ra-
diotelevisivo, pubblico e privato, come s e
fosse semplicemente un testimone, un
estraneo che soltanto oggi si occupa di
queste vicende, come se in realtà la que-
stione non avesse una sua storia antica e
recente, che vede responsabilità precis e
della democrazia cristiana . Non mi aspet-
tavo, certo, una posizione autocritica e di
riconoscimento delle responsabilità della
democrazia cristiana; tuttavia l 'assenza di
qualsiasi spirito autocritico induce a pen-
sare che quello di Radi non sia altro che un
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discorso di propaganda, soltanto di buone
intenzioni .

Dal momento che anche le parole hann o
un valore, tuttavia, ritengo che esse deb-
bano essere prese per quello che sono,
anche perché al termine di questo dibat-
tito, allorché saremo chiamati a votare i
documenti, avremo la possibilità di verifi -
care se con l'intervento di Radi ci troviam o
di fronte ad una correzione rispetto all e
posizioni che sembravano emergere dall a
segreteria della democrazia cristiana ne i
giorni scorsi o se viceversa si tratti soltant o
di buone parole, volte semplicemente a
smorzare i toni di una polemica della qual e
si temono gli sviluppi .

Per quanto riguarda la democrazia cri-
stiana, il Governo, o meglio i governi che si
sono succeduti alla direzione del nostro
paese, soprattutto nell'ultimo decennio ,
hanno responsabilità precise per la situa-
zione che si è venuta determinando; una
situazione che la Commissione di vigilanza
denuncia sin dall'inizio della sua rela-
zione, quando parla di un ritardo che si
prolunga da ben tre legislature e di un'at-
tesa delusa, in riferimento alla presenta-
zione della legge di regolamentazione .

Svilupperò il mio intervento su tre punti .
Il primo è il tentativo di definire il compor-
tamento tenuto dai governi che si sono suc -
ceduti alla direzione del nostro paese e
delle maggioranze. È un comportamento
che credo non si possa definire che ever-
sivo: quei governi non si sono curati di far
applicare le leggi ed hanno mostrato un
profondo disprezzo per il Parlamento e le
sue prerogative, nonché nei confronti
delle sentenze della Corte costituzionale .
Tale disprezzo si è manifestato anche at-
traverso il progetto di legge in discussion e
in questo momento nell'altro ramo de l
Parlamento .

Il secondo punto che vorrei illustrar e
riguarda la gravità delle conseguenze di
questo comportamento, conseguenze d i
ordine civile e culturale che feriscono il
nostro sistema democratico. Tali conse-
guenze hanno introdotto nel nostro paese
forme di vero e proprio imbarbariment o
dell'attività culturale, forme di colonizza-
zione culturale .

Il terzo aspetto che desidero illustrare —
che è stato elegantemente eluso da Radi —
concerne la polemica oggi in corso, che s i
configura come un attacco al servizio pub -
blico ed in particolare alla terza rete
RAI.

Venendo all'illustrazione dei tre punt i
suddetti, desidero rilevare che quando la
Commissione di vigilanza denuncia il ri-
tardo con il quale siamo chiamati a discu -
tere, essa intende mettere in luce come ci ò
si rifletta sulla sua possibilità di operare ,
sulle difficoltà che incontra nello svolgi -
mento dei suoi compiti e che sono deter-
minate dai cambiamenti avvenuti rispett o
al contesto esistente nel 1975, anno di ap -
provazione della legge istitutiva della
Commissione stessa. Quel quadro risulta
essere profondamente modificato dall a
scomparsa del monopolio della RAI e
dall'avvento di nuove tecnologie.

Quando tuttavia si denuncia l'attesa de -
lusa della legge di disciplina del settore
radiotelevisivo non si deve dimenticare
che i mutamenti cui siamo di fronte non
sono intervenuti in un giorno . In realtà, la
fine del monopolio della RAI, l 'avvento di
nuove tecnologie, i cambiamenti profondi
che sono sotto gli occhi di tutti si sono svi -
luppati nell 'arco di quindici anni .

Occorre perciò chiedersi di chi sia la
responsabilità della mancanza di un a
legge che disciplini il settore tenend o
conto delle novità intervenute . La rela-
zione non fornisce una risposta in merit o
ed anche Radi ne parla come se il suo par-
tito non c'entrasse affatto . Io dico invece
che tale responsabilità ricade sui govern i
succedutisi nel corso degli ultimi dieci
anni, e quindi in primo luogo sulla demo-
crazia cristiana e sul partito socialista.

Prima di affrontare le conseguenze ch e
tale ritardo comporta a danno della so-
cietà sul sistema radiotelevisivo, desider o
sottolineare, signor Presidente, la gravit à
di un comportamento che — come soste -
nevo all'inizio — non può essere definit o
che eversivo nei confronti del nostro si-
stema democratico e della nostra Costitu-
zione.

La riforma del 1975, vista l'odierna cris i
della Commissione di vigilanza, è stata
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vanificata nel corso degli ultimi anni in un
punto qualificante, cioè nella parte in cui
si stabiliva che il massimo livello di indi -
rizzo e di vigilanza del sistema spetta a l
Parlamento . E questo un primo elemento
da considerare, anche perché nel paese si è
contemporaneamente affermato un oligo-
polio privato in regime di piena illegittimi-
tà. I governi succedutisi nel tempo no n
sono intervenuti per porre fine a tale situa -
zione, ma al contrario hanno adottato
comportamenti che, quando non sono i l
risultato di una vera e propria copertura e
di collusione, sono, nella migliore dell e
ipotesi, improntati ad indifferenza ; una
indifferenza — la cosa è molto grave —
che ha riguardato anche i ripetuti inter-
venti della Corte costituzionale .

Proprio in riferimento al problema dello
svuotamento di poteri subito dal Parla -
mento a proposito del sistema radiotelevi -
sivo, mi si consenta di ricordare un ultim o
episodio (oggetto anche di un ordine del
giorno del quale preannuncio la presenta-
zione), verificatosi durante la campagn a
elettorale . La Commissione parlamentare
di vigilanza — il presidente Borri è pre-
sente e potrà darmi atto di come si sono
svolte le cose — ha approvato all'unani-
mità un appello rivolto alle televisioni pri -
vate affinché adottassero nel corso dell a
campagna elettorale comportamenti ana-
loghi a quelli richiesti al servizio pub-
blico .

Abbiamo lanciato questo appello
all 'unanimità. In un convegno che si è
svolto pochi giorni dopo, il vicepresident e
della Fininvest, Letta, ha dichiarato che i l
suo gruppo accettava pienamente l' invito
del Parlamento. Ebbene, i commissari
della maggioranza hanno votato quell 'or -
dine del giorno quando erano già stati fir -
mati contratti per 26 miliardi per ben 1 .500
spots che sarebbero stati trasmessi dalle
televisioni private. L'impegno di Letta d i
assumere un comportamento uguale a
quello della RAI è stato, quindi, aperta -
mente violato.

Il Parlamento, che evidentemente no n
poteva obbligare nessuno, si è limitato a
lanciare un appello per il rispetto di deter -
minate regole ; ed il fatto che di tale appello

non si sia tenuto alcun conto sicuramente
copre di ridicolo tutti noi .

L'aspetto più grave della situazione è
però indubbiamente il disprezzo verso le
sentenze della Corte costituzionale . La
Corte si è occupata ben quattro volte de l
sistema radiotelevisivo. Ha cominciato nel
1974, con una sentenza nella quale si par -
lava di piena legittimità della riserva allo
Stato di tutte le trasmissioni radiotelevi-
sive via etere e, su scala nazionale, vi a
cavo.

Vi è stata poi la sentenza emanata dalla
Corte il 28 luglio 1976, che mentre circo-
scriveva il monopolio statale via etere alle
diffusioni in rete nazionale tendeva a legit-
timare la presenza (fino a quel moment o
abusiva) delle emittenti private, ma ne i
limiti dell'ambito locale .

Anche con la terza sentenza in materia,
la n. 148 del luglio 1981, la Corte costitu-
zionale ha ribadito la necessità che il ser -
vizio pubblico su scala nazionale sia riser -
vato allo Stato .

E da registrare inoltre il decreto-legge
adottato nel dicembre 1984 e convertito in
legge nel febbraio 1985, che tendeva ad
impedire gli interventi dei pretori nei con -
fronti dei privati che non rispettavano la
legge o non si attenevano alle indicazioni
contenute nelle sentenze della Corte costi -
tuzionale .

Nel 1988 la Corte si è occupata per l 'ul-
tima volta della vicenda e lo ha fatto rile-
vando profili di illegittimità della norma-
tiva contenuta nel decreto-legge del 1984 ,

che si giustificava solo in virtù della sua
dichiarata provvisorietà; ed in effetti i l
«decreto Craxi» era stato adottato in via
provvisoria, in attesa di un provvedimento
che regolasse l 'intero sistema. La Corte
chiedeva comunque che si addivenisse «in
tempi ragionevolmente brevi ad una gene -
rale regolamentazione del settore, in
grado di assicurare il pluralismo anche ne l
polo privato, contro il rischio di posizion i
dominanti» .

L'intera vicenda assume aspetti inquie-
tanti soprattutto per il fatto che al Senat o
si sta discutendo quella legge Mammì che
intende legittimare ciò che la Corte ha
dichiarato illegittimo un anno fa .
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Che questo sia ciò che sta avvenendo ,
d'altra parte, non sono solo io ad affer-
marlo. Senza dilungarmi in citazioni,
posso tuttavia segnalare alcuni intervent i
— svolti al Senato ed in altra sede, segna-
tamente da esponenti del suo partito, ono -
revole Radi — che appunto contengon o
questa denuncia .

La Corte ha più volte ribadito la liceit à
della riserva allo Stato delle trasmission i
televisive su scala nazionale, specificand o
tuttavia che tale riserva si tradurrebbe i n
una ingiustificata restrizione delle libert à
in tutte le ipotesi nelle quali non vi sia peri -
colo di concentrazione . E fino a questo
punto, nulla da obiettare . Ma personalit à
della sua parte politica, onorevole Radi ,
hanno affermato che da tali premesse de-
riverebbe che la legittimità del potere de i
privati di trasmettere su scala nazionale si
giustificherebbe solo in presenza di rigo -
rose norme antimonopolistiche . Ebbene ,
non sembra che tale esigenza risulti rispet -
tata nell'attuale testo del disegno di legge
governativo, segnatamente nel suo arti -
colo 8, nemmeno dopo le ultime propost e
emendative .

A questo riguardo è sufficiente rilevar e
che la Corte costituzionale, nella sua ul-
tima decisione, ha affermato che non po-
teva essere condivisa la valutazion e
espressa del pretore di Roma in una dell e
ordinanze di rimessione, secondo la quale
la situazione determinatasi in punto d i
fatto nell 'esperienza televisiva italiana
degli ultimi anni sarebbe tale da assicurar e
un adeguato pluralismo, e che anzi «l'evo-
luzione della situazione ha dimostrato am -
piamente che il rischio che la Corte paven -
tava della formazione di un oligopolio pri-
vato è divenuto realtà» e che si impone
«l'esigenza di realizzare un razionale ed
ordinato governo dall'etere, ponendo fine
all'attuale situazione indubbiamente ano -
mala e squilibrata» .

La Corte ha affermato altresì che la
legge n . 10 del 1985 (quella che convertiv a
il decreto del 1984) «è intervenuta in una
situazione in cui erano già in atto process i
di concentrazione nel settore privato, con
la conseguenza che tale legge si giustifica
solo in funzione della sua dichiarata prov -

visorietà, dovendo la Corte ipotizzare una
diversa valutazione, con le relative conse-
guenze», se essa venisse investita della me -
desima questione di fronte ad una persi -
stente inerzia legislativa o, per evident e
analogia, di fronte ad una legge che, per
quanto riguarda il profilo delle concentra -
zioni, si limitasse a ratificare un esistent e
già riconosciuto anomalo e squilibrato .
Tanto più che la Corte ha avuto cura d i
specificare — e questo è importante — ch e
«il pluralismo in sede nazionale non po-
trebbe in alcun caso considerarsi realiz-
zato dal concorso tra un polo pubblico ed
uno privato che sia rappresentato da un
soggetto che detenga una posizione domi -
nante nel settore privato» .

Mi pare che risulti chiaro da quanto h o
appena riportato che, anche per apert o
riconoscimento di esponenti della su a
parte, onorevole Radi, si configura una
situazione nella quale un nuovo intervento
della Corte diventa inevitabile, in quanto è
passato un anno da quando ci si era impe -
gnati ad adottare la legge di regolamenta-
zione. Quel l ' impegno non è stato disattes o
soltanto perché è passato invano un anno ,
ma anche perché il testo presentato non
rispetta il contenuto della sentenza dell a
Corte, anzi va contro di esso .

Cosa si vuole allora? Una nuova sentenz a
della Corte? Non nascondiamoci che un a
nuova sentenza che dichiari illegittima tale
situazione potrebbe avere effetti deva-
stanti per l ' intero sistema. Ma la responsa-
bilità di tali effetti ricadrebbe sulla demo-
crazia cristiana, sul partito socialista e su l
partito repubblicano, del quale fa parte il
ministro che ha presentato la legge e no n
certo sui componenti della Corte costitu-
zionale che intendessero far rispettare l a
legge .

Ecco perché parlo di un comportamento
eversivo dei ministri e del Governo .

Sta di fatto, comunque, che oggi non
abbiamo una legge; non credo che si possa
affermare che ciò avviene perché la crisi d i
Governo ha paralizzato il Parlamento . É
vero esattamente il contrario: un anno
dopo la sentenza della Corte costituzional e
i tempi stringono e non c'è accordo . La
mancanza di un accordo è una delle ra-
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gioni vere della crisi di Governo e dell e
difficoltà che si incontrano per trovare
all'interno del pentapartito un accordo d i
governo.

Vengono alla luce diverse questioni : uno
scontro squallido per conquistare posi-
zioni di potere all ' interno del sistema tele-
visivo, una lotta sorda per il controllo del
servizio pubblico e per decidere chi debb a
avere maggiore o minor peso nel sistem a
privato. Si adombra anche la presenza d i
interessi assai consistenti in relazione
all'enorme massa di investimenti che s i
profila (si parla di migliaia di miliardi )
dovuti agli sviluppi tecnologici rappresen -
tati dall'uso del satellite e dell 'alta defini-
zione, nonché alla necessità di adeguars i
alla normativa europea .

Vi è certo in atto un grave e drammatic o
scontro di interessi politici ed economic i
ed in relazione a questa situazione si legit -
tima un sistema oligopolistico e si calpest a
sia la volontà del Parlamento sia quell a
della Corte costituzionale . Tutto ciò com-
porta conseguenze sul sistema radiotelevi-
sivo e sulla stessa società .

La legittimazione dell'oligopolio avviene
mentre si registrano fenomeni analogh i
nel settore della stampa. Non è certamente
mia intenzione intervenire su questo argo -
mento, ma risulta in ogni caso evidente che
si toccano diritti fondamentali dei cittadin i
— quali quello all ' informazione ed al plu-
ralismo — e si ledono gli interessi di quelle
emittenti televisive e radiofoniche local i
che la Corte costituzionale ed anche l'ono-
revole Radi affermano di voler salvaguar-
dare, ma che in realtà sono continuamente
mortificati e messi in pericolo dalla situa -
zione che si è determinata .

Ci troviamo inoltre di fronte ad una vera
e propria colonizzazione culturale, che h a
effetti nefasti non soltanto sulla stessa cul -
tura ma anche sui nostri conti con l'estero .
Non può essere ignoto ai colleghi degl i
altri gruppi che la nostra bilancia com-
merciale, per quanto riguarda l 'approvvi-
gionamento dei programmi, registra, ne i
primi sei mesi del 1988, una spesa di 380
milioni di dollari per importazioni contr o
un'entrata di 48 milioni dovuta all 'esporta -
zione di film e telefilm . Si tratta di un disa-

vanzo pauroso, che arreca un danno misu -
rabile materialmente in termini di cont i
con l'estero, ma purtroppo non quantifica -
bile in termini di conseguenze sulle co-
scienze e sulla vita dei nostri intellettuali,
dei produttori e di tutti gli operatori de l
settore .

Si tratta di una vera e propria coloniz-
zazione che giunge ad assumere forme d i
autentica barbarie . Il collega Radi ha
ricordato l'esempio degli spots che inter-
rompono i film : si tratta, ripeto, di una
barbarie. Esiste una proposta in materia
che non riesce a progredire: perché non
la si approva in tempi rapidi? Questo è un
problema che potrebbe essere risolto ne l
giro di pochi giorni . Se non lo si è fatt o
non è perché sia mancata una iniziativa
in materia, che è venuta proprio da no i
ma perché abbiamo registrato una sord a
resistenza da parte dei gruppi della mag-
gioranza .

Bisogna dire che sotto questo aspetto,
che determina conseguenze così gravi per
il sistema radiotelevisivo e per tutta la
nostra società, si è distinta purtroppo pe r
l'asservimento agli interessi del gruppo
Fininvest di Berlusconi, Comunione e libe -
razione, la quale ha assunto una posizione
di punta nell 'attacco al servizio pubblico
radiotelevisivo e nel compiere atti di vero e
proprio servilismo nei riguardi della stessa
Fininvest .

Io mi sento mortificato — consentitem i
un ricordo personale — pensando ad un
lungo colloquio che ho avuto un giorn o
all 'aeroporto con don Giussani, ispiratore
di Comunione e liberazione, il quale aveva
riconosciuto che il suo movimento non
poteva non apprezzare i valori ai quali s i
ispirava la nostra posizione, che invece
erano continuamente disprezzati e morti-
ficati dalla presenza di un privato, che
aveva portato a quei fenomeni di coloniz-
zazione e di degenerazione a tutti ben
noti .

Dov'è finito il richiamo a quei valori?
Esso viene oggi sacrificato al l 'obbedienza
ad interessi meschinamente e contingente -
mente partitici e di gruppo e forse anche
— purtroppo — a qualche interesse un p o '
più squallido, che si richiama agli affari .
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Mentre non si vara la legge — e ciò signi -
fica favorire l'oligopolio privato — l 'at-
tacco al servizio pubblico è pesante e pro-
viene da settori interni alla maggioranz a
ed al partito della democrazia cristiana .

Considero grave innanzitutto il fatto che
l'IRI non abbia approvato il bilancio dell a
RAI. Si sveglia adesso, l'IRI, proprio in
questo momento, con un atto che è un a
vera e propria provocazione e non si ac-
corge che il bilancio della RAI è in diffi-
coltà perché si pagano troppi interessi pas -
sivi, per le inadempienze del Governo e
perché non chiede che si combatta l 'eva-
sione del canone, non interviene per fis-
sare un terreno nel quale la RAI possa ope -
rare più favorevolmente? L'IRI non h a
alcuna iniziativa positiva e all'improvviso ,
contro il parere degli stessi sindaci e revi-
sori dei conti, frappone un ostacolo all'ap -
provazione del bilancio !

Non dubito della buona fede dei magi -
strati che sono intervenuti per impedire
alla RAI di operare come una società pe r
azioni, come un soggetto di diritto privato ;
probabilmente, in modo inconsapevole ,
però, essi finiscono con il farsi strumento
di quelle forze interessate a che la RAI non
possa muoversi sul mercato liberamente ,
senza impacci e sia posta in condizioni d i
inferiorità di fronte ad una concorrenz a
del settore privato dura, spietata, che no n
risparmia colpi .

L'attacco si è concretizzato in questi ul-
timi due episodi, ma vi è altresì tutta un a
polemica in corso. Non voglio ricordare le
vicende relative al tetto pubblicitario, l ' in -
comprensibile «no» alla proposta del no-
stro gruppo, presentata dal collega Vel-
troni, che tendeva ad introdurre un tett o
pubblicitario basato su limiti di affolla-
mento orario delle trasmissioni televi-
sive .

Si prosegue dunque nel tentativo di limi -
tare le risorse alla RAI per ridurre le sue
possibilità di iniziativa nei confronti di un
privato che invece ha risorse molto abbon -
danti . Si tratta, però, di un privato che s i
afferma grazie alle protezioni pubbliche .
Sia chiaro, infatti, che quando la pubbli-
cità era poca — la torta era più piccola d i
quanto non sia oggi ed occorreva proteg-

gere la stampa — il canone era necessari o
per finanziare il servizio pubblico . Nel
momento, per altro, in cui la torta pubbli -
citaria è ormai dell'ordine di molte mi-
gliaia di miliardi e la pubblicità televisiva e
quella sulla stampa corrispondono a lo-
giche diverse, il canone si configura
sempre più come un intervento non a fa-
vore della RAI, ma del settore privato .

Si versa, cioè, il canone alla RAI perché
si impedisce artificialmente a tale ente di
raccogliere sul mercato tutta la pubblicità
che potrebbe, consentendo così ai privat i
di drenare più risorse pubblicitarie . Per-
tanto il canone è la contropartita che s i
concede alla limitata possibilità della RAI
di agire liberamente sul mercato . Ecco che
si tratta, perciò, di qualcosa che finisce con
il finanziare il privato .

Ed è un privato che si è sviluppato nella
piena illegittimità, con l'omertà e la collu -
sione dei governi ; un privato che ha avuto,
grazie a questa protezione, la possibilità d i
arrivare a 2 mila miliardi di raccolta pub -
blicitaria, che — malgrado tutto ciò — è
stato battuto sul campo dalla RAI, propri o
sul terreno che avrebbe dovuto essergli pi ù
congeniale, quello relativo cioè all'indice
di ascolto e che ora chiede un aiuto ai pub -
blici poteri . E l 'aiuto giunge subito dai par -
titi della maggioranza, non soltanto con i l
tipo di legge che si propone, ma anche con
la polemica che si sta conducendo contro i l
servizio pubblico, con l'attacco, onorevole
Radi, sferrato dal suo partito e da quell o
socialista alla terza rete .

A tale riguardo voglio sgombrare subit o
il campo dall'equivoco che il partito comu-
nista godrebbe di privilegi dovuti alla lot-
tizzazione. Il nostro partito ha all'interno
della RAI fior di professionisti, ma certa -
mente non ha responsabilità che corri-
spondano alla capacità di questi ultimi e a l
peso politico e culturale della nostra area .
Tuttora la nostra parte si vede discrimi-
nata e colpita anche nei telegiornali .

Un consigliere della RAI, il socialista Pel -
legrino, ha citato alcuni dati per dimo-
strare che il partito comunista sarebb e
sopravvalutato e trattato in modo privile-
giato nei telegiornali; ma in realtà egli ha
nascosto, togliendolo dal conto, il tempo
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che i telegiornali ed i giornali radio riser-
vano ai ministri, come se questi non appar -
tenessero ad aree politiche ben precise. Se
nel conto si considerano non solo gli espo -
nenti di partito ma anche quelli del Go-
verno, cioè i ministri appartenenti a varie
aree politiche, è possibile constatare che il
partito comunista è la forza politica trat-
tata nel modo peggiore ed alla quale è
destinato lo spazio minore nei telegiornali :
molto inferiore a quelli della democrazi a
cristiana e del partito socialista italiano .

Agli amici repubblicani, che ci accusan o
di voler conservare questa situazione (ch e
noi gradiremmo perché ci recherebbe un
privilegio, tanto che saremmo diventati a
questo punto i conservatori di questo si-
stema), chiediamo di affrontare seria-
mente questo dibattito ; si sta parlando d i
cose serie, importanti e gravi . Essere seri
significa, in primo luogo, che gli amici
repubblicani dovrebbero considerare l a
legge presentata dall'onorevole Mamm ì
per comprendere quali privilegi s'inten-
dono tutelare. Se gli amici repubblican i
vogliono davvero difendere il mercato ,
debbono volere anche una diversa disci-
plina della pubblicità .

PRESIDENTE. Onorevole Quercioli, il
tempo a sua disposizione è ormai termi-
nato.

ELIO QUERCIOLI . Ancora poche bat-
tute, Presidente, prima di concludere .

Desidero rilevare che se vogliamo far e
un discorso serio sulla questione della lot -
tizzazione, siamo più che disponibili . Non
solo: la posizione secondo la quale non si
deve dividere l 'azienda in aree vicine alle
varie forze politiche, ma che al contrario è
opportuno registrare la presenza di tutte le
aree politico-culturali all'interno delle ret i
televisive e delle molteplici testate, è una
nostra vecchia convinzione ; siamo dispo-
nibili ad affrontare un discorso serio al
riguardo, affinché la divisione avveng a
per ragioni funzionali : è quello che ab-
biamo sempre sostenuto . Ma non vor-
remmo che tale discussione fosse con -
dotta per ottenere diversi equilibri in-
terni . che consolidassero e rafforzassero

la posizione dell'attuale segreteria demo -
cristiana, ledendo quella di altri . Non vor-
remmo inoltre che con la presunta batta -
glia contro la lottizzazione si finisse in
realtà per nascondere una lotta condotta
contro il servizio pubblico in quant o
tale .

Quando si attacca la terza rete bisogn a
ricordare che si tratta del settore del ser-
vizio pubblico che ha consentito di battere
i privati: è grazie alla terza rete ed all'in-
cremento del suo indice d'ascolto se la RAI
è oggi in grado di affermare : «Ho vinto lo
scontro ed il confronto con il sistema d i
Berlusconi». Essa ha vinto perché la terza
rete ha aumentato l ' indice d 'ascolto senza
danneggiare le altre due reti e conqui-
stando nuovi telespettatori . Inoltre, oc-
corre considerare che la terza rete oper a
utilizzando studi minori ed un budget enor-
memente inferiore (vi risparmio la cita-
zione delle cifre) a quello di cui posson o
disporre le altre reti, sfruttando una pos-
sibilità di essere ricevuta in tutto il paese
molto inferiore a quella della prima o dell a
seconda rete della RAI .

Concludo, signor Presidente, antici-
pando che al termine della discussione
sulla relazione della Commissione parla-
mentare per l ' indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi presente -
remo tre risoluzioni : con la prima riassu-
meremo le nostre posizioni su problemi d i
carattere generale e su quelli che dovreb-
bero risultare i contenuti ispiratori e qua -
lificanti della riforma del settore ; con la
seconda risoluzione proporremo l 'aboli-
zione degli spots pubblicitari che interrom -
pono i film, mentre la terza sarà relativa
alla regolamentazione, durante la cam-
pagna elettorale, anche delle trasmissioni
delle televisioni private .

A questo punto vorrei che non sfuggisse
a nessuno l 'importanza della posta in
gioco e della discussione odierna che ac-
quista grande rilievo sotto molti profili . In
primo luogo — come ho ricordat o
all'inizio — per quanto riguarda la difesa
delle nostre istituzioni e del sistema demo-
cratico, in particolare con riferimento all a
tutela del diritto dei cittadini all ' informa-
zione e ad una cultura che consenta la for-
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mazione di una coscienza critica soprat-
tutto nei giovani .

Da tutto questo e da ciò che è accadut o
nell'ultimo periodo, nonché da quanto la
stessa Commissione parlamentare af-
ferma nel suo documento, emerge con
chiarezza, a mio avviso, quale sia il dover e
del Parlamento. E un dovere che ha ne i
confronti dei cittadini, nei confronti de l
sistema radiotelevisivo tutto intero, fin o
alle piccole emittenti radiofoniche e televi-
sive, ma in primo luogo verso il proprio
ruolo, quello di un Parlamento che non
vuole abdicare alla sua funzione di centra-
lità nel nostro sistema democratico (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Battistuzzi . Ne ha facoltà .

GIAN PAOLO BATTISTUZZI . Signor Presi -
dente, l 'intervento dell'onorevole Quer-
cioli mi ha fatto ritornare alla memoria il
dibattito, che lei sicuramente ricorderà ,
che si è svolto in sede di Conferenza de i
presidenti di gruppo; e non ho alcuna
preoccupazione ad allargare il tema di
questa discussione perché capisco che la
lunga astinenza da un serio dibattito par -
lamentare sul tema dell'informazione ri-
schia di dilatare i temi in discussione .

Tuttavia, signor Presidente, al fine di evi-
tare, come sempre accade nel nostro paese ,
di discutere di tutto, per poi scoprire che si è
già discusso di tutto e non si è risolto nulla ,
mi limiterò rigidamente ad affrontare il
tema che è all'ordine del giorno, scusan-
domi fin da ora se svilupperò su questo argo -
mento anche alcune considerazioni di carat -
tere regolamentare .

L'esistenza unanimemente — dire i
troppo unanimemente — avvertita di sot-
trarre il sistema informativo pubblico a l
controllo dell'esecutivo ha rappresentat o
il punto centrale da cui ha preso le mosse i l
movimento per la riforma. Senza dubbio ,
la famosa sentenza n . 223 del 1974 della
Corte costituzionale diede in tal senso, a
riforma ormai avviata, l ' impulso decisivo ;
infatti, il disegno di legge sul quale si discu -
teva dovette essere immediatamente modi -
ficato .

Diceva quella sentenza : «Pur nel rispetto
della discrezionalità del legislatore l a
Corte ritiene che la legge debba almeno
prevedere: a) che gli organi direttivi dell a
RAI non siano costituiti in modo da rap-
presentare direttamente o indirettament e
espressione esclusiva o preponderante de l
potere esecutivo e che la loro struttura-
zione sia tale da garantire l'obiettività; b)
che vi siano direttive idonee a garantire
che i programmi di informazione siano
ispirati a criteri di imparzialità e che i pro -
grammi culturali rispettino i valori fonda -
mentali della Costituzione, rispecchino la
ricchezza e la molteplicità delle correnti d i
pensiero; c) che per la concretizzazione d i
tali direttive e per il relativo controllo
siano riconosciuti adeguati poteri al Parla -
mento che istituzionalmente rappresent a
l ' intera collettività nazionale». Seguivano
poi altri punti sull 'obiettività dei giornali-
sti, sull'opportunità di porre un tetto all a
pubblicità, sull 'apertura sull 'accesso e in-
fine sul diritto alla rettifica .

La Corte costituzionale esprimeva
inoltre un giudizio drastico sul sistema
allora in vigore rispetto alle esigenze indi-
cate . «A tanto non provvede la legislazione
vigente» — diceva la Corte — «nella quale
nulla si rinviene che possa corrispondere a
quel minimo di regolamentazione a cui si è
fatto cenno» .

Per la prima volta — siamo nel lontano
1974 — la Corte costituzionale sollecitav a
il legislatore ad un intervento immediato .
Nell'ottica della risposta a questa sollecita -
zione si pone il famoso decreto-legge n . 603

di Moro, che fece appena in tempo a d
essere varato ed approvato prima che i l
rinnovo della concessione scadesse .

La riforma, quale era delineata dal de-
creto-legge del 1974, sotto il profilo che c i
interessa, prevedeva un governo del si-
stema radiotelevisivo in un confermato re -
gime monopolistico, affidato essenzial-
mente a due organismi, uno dei quali di-
chiaratamente parlamentare, la Commis-
sione, l 'altro a composizione mista, deno-
minato comitato nazionale per la radio e l a
televisione . Di questo secondo organismo
si sono perse le tracce .

Superato quindi il controllo e l ' indirizzo
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previsto dalla legge del 1947, venne costi-
tuita la nuova Commissione parlamentar e
per l'indirizzo generale e la vigilanza de i
servizi radiotelevisivi . Come rileva il dotto r
Tanda nel suo libro Le norme e la prassi del
Parlamento italiano, le nuove norme
hanno conferito a tale Commissione «una
competenza che va ben al di là delle fun-
zioni parlamentari di indirizzo e di con-
trollo, attribuendole compiti che appar-
tengono certamente alla sfera amministra-
tiva e che, proprio in quanto esercitati da
un organo parlamentare, non sono sog-
getti ad alcuna autorità di controllo sia sul
piano strettamente amministrativo si a
sotto il profilo giurisdizionale : si tratta
quindi di una autorità amministrativa no n
soggetta ad alcun controllo, sia di merito
sia di legittimità, che l'articolo 113 della
Costituzione prescrive per gli atti dell a
pubblica amministrazione» .

Dalla elencazione legislativa risulta che
le funzioni della Commissione di vigilanz a
sono molte: «Si tratta infatti» — prosegue
il dottor Tanda — «dell'attribuzione al Par -
lamento di compiti di amministrazione at -
tiva e di controllo, che il medesimo esercit a
proprio tramite un suo organo ad hoc. Ciò
comporta, sul piano strettamente parla-
mentare, notevoli problemi, che ad ogg i
non hanno trovato una completa solu-
zione. Infatti, poiché si tratta di organo
bicamerale, evidentemente si attenuano di
molto nei suoi confronti i poteri di dire-
zione ai fini del buon andamento dei la-
vori, che i regolamenti parlamentari attri -
buiscono al Presidente di ciascuna Camer a
nei confronti dei collegi minori, o è almen o
necessario il concerto fra i due Presi -
denti» .

Si legge ancora : «Dalla attribuzione cos ì
specifica e dettagliata di compiti di con-
trollo e di amministrazione attiva derivan o
subito delle conseguenze in ordine all'eser -
cizio del sindacato ispettivo da parte delle
Camere . Infatti, il Governo che venga in-
terrogato su fatti attinenti al servizio pub -
blico radiotelevisivo rinvia alla compe-
tenza della Commissione in ordine al con -
trollo sulla società concessionaria pe r
l 'esercizio della concessione stessa . D'altro
canto non è agevole, né sul piano concet -

tuale né all'atto pratico, far assumere alla
Commissione la veste del Governo come
interlocutore delle Camere quando queste
esercitino la loro funzione di sindacato
ispettivo».

«Questo meccanismo» — e concludo la
lunga citazione — «mette in evidenza, con
sufficiente chiarezza, i punti deboli dell'at -
tività di Commissioni parlamentari che
siano dotate di competenze di amministra -
zione per le quali, proprio in quanto par-
lamentari e quindi legate da rapporto or-
ganico alle Assemblee, non è agevole pre-
disporre strumenti per farne valere la re-
sponsabilità dinanzi ai collegi maggiori».

In attesa di una regolamentazione
dell'intero e complesso problema delle co -
municazioni via etere, più d 'uno è portato
a chiedersi quali siano i rapporti, le sfere d i
influenza ed i confini certi che devono
intercorrere tra la Commissione parla-
mentare di vigilanza e la RAI, nonché tra la
prima ed il Parlamento .

Quanto al primo problema, coloro che
fino ad oggi hanno risposto a tale do -
manda lo hanno fatto ponendo mano a
codici, a pandette, a delibere parlamen-
tari, a sottili interpretazioni giuridiche ;
eppure, la risposta più semplice sta ne l
modello politico italiano, nel quale non esi -
stono diaframmi reali tra le centrali del
potere politico ed i terminali operativi dis -
seminati negli enti di Stato e del para -
stato.

La legge di riforma del 1975 si illuse di
sottrarre quel formidabile strumento di
informazione, cultura e spettacolo rappre -
sentato dalla RAI alla sfera dell'esecutivo,
per farlo gravitare nell'orbita del Parla -
mento. La Commissione parlamentare di
vigilanza avrebbe dovuto essere lo stru-
mento di tale progetto. E accaduto però
che al suo interno le decisioni siano state e
continuino ad essere assunte sulla base d i
schieramenti che riproducono le articola-
zioni del l 'esecutivo: il giro è più lungo, ma
rimane lo stesso. Resta, si potrà dire, una
suddivisione di compiti tra chi delinea l'in -
dirizzo generale, la Commissione, e ch i
gestisce, cioè il consiglio. La suddivisione
potrebbe essere quella contemplata dalla
legge, che prevede per la Commissione il
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compito di formulare indirizzi generali in
tema di programmazione e di controllarne
l'attuazione; di stabilire l'accesso (dimenti -
cando che in una società libera le vie d i
partecipazione le costruisce chi le deve
percorrere) ; di disciplinare le tribune poli-
tiche, di indicare i criteri per i piani e d
approvarli, nonché, infine, di formulare
indirizzi per la pubblicità ed eleggere la
maggioranza del consiglio di amministra-
zione. Per quest 'ultimo i compiti sono d i
gestione e di individuazione di una politic a
editoriale .

Nella realtà, Commissione e consiglio
recitano due ruoli definiti dallo stesso au-
tore: i partiti! Negli anni, alla prima è stat a
demandata una funzione garantista pe r
quanto riguarda la possibilità dello svolgi -
mento di tribune politiche e di dibattiti i n
diretta, nonché il controllo sull'informa-
zione, sullo spettacolo e sulla gestione, pe r
evitare programmazioni rispondenti a lo-
giche di potere o violazioni .

Quella delle interrogazioni parlamen-
tari sulla RAI e dei documenti della Com-
missione è storia di lamentele di parte e di
generiche regole poste per prevenirle . Al
consiglio viene riconosciuto, sempre dall e
segreterie dei partiti, il ruolo di esecutivit à
politica nell'approvare o bloccare i pro-
grammi e il potere di «incoronare», con le
relative nomine, i candidati prescelti ; po-
tere che permane tutt'ora, anche se forte-
mente ridotto dalla legge n . 10 del 1985 .

Il risultato di un simile cocktail è una
mistura monca di pluralismo, che si esau-
risce nell'oligopolio delle idee, fotogra-
fando una situazione statica di rapporti d i
forze consolidati . I comunicati del tele -
giornale sono la riprova di questo caro-
sello con inserzionisti fissi . Le opinioni dei
diversi sono «non opinioni» . Ne nasce una
sorta di equilibrismo paralizzante in cui gl i
unici che si muovono sono gli operatori
culturali e i giornalisti . In quest 'ottica si
capisce perché, vista dall'esterno e vissuta
dall ' interno, la RAI sia solo un problema
politico che si snoda in un filo diretto tra
alcuni partiti e gli organi preposti alla
gestione. Quando vi sono ostacoli formali ,
le segreterie si garantiscono la tutela de i
propri interessi mediante le nomine, deci -

dendo cioè direttamente chi sono le per-
sone che devono ricoprire determinant i
«spazi» ; «spazi» che variano a seconda
della necessità . Ne consegue che la legitti-
mazione interna del potere non è più meri -
tocratica e selettiva sulla base di criter i
oggettivi, ma esterna : grazie all'esterno» ti
cresce e quindi per l'«esterno» si agisce !

Qualcuno trova in tale meccanismo ar-
ruffato un modello di alta ingegneria poli -
tica. Potrebbe anche esserlo se tra partiti ,
Commissione e consiglio i confini fosserb
certi e non mutevoli secondo gli interess i
contingenti dei partiti .

Per quanto riguarda poi il rapporto tr a
la Commissione parlamentare di vigilanz a
e il Parlamento, l 'articolo 4 della legge d i
riforma prescrive minuziosamente i com-
piti della Commissione, compiti ad essa
demandati dal Parlamento e sullo svolgi -
mento dei quali la stessa Commissione è
chiamata a rendere conto annualmente.
Gli stessi adempimenti sulla pubblicità,
per la verità, non vengono decisi ma rati-
ficati .

I compiti non sono stati in gran part e
adempiuti e lo stesso ritardo con cui s i
svolge questo dibattito nonché i tentativi d i
farlo slittare ancora più in là nel tempo
stanno a dimostrare che tre partiti inten-
dono affrontare la discussione sol o
quando salta l 'equilibrio nella gestione del
potere di viale Mazzini e la discussione
stessa diventa strumento per sollecitar e
equilibri diversi . Il come ed il perché si sia
accettato questo dibattito fornisce una ul-
teriore prova dell ' inutilità della Commis-
sione parlamentare di vigilanza . Quando i
conti non tornano, i partiti si riappro-
priano dei problemi della RAI e la Com-
missione, parcheggiata in attesa di deci-
sioni che si riverseranno prima sugli orga-
nigrammi RAI che su San Macuto, orga-
nizza convegni .

Ma vi è un ulteriore argomento che ci h a
spinti, se pur isolatamente, a sostenere
l'esigenza di sostituire l 'attuale organismo
devolvendo il controllo a4 un'unica autho-
rity e rimettendo gli indirizzi alla Commis -
sione parlamentare di merito . Mi riferisco
alla dimostrata non volontà di esercitare
un controllo serio . Vi sono diversi passaggi
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della relazione che rappresentano una
sorta di rassegnazione di fronte all ' impo-
tenza di un simile organo (do comunqu e
atto al presidente Borri dello sforzo non
facile dal punto di vista politico compiut o
per la stesura della relazione) .

Parlavo di serio controllo, perché serio
vuoi dire effettuato con strumenti auto -
nomi di rilevamento e soprattutto — sotto -
lineo il termine soprattutto — con san-
zioni. Se non viene mai adottata alcuna
sanzione per i motivi sopra esposti, ogn i
indirizzo, ogni decisione, ogni audizione
divengono una esercitazione retorica .

Nella relazione non si esprime un giudi -
zio, un solo timido giudizio sulla gestione,
ed i riferimenti ad essa sfumati e un po'
impacciati che sono contenuti in un sol o
paragrafo del documento di indirizzo non
vengono posti oggi in discussione, anche s e
sono allegati alla relazione .

La domanda che sorge, onorevoli colle-
ghi, è allora la seguente: quali provvedi -
menti sono stati presi per modificare u n
sistema globale di informazione sul quale
molte riserve vengono espresse dai banch i
dell 'opposizione ed anche della maggio-
ranza?

Ci si aspettava dalla Commissione parla -
mentare di vigilanza un indirizzo forte che
non è venuto e che — lo riconosco — forse
non poteva essere dato, un indirizzo che
andasse nel senso della risoluzione che no i
abbiamo presentato e che recita : «Se l'in-
formazione» (e per informazione inten-
diamo la globalità del prodotto) «negli ann i
è nata da stratificazioni politiche succes-
sive e spartizioni partitiche, perché non
ricominciare da capo, attenendoci a quei
principi più volte enunciati nei documenti
di indirizzo e negli stessi presupposti d i
legge?» .

Recentemente alcune parti politich e
hanno mostrato la loro disponibilità ne i
confronti di tali ipotesi e del superamento
di una situazione che diviene umiliante per
quanti nella RAI lavorano con alta profes-
sionalità e non intendono trasformare l e
loro prestazioni e le loro carriere in termi -
nali organici di volontà politica .

Non sono un caso alcuni dati rilevati da l
centro di ascolto radicale, dati che per la

lunghezza del periodo preso in esame as-
sumono valore scientifico . Voglio solo ri-
cordarne alcuni (e mi dispiace che il col -
lega Quercioli dopo il suo un po ' demoti-
vato e poco convinto intervento si sia allon -
tanato) .

Sulla rete uno si rileva, nell 'arco di un
anno, la presenza per il 51,2 per cento della
democrazia cristiana, per 1 '8,7 per cento
del partito comunista e per il 16,3 per
cento del partito socialista; sulla rete due,
sempre nell 'arco di un anno, si ha il 24 per
cento della democrazia cristiana, il 10 per
cento del partito comunista ed il 43 per
cento del partito socialista; sulla rete tre,
infine, il 25 per cento della democrazia cri -
stiana, il 26 per cento del partito comu-
nista ed il 15 per cento del partito sociali -
sta .

Passiamo ora ai dati relativi alle inter -
viste nei telegiornali . Nel TG1, alla demo-
crazia cristiana viene dedicato il 53 per
cento, al partito comunista 1'11 per cento
ed il 16 per cento al partito socialista ; nel
TG2 si rileva il 31 per cento alla demo-
crazia cristiana, il 12 per cento al partito
comunista ed il 33 per cento al partit o
socialista; nel TG3 alla democrazia cri-
stiana il 29 per cento, al partito comunista
il 33 per cento ed il 15 per cento al partito
socialista .

Quando i fenomeni si ripetono molto a
lungo nel tempo, essi non sono più feno-
meni di sperimentazione o contingenti, ma
diventano scientifici . I comunisti possono
addurre — e talvolta lo hanno fatto — la
legittima difesa, ma tutto ciò equivale a
trasformare professionalità interne, che
dovrebbero camminare con le loro gambe,
in strumenti politici, seppur di difesa . Così
non va! E non possiamo protrarre oltre
una situazione di contestazione generaliz -
zata e di denuncia contingente legata all a
insoddisfazione per equilibri spezzati, pe r
mancato adeguamento degli organi-
grammi RAI ai nuovi organigrammi di
partito .

È questa l 'occasione, che giunge dop o
tanto tempo, per superare la logica miope
di strappare qualcosa o per rapporti di
maggioranza o, come è accaduto per il par -
tito comunista, per cooptazione .



Atti Parlamentari

	

— 34542 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 LUGLIO 1989

Questo virus, se non sconfitto, finirà ,
onorevoli colleghi, per estendersi a tutto i l
sistema informativo, compreso quello pri-
vato, compromettendo lo strument o
primo, anzi il presupposto, di un sistema
democratico .

Infine, signor Presidente, vi è una se-
conda risoluzione che raccomandiam o
all 'attenzione dell 'Assemblea. Essa è ri-
volta al Governo ed è tesa a regolamentare ,
nell'ambito della discussione attualmente
in corso al Senato (tale invito può essere
formulato anche in periodo di crisi), un a
disciplina del potere ispettivo . Se la mag-
gioranza delle forze politiche vuole che l a
Commissione parlamentare per l ' indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi continui a far finta di vivere, quest a
stessa Commissione deve cessare di essere
un filtro che impedisce il contatto tra il
Parlamento ed il servizio pubblico, fino a
giungere all 'assurda violazione di legge
per cui una relazione annuale diventa set -
tennale .

È vero che tale mancanza, definita di
«seguito di legge», è purtroppo diffusa in
Parlamento, ma è anche vero che, nel no-
stro caso, essa è diventata patologica . Ono-
revoli colleghi, per evitare che, dopo
l'odierno dibattito, sui problemi del ser-
vizio pubblico (di quelli relativi all 'emit-
tenza privata discuteremo tra poco, per
fortuna, mentre al Senato il dibattito è già
iniziato in Commissione) si torni a ridiscu -
tere tra qualche anno, abbiamo chiesto di
reintrodurre il potere ispettivo del Parla -
mento, in tempi e modi da decidere .

Tutto ciò per evitare che il letargo for-
zato della Commissione parlamentare per
l ' indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi lasci spazio al solo con -
trollo e indirizzo di alcuni partiti o di cer-
chie ristrette di quei partiti .

In sede di dichiarazioni di voto, avrem o
modo di chiarire meglio ai colleghi, dei
quali mi auguro una presenza più nume -
rosa di oggi, come tale risoluzione miri a
restituire a questa Assemblea un potere
che, giorno dopo giorno (pensiamo alle
estenuanti vicende di questa crisi), tende a
dissolversi (Applausi dei deputati de l
gruppo liberale) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Masina. Ne ha facoltà.

ETTORE MASINA. Signor Presidente, col-
leghe e colleghi, ad un mese e mezzo
dall'apertura di una crisi non soltanto inu-
tile ma vergognosa, siamo costretti oggi a
gustare uno dei frutti tossici di quest a
ennesima stagione di malcostume della
storia del pentapartito. Iniziamo cioè un
dibattito su questioni di fondamentale im-
portanza avendo dinanzi a noi non dico un
Governo responsabile (è assente persino i l
rappresentante di questo Governo «de-
composto»!) ma neppure una vera maggio -
ranza stabilita, divisi come sono demo-
crazia cristiana, partito socialista e polo
laico .

Assistiamo in questi giorni ad una speci e
di lite spudorata sulla pubblica piazza, co n
una moglie che minaccia di non tornare a
casa se il marito non le chiede scusa per
qualche atto di intemperanza, mirando in
realtà non alla propria dignità ma a
qualche dono riparatorio mentre la vec-
chia suocera, convivente e appena tolle-
rata dalla coppia, rischia di fare da «ca-
pra» espiatoria in questa bega indecente .

Ma ciò che oggi particolarmente ci avvi-
lisce è che quel dono riparatorio possa
essere proprio la delicatissima questione
del sistema radiotelevisivo del quale dob-
biamo trattare . Altre crisi si sono infatt i
concluse con la rovinosa cessione di pezz i
di questo sistema.

Ciò che oggi affrontiamo in tali condi-
zioni è, come dicevo, un argomento di fon-
damentale importanza, perché informa-
zione è sinonimo di democrazia. Non vi è
libertà autentica di consenso al governo di
un popolo se quest'ultimo non è informato
o lo è soltanto parzialmente oppure, an-
cora, lo è in modo distorto secondo il
volere del principe o meglio dei principi
«lorsignori», come li chiamava il caro For-
tebraccio .

In democrazia, vi è, speculare al diritto
di libertà di comunicazione, un diritto
all'informazione corretta, cioè completa ,
quanto più possibile oggettiva e, poiché
l'oggettività non è di questo mondo, plura-
listica. Ora, il sistema non soltanto della
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radiotelevisione, che è la fonte informativa
di maggiore impatto sull'opinione pub-
blica, ma del complesso dei mass media è
da noi più che in molte altre democrazie
dominato da un ferreo oligopolio . Come ha
scritto tre mesi fa il New York Times, in
Italia la concentrazione dei media è per-
messa in una misura che è sconosciuta ne i
più grandi paesi industrializzati .

Non vi farò il torto, colleghi e colleghe ,
di rievocare i processi di concentrazione
della stampa giunti a livelli inediti nell a
scorsa primavera, né di ricordarvi lo stra-
potere politico ed economico di un signor e
ex piduista, praticamente legibus solutus,
mentre la RAI è avvinta da lacci e lacciuoli
legislativi ; un gentiluomo diventato, per
volere del partito socialista e per interes-
sata remissività della democrazia cri-
stiana, un vero e proprio imperatore tele-
visivo, mentre per anni una serie di att i
inspiegabili, tanto più a chi, come me, ha
vissuto a lungo nell 'azienda, portava alla
quasi demolizione del cosiddetto servizio
pubblico .

Voi conoscete bene la situazione e la
conoscete, tra tante altre ragioni, perché
ne siete stati non raramente vittime. Sono
infatti i padroni dei mass media a decidere
quale lavoro parlamentare, e di chi, e
come, meriti di essere portato a cono-
scenza del pubblico: una situazione di oli-
gopolio più che allarmante, bisognosa d i
regolamentazione, se si vuole evitare i l
permanere di rischi per la vita democra-
tica.

La parte politica che ho l 'onore di rap-
presentare non ha mancato più volte di
avanzare, insieme con il partito comunista
italiano, precise proposte di legge . Doman i
ne ripercorrerà la storia il collega Bassa-
nini, uno dei più appassionati protagonist i
di questa lotta democratica .

Ma il pentapartito ha fatto sì che nes-
suna proposta per anni giungesse in aula ;
né i governi che si sono succeduti nell 'ul-
timo decennio sono stati capaci, a caus a
delle loro intrinseche divisioni interne, d i
presentarci leggi che avessero decenti pro -
spettive di efficacia, escludendo che si a
tale il progetto Mammì presentato al Se -
nato. Siamo ormai giunti ad una situazione

talmente scandalosa che la Corte costitu-
zionale, dopo essere intervenuta con
quattro sentenze nel settore, ha minac-
ciato di adottare più drastiche decisioni .
Ne va della dignità del Parlamento !

Voglio dire qui, per debito di lealtà, che
non pochi parlamentari di varie estrazion i
politiche hanno cercato di fare quanto era
loro possibile in seno alla Commissione
bicamerale di vigilanza e di indirizzo. La
relazione che oggi discutiamo porta tracce
di tali tentativi. Personalmente rimpro-
vero al documento la sua timidezza, il
silenzio sulle precise e gravissime respon -
sabilità delle segreterie dei partiti demo-
cristiano e socialista che, coadiuvate dal
volenteroso impegno dei missini, hanno
spesso sabotato i processi decisionali
dell'organismo, o hanno vanificato pro-
poste del tutto ragionevoli ed anzi provvi-
denziali, come quella presentata dal col-
lega Veltroni sul tetto della pubblicità tele-
visiva .

Dobbiamo tuttavia riconoscere che l a
Commissione ha cercato almeno di no n
annullare la propria significatività an-
dando ad esempio a cercare lavoro in zone
non insidiate dal mutamento della situa-
zione determinatasi negli ultimi anni . In
realtà anche la Commissione è posta i n
gravissime, quasi paralizzanti difficoltà
dal vuoto legislativo .

Al monopolio radiotelevisivo della RAI,
esistente al l 'epoca in cui la Commissione
fu istituita, si è sostituito il duopolio o l'oli -
gopolio. Le competenze del consiglio d i
amministrazione della RAI e quelle della
Commissione si sono talvolta sovrappost e
ed il funzionamento dell 'organo parla-
mentare è stato ridotto, quasi nullificato ,
dalla inadeguatezza delle prerogative e
dallo stesso regolamento della Commis-
sione bicamerale. I colleghi possano ren-
dersi conto di quanto sia difficoltosa l'atti -
vità di una Commissione i cui componenti,
che non possono essere episodicament e
sostituiti, hanno tutti altri pressanti do -
veri, spesso coincidenti fra loro in modo
tale da richiedere il dono dell 'ubiquità .

Personalmente sono convinto che sia in -
dispensabile un controllo del Parlament o
su un settore di così straordinaria impor-
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tanza. Occorre però che tale controllo sia
reso davvero efficace da un nuovo regola -
mento e dall'approntamento di mezzi asso -
lutamente necessari, ad esempio di un
centro di ascolto, la cui mancanza co-
stringe oggi la Commissione ad un'avvi-
lente dipendenza dalla RAI per l 'esame d i
qualche trasmissione.

È necessario che il controllo del Parla -
mento sia reso possibile anche in altr i
modi. E mi spiego con un esempio . Esiste
una strana propensione di rete due ad
avere rapporti con il Sud Africa; una volta
acquistò un serial di Pretoria, adesso sta
lavorando in coproduzione con un ente
sudafricano. E questione che tocca da vi-
cino la nostra politica estera e la sensibilit à
dei tanti e tanti italiani che chiedono che
non vi siano rapporti con il regime
dell'apartheid. Ma, in un caso come questo ,
a chi può rivolgersi un parlamentare, co n
un'iniziativa che non abbia la caratteri-
stica di una semplice protesta nei con -
fronti dell'azienda ma quella di un atto d i
sindacato ispettivo? Al ministro delle po-
ste? La materia va rivista e forse potrebbe
trovare il suo riordino con l ' istituzione d i
quell'alta autorità cui molti pensano con
favore, un organismo che potrebbe avere
organici rapporti con il Parlamento . Ma
torniamo così al problema di una regola-
mentazione del settore .

A proposito dell'urgenza di tale regola-
mentazione lasciate che io ricordi quant i
di voi, colleghe e colleghi non solo dell'op -
posizione, mi hanno parlato con scandalo
di ciò che è avvenuto nel corso dell'ultim a
campagna elettorale, in cui candidati do-
tati, chissà da chi, di centinaia di milioni o
di incomprensibili trattamenti hanno alla-
gato, per così dire, di spots e di interviste i
canali televisivi privati, rendendo evident e
una nuova distorsione dell'informazione
affidata alla ricchezza, spesso più che dub-
bia, di alcuni ed alla onorata povertà d i
altri. Anche in questo caso si ha una ferit a
della democrazia .

Ma ecco il colpo di scena . Alcuni impre-
visti difensori della democrazia sono com-
parsi alla ribalta nelle ultime settimane : un
fronte degli amici del pluralismo e
dell'obiettività o di sedicenti tali si è schie -

rato compatto come un plotone di esecu-
zione. I fucili di questi galantuomini, altr e
volte puntati sull 'opposizione che prote-
stava contro la sua pratica emarginazione
dai mass media, sono ora rivolti contro la
RAI, diventata improvvisamente, dopo es -
sere stata la figlia prediletta del regime, la
sentina di tutti i vizi . Con nostro amaro
divertimento troviamo ora, sulla bocca d i
questi nuovissimi assedianti scudocrociat i
di viale Mazzini e di via Teulada, notizi e
che furono sdegnosamente respint e
quando noi le fornimmo, accuse che avan -
zate da noi furono bollate come volgar i
calunnie. Non sono soltanto Biagio Agnes e
Nuccio Fava ad essere convocati al pare-
don, come gli spagnoli chiamano il luogo
delle esecuzioni capitali, non è soltanto
quel Sodano che si è vantato — chiedo
scusa, signor Presidente, ma sto facendo
una citazione letterale — di avere gettat o
nel cesso contratti per 16 miliardi, né que l
suo predecessore che dopo avere fatto cose
non tutte onorevoli è stato liquidato, com e
tutta l'azienda sa, per non essersi pronta -
mente inchinato ai voleri di un leader.

Obiettivo di quella che appare una vera e
propria guerra per bande è l'intera RAI .
Per anni l 'abbiamo sostenuto. La RAI è
un'azienda in cui la politica del personale è
caotica o peggio, sia sul versante dell'uti-
lizzazione dei lavoratori (basta guardare la
cifra degli straordinari che è salita all' 8
per cento del monte salari) che su quello
della loro valorizzazione in base a para-
metri oggettivi, esenti cioè da clientelism i
politici; un'azienda, per essere più chiari ,
in cui nessuno premia né punisce e in cui s i
fa carriera, salvo casi eccezionali, soltanto
quando si è adeguatamente targati ;
un'azienda che produce un'informazione
politica di enorme importanza nella for-
mazione del l 'opinione pubblica e della cul -
tura, ma in cui agiscono impunemente «ve -
linari» di partiti o di parti di partiti e diri-
genti che non esitano a commissionare
appalti o a concedere rubriche a figlie,
mogli o ex partner di vip della politica ;
un'azienda in cui gruppi parlamentari —
quello della sinistra indipendente, ad
esempio — non vengono nominati dai noti -
ziari per mesi interi nonostante la loro non
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discutibile attività; un'azienda in cui
hanno poteri non istituzionali ma rilevan-
tissimi veri e propri ras politici, contornat i
da una serie di conduttori di trasmission i
di intrattenimento diventate tribune poli-
tiche e culturali, spesso con risultati deva -
stanti, perché non sempre chi meglio an-
cheggia meglio filosofeggia . . . ; un'azienda
in cui la politica degli investimenti e degli
acquisti desta inquietanti sospetti .

Noi vogliamo, oggi come ieri, che quest e
situazioni vengano attentamente seguite e
che vengano colpiti tutti gli abusi . Soster-
remo con forza ogni iniziativa politica in
tal senso ed ogni proposta risolutrice che
venga dai sindacati, a cominciare da quello
dei giornalisti della RAI che proprio do-
mattina presenterà le sue conclusioni a
proposito di una migliore gestione dell'in-
formazione e di un reclutamento dei gior-
nalisti che sfugga alla lottizzazione poli-
tica. Ma guardiamo con grande sospett o
alla guerra che viene fatta alla RAI, non
per le sue manchevolezze — ci pare — ma
perché l'azienda è considerata da qualch e
corrente di partito o di partiti terra di con-
quista o di riconquista .

A noi non interessa salvare teste o pol-
trone: quelle teste non la pensano certo
come noi e su poche di quelle poltrone
sono insediate la correttezza e la lungimi-
ranza. Ci interessa però che la RAI non
venga «cannibalizzata» dalle stesse forz e
che per anni se ne sono servite quanto pi ù
hanno potuto, perché la RAI non è soltanto
un sistema radiotelevisivo ma è una com-
ponente di primaria importanza della de-
mocrazia italiana .

Non si può dimenticare che accanto ai
«velinari», esiste ancora nella RAI, spesso
emerginata o adibita a funzioni marginali ,
una schiera non esigua di giornalisti e d i
operatori culturali degni del massimo ri-
spetto; che i quadri tecnici sono i migliori
d'Europa e forse del mondo, come rivela
spesso il confronto della qualità delle tra-
smissioni ; che la RAI, facendo appello a
queste professionalità di grande valore, da
anni frustrate e demotivate, ma ancora
valide (come dimostra lo straordinari o
successo del terzo canale), è riuscita non
solo a rintuzzare gli assalti della cosiddetta

televisione privata, ma addirittura ad in-
crementare la propria audience . Noto per
inciso che ciò è anche prova di maturità
del telespettatore italiano, se è vero come è
vero che i programmi di Berlusconi son o
per il 91 per cento di puro intrattenimento,
mentre i programmi dì informazione e d i
cultura della RAI rappresentano circa il 50
per cento delle trasmissioni .

Sommandosi alle 2.740 ore di pubblicità
annuale, riversate sul pubblico con un ci-
nismo oltre tutto volgare, quella valanga d i
banalità che esce dal sistema Berluscon i
conferisce alle imprese le caratteristiche
di veri e propri meccanismi di produzione
della cultura del consumismo e della «ca-
verna» elettronica in cui la famiglia o i l
singolo si chiudono, negandosi ad ogni
notizia del mondo o ad ogni appello alla
socialità ed alla solidarietà, con il gradi-
mento «esterrefacente» di Comunione e
liberazione.

Nonostante le sue pecche — «pecca» è
talvolta un eufemismo — la RAI conserva
una sua prerogativa di forza culturale . E
per questo noi difenderemo non solo i
valori dell'azienda, ma quella sua funzione
minacciata oggi come ieri, anzi più di ieri ,
da torbidi giochi di potere .

Tali giochi di potere non si appuntano
soltanto sulle persone, ma anche sugli as -
setti aziendali . Crediamo che il sistema
RAI possa essere positivamente ristruttu-
rato, ma non è questo il punto principale
della questione: non ci illudiamo infatti
che una ristrutturazione possa bastare !

Quale ristrutturazione, poi? Sentiam o
parlare di ricompattamento, stile Berna-
bei, e ci ricordiamo che con Bernabei l a
democrazia cristiana sceglieva per tutti ed
i dissenzienti venivano adeguatamente pe-
nalizzati . Se mi è concesso un ricordo per -
sonale, Bernabei imperante fui sospeso
per sette mesi dal video per essermi bat-
tuto, nella mia libera attività di cittadino ,
perché i cattolici democratici si oppones-
sero all'abrogazione del divorzio .

Fu invece mentre vigeva il sistema dell a
divisione dei canali che Andrea Barbato fu
estromesso dalla guida del TG2 e che nella
stessa testata io fui privato, nel 1981, per
esclusivi motivi politici, di una rubrica che
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godeva di un alto indice di gradimento .
Subito dopo, per aver osato protestare
pubblicamente, essendo risultata vana
ogni protesta per via gerarchica, fui confi-
nato nella terza rete, che era allora una
specie di reparto-confino .

Cito queste storie soltanto per dire che l a
questione RAI non si risolve sostituend o
amici di Forlani ad amici di De Mita e
nuovi amici di Craxi a quelli di Craxi un po '
usurati e neppure ridisegnando divisioni o
specializzazioni di rete o di testata. La que -
stione si risolve soltanto sostituendo all e
tendenze all 'arbitrio un senso di più rigo-
rosa correttezza morale e politica.

Così, ancora una volta, torniamo all a
necessità o all'urgenza di una legge ade-
guata. Chi ci propone gentilmente — come
l'onorevole Radi ha fatto poco fa — di cre-
dere che al suo partito interessi soltanto l a
fine della lottizzazione — chissà poi da ch i
messa in atto! — ed un salto di qualità ,
dovrebbe spiegarci perché la maggio-
ranza, per mesi e mesi, per anni ed anni ,
prima dell 'ultimo congresso della demo-
crazia cristiana, abbia sabotato ogni stru -
mento legislativo, incurante del fatto ch e
la RAI, anche più dell'oligopolio privato ,
fosse penalizzata dal vuoto legislativo su l
sistema, risultandone aggredita nel suo
stesso futuro tecnologico nel momento in
cui deve affrontare questioni ormai indila-
zionabili, come quella dell 'alta definizione
e delle trasmissioni in diretta dal satellite ,
ed abbia poi presentato in Senato una
legge che crediamo in assoluto contrasto
con le sentenze della Corte costituzionale ,
come già ha ricordato il collega Quer-
cioli .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

GERARDO BIANCO

ETTORE MASINA. Signor Presidente, col -
leghe e colleghi, questo dibattito, caratte-
rizzato dall 'inesistenza della maggioranza ,
dal suo provvisorio sfacelo, ci rende più
consapevoli dell'importanza della batta -
glia della sinistra indipendente e del par-
tito comunista italiano per la democrazia e
per la cultura in un sistema radiotelevisivo

che sia al servizio del l 'utenza e non diretto
alla conquista del consenso per le forze di
governo.

Continueremo tale battaglia in questa
Camera, come la continueranno al Senato i
nostri compagni e le nostre compagne: la
continueremo insieme con loro nella Com -
missione bicamerale, ma anche sull e
piazze, cioè davanti all'opinione pubblica ,
con o senza il sussidio dei mass media di
regime. Le italiane e gli italiani sapranno
comprenderla e premere per un nuovo
costume televisivo, che non può essere
espresso se non all ' interno di una legge che
faccia pulizia nell 'intero sistema televi-
sivo. Solo la radicale chiarezza di una
legge può consentire quel salto di qualità
che l 'onorevole Radi invoca; tutto il resto
ci pare equivoco .

E certamente assai importante e meri -
torio che contemporaneamente al nostro
dibattito si svolga un seminario contro l a
violenza nei programmi televisivi . Ma non
esiste soltanto la violenza dei criminali e
dei sadici; ne esiste anche una che pare
soave, perché predilige i ristoranti e ma-
gari il nostro Transatlantico alle numerose
imprese gangsteristiche .

Licio Gelli teorizzò questa violenza mie -
lata anche nei confronti della RAI quand o
la P2 aveva affondato le sue radici ne l
mondo dei mass media. Non manca chi
crede che la P2 non sia ancora realtà d a
museo; in ogni caso è certo che la sua cul-
tura non è morta . Noi faremo di tutto per-
ché non abbia vita lunga (Applausi de i
deputati dei gruppi della sinistra indipen-
dente e del PCI — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Dutto . Ne ha facoltà .

MAURO DUTTO . Signor Presidente ,
credo di dover evitare di inserirmi nell e
schiere degli amici della RAI o dei nemic i
della RAI, degli amici dei privati o dei
nemici dei privati .

Vorrei partire nel mio intervento da un a
frase che oggi ho letto in un articolo scritto
su la Repubblica dal direttore general e
della RAI, Biagio Agnes : «Ci arrivano cre-
scenti accuse di lottizzazione . . . Il cuore del
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problema, nei suoi termini obiettivi, no n
investe solo la RAI ; anzi sta fuori della RAI .
Riguarda anzitutto il sistema politico e ,
dove ci sono, le sue patologie» .

Dopo alcuni anni nei quali è mancato i n
quest'aula il dibattito sulla relazione dell a
Commissione parlamentare di vigilanz a
sui servizi radiotelevisivi, è auspicabile che
in questo appuntamento non vengano ri-
petute polemiche già note su problemi ch e
riguardano altri ordini di valori e quindi si
perda questa occasione per comprender e
che il dovere del Parlamento e delle forz e
politiche è di creare le condizioni per un
servizio pubblico che non induca domani
qualcuno a dire ancora una volta: «Non
posso operare secondo le mie finalità per -
ché il sistema partitico mi impedisce di
farlo» .

È l'occasione, quindi, per cercare di
comprendere — e noi repubblicani siamo
convinti che sia giunto il momento, vorre i
dire, storico per farlo — ed eventualment e
rivedere quelle che sono state, sul pian o
operativo, le caratteristiche del servizio
pubblico nel corso di questi anni, oltre che
per cercare di individuare nel sistema par -
titico le condizioni perché il sistema pub-
blico possa operare meglio, partendo dalla
legge n . 103 del 1975 che ha attribuito all a
Commissione bicamerale sui servizi radio -
televisivi il compito di vigilare e di riferir e
alle Assemblee di Montecitorio e di palazzo
Madama le sue conclusioni .

Voglio sottolineare che il primo pro-
blema per le forze politiche sta proprio ne l
fatto che dall 'applicazione della legge n .
103 (di riforma del sistema radiotelevisivo
di allora; nel 1975 si era in regime di mono-
polio) non è scaturito quel salto di qualit à
che era lecito attendersi a seguito del pas -
saggio del sistema radiotelevisivo dal con-
trollo governativo al controllo parlamen-
tare .

A tale riguardo giustamente si mette i n
evidenza nella relazione della Commis-
sione di vigilanza che si è andata consoli -
dando nel sistema partitico (non stretta -
mente nella maggioranza di Governo) un a
forma di blocco che di fatto ha creato l e
condizioni perché il servizio pubblico no n
fosse in grado di operare secondo i suoi

fini istituzionali . Debbo quindi rilevare le
carenze o la situazione di impotenza ch e
caratterizzano l'attività della Commis-
sione parlamentare di vigilanza anche in
quest'occasione .

La relazione di maggioranza non offre
un giudizio sull'attività svolta dalla RAI ;
non dice cioè se la RAI sia stata imparziale ,
completa, obiettiva e pluralista . La casi-
stica complessiva rilevata negli episodi di
protesta o di contestazioni non permette d i
comprendere se siano stati perseguiti o
meno i fini istituzionali che il servizio pub -
blico avrebbe dovuto realizzare . Le osser-
vazioni della relazione, quindi, si concen-
trano sui mali del sistema e sulla vetustà
della legge n . 103; sulla difficoltà di delibe -
rare per fissare il tetto pubblicitario ; sulle
proposte per una nuova legislazione che
regolamentando il sistema affidi ad
un'unica autorità la vigilanza (sembra che
si preferisca continuare ad affidare ad una
Commissione parlamentare la funzione d i
vigilanza, obiettivo che noi non condivi -
diamo); sulla impossibilità di vigilare sulle
tramissioni .

Si parla di studi, di seminari, di ricerche ,
ma non è stato realizzato quel support o
tecnico capace di verificare la corrispon-
denza delle comunicazioni offerte dalla
RAI con gli indirizzi adottati dalla Com-
missione. Si dice che manca il centro di
ascolto; si registra così l 'incapacità da
parte del Parlamento di far fronte ad un
problema che forze politiche singole o
strutture associative forniscono periodica -
mente (con dati preoccupanti) sulla presa
di possesso dell'informazione pubblica d a
parte di alcuni partiti .

Ricordo il sondaggio commissionato da l
partito repubblicano e presentato in un
convegno dal titolo «Servizio pubblico, ser -
vizio dei partiti», dal quale risultava che la
totalità del campione corrispondente all a
popolazione italiana aveva una chiara per -
cezione della dipendenza del TG 1 dalla
democrazia cristiana, del TG2 dal partit o
socialista e del TG3 dal partito comunista
(dato che il nostro caro collega Masina si è
dimenticato di rilevare) . Il centro di
ascolto del partito radicale fornisce an-
cora oggi dati sulla quantità e sull 'entità
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dell 'informazione partitica nei telegior-
nali, che creano ulteriori motivi di preoc-
cupazione. Questo dimostra come l'istitu-
zione-Parlamento possa dotarsi di stru-
menti di rilevazione del l 'ascolto e di certi -
ficazione delle trasmissioni (lo ha fatt o
una sola forza politica) da mettere a dispo -
sizione di coloro che hanno il dovere d i
svolgere questo compito, come la Commis -
sione parlamentare di vigilanza .

Questo discorso sfocia nella necessità d i
ripristinare da parte di ciascun parlamen -
tare una forma di sindacato ispettivo, vist o
che le varie forze politiche si presentano i n
Commissione come di fronte al «muro de l
pianto» per raccogliere lamentazioni, pro -
teste e frustrazioni. Quanto viene decis o
non risulta in grado di far superare quelle
deviazioni che la stessa Commissione par -
lamentare di vigilanza ha rilevato nel ser-
vizio pubblico .

In particolare, voglio ricordare il caso
del documento di indirizzi, allegato agli
atti, approvato il 5 aprile del corrente
anno, che è stato recepito dal consiglio di
amministrazione della RAI senza essere
trasformato in delibere che vincolino
l 'azienda nel suo complesso . L'andamento
delle trasmissioni, in un periodo così deli -
cato come quello elettorale, ha continuato
a sollevare proteste che erano basate su
una documentazione fondata .

Quindi, anche dopo l 'emanazione di un
documento che conteneva una serie di ele -
menti che reputo estremamente validi e
che analizzava con onestà intellettuale i l
problema, gli indirizzi approvati non sono
stati in grado di incidere sui comporta -
menti concreti dell'azienda .

Il documento di indirizzi contiene molte
considerazioni condivisibili . Voglio ricor-
darne alcune, poiché mi sembra che l a
relazione abbia sottolineato il punto prin-
cipale che è all 'attenzione dell'opinione
pubblica, di coloro che agiscono nella
carta stampata, dei giornalisti e soprat-
tutto dei parlamentari . Mi riferisco al co-
siddetto problema della lottizzazione.

La relazione contiene molti spunti inte-
ressanti; essa ha un solo limite : sembra
dirigersi principalmente ai singoli opera-
tori (giornalisti e programmisti) del -

l 'azienda, rivolgendo loro un invito piut-
tosto che proporre un indirizzo obbligato -
rio, soprattutto se si considera ch e
l 'azienda è concessionaria di un servizio
pubblico . Vi è un altro elemento di grand e
fascino, sottolineato dalla recente sen-
tenza delle sezioni riunite della Corte di
cassazione, la quale ha stabilito che la RAI ,
di fatto, nello svolgere il servizio pubblico ,
costringe i suoi operatori ed i suoi addetti a
comportarsi come incaricati di pubblico
servizio, con tutto ciò che questo comporta
nell'adempimento dei vari compiti ed atti -
vità, arrivando a prefigurare la possibilità
di un peculato per distrazione ove si di-
straggano, per finalità diverse da quelle
istituzionali — cioè l 'informazione pub-
blica completa, obiettiva ed imparziale — i
fondi riscossi mediante il canone .

Da questo punto di vista debbo dire che i l
documento contiene alcuni punti condivi -
sibili . Mi riferisco all'affermazione che
non c'è differenza tra l'informazione de i
telegiornali e quella fornita dai contenitor i
di spettacolo o di cultura, nei quali si pu ò
registrare una forma surrettizia ed am-
bigua di falsa informazione, anch'essa pi-
lotata dai partiti ; all ' identificazione
dell'esigenza — che viene definita come
relativa ad un problema di tutela del di -
ritto dei cittadini ad essere informati — di
sradicare il legame che esiste oggi tr a
testata, rete e partito; all'individuazione
dell'esigenza di servirsi di concorsi pub-
blici e di dar luogo alla piena trasparenz a
per le nomine al l ' interno dell 'azienda non-
ché di seguire nuovi modelli nella propost a
di palinsesto, in ciò prospettando il supe-
ramento della concezione di separazione
di reti e testate che nasceva dalla condi-
zione di monopolio esistente nel 1975, per
tentare di giungere ad una offerta com-
plessiva di informazione, spettacolo e co-
municazione da parte della RAI che cerchi
in qualche modo di cogliere le esigenz e
informative del mondo di oggi ; alla neces -
sità di distinguere la notizia dal commento,
privilegiando la prima e sottolineando che
il commento viene messo in rilievo com e
tale e non come notizia; al fatto che si
impone alla RAI di effettuare verifiche
periodiche sui modi di svolgimento dell'in-
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formazione su ciascuna rete e testata ;
all ' indicazione, infine, di una serie di obiet -
tivi per l 'azienda, quali quello rappresen-
tato da una nuova impostazione per l'in-
formazione istituzionale del Parlamento ,
dall'identificazione dei mali o delle devia-
zioni che derivano dalla pubblicità cosid-
detta indiretta, dall 'approvazione di un
palinsesto che premi l 'uso della diretta, l a
responsabilità nei confronti del pubblico
minorile e l 'esigenza di dar voce a coloro
che sono meno protetti nella moderna so-
cietà di massa .

Credo che tutti questi elementi debban o
essere da noi accolti cercando, come ho
fatto all'inizio del mio intervento, di sotto -
lineare il senso positivo delle argomenta-
zioni che lo stesso direttore generale dell a
RAI presenta all'opinione pubblica italiana .
Non siamo qui per fare un processo all a
RAI o per mettere la croce su di essa, sull a
sua funzione e soprattutto su quello che d i
buono — ed è molto — ha fatto nel corso di
questi anni, nonostante, direi, i partiti .
Siamo qui per chiedere al sistema partitic o
di eliminare le patologie che tutti hann o
individuato, a cominciare da coloro che
operano nella RAI e dal suo direttore gene-
rale. Siamo qui per cogliere il senso positivo
dei documenti dell 'USIGRAI, il sindacato
dei giornalisti, i quali sono contrari alle
forme di lottizzazione che stanno bloc-
cando la professionalità e fanno appello al
sistema parlamentare e politico affinché s i
cambino le regole del sistema e si creino
all'interno dell 'azienda condizioni di assun-
zione concorsuale e di valutazione del me-
rito e della professionalità, oggi trascurate
e punite . Si chiede la possibilità di riunifi-
care le reti e le testate affinché non vi sia u n
collegamento diretto, quotidiano e perma-
nente, tra le notizie e i partiti da cui proma-
nano, ma sussistano condizioni di pratica-
bilità professionale .

Mi è sembrato di cogliere nelle parol e
del collega Radi, che ha parlato poco fa a
nome della DC, la percezione di uno sce-
nario esausto : «una stagione esaurita» l 'ha
definita Radi, auspicando un salto di qua -
lità e pensando al superamento delle re -
gole della lottizzazione . Il problema è
dunque oggi che cosa fare .

La nostra proposta tiene certamente
conto del fatto che sarà impossibile pen-
sare a una qualità diversa del servizio pub -
blico senza una legge — della quale sotto-
lineiamo ancora una volta l'urgenza — che
regolamenti il sistema . Crediamo tuttavia
che si possa agire immediatamente in que i
settori non secondari che, a legislazione
invariata, possono permettere di frenare
gli andamenti distorti che tutti criti-
chiamo. Avanzerò alcune osservazion i
sulla legge, molto generali, perché non
intendo sottrarmi al l 'appuntamento con i l
dibattito sul servizio pubblico radiotelevi-
sivo oggi all 'ordine del giorno .

Certamente ci rendiamo conto che la
nuova legge corre il rischio di mantenere
un duopolio nel sistema radiotelevisivo ita -
liano. Pensiamo però che l'impegno di con -
ferire risorse certe al servizio pubblic o
(che per noi è stato in precedenza ed è ogg i
un impegno fondamentale) non possa di-
venire la camicia di forza di un fifty-fifty
delle risorse complessive che non trova —
neanche a volerle cercare con gli stru-
menti e l'ausilio dei tecnici — possibilit à
attuative che non siano mostruose, come
quella per esempio di aumentare il canone
tutte le volte che vi è una crescita dell'of-
ferta pubblicitaria nel paese, con incre-
menti percentuali non quantificabili né
regolabili .

C 'è da scongiurare — e lo dico anche in
riferimento alla relazione della Commis-
sione parlamentare di vigilanza — l'ipotesi
che un 'authority unica nel,pistema radiote -
levisivo (concetto che da anni sosteniamo e
che ancora oggi riteniamo l'unico valido)
possa trasformarsi in strumento per un a
intromissione della vigilanza e del con-
trollo sulle trasmissioni e le programma-
zioni dei privati . Sarebbe un errore di
fondo irrecuperabile. Sarebbe come se i
politici, dopo aver lottizzato il servizi o
pubblico, tentassero ora l 'approdo sulla
sponda privata per rendere anche lì siste-
matico un tale fenomeno .

A nessuno sfugge che nel mondo
dell'emittenza privata vi sono influenze ,
ingerenze e presenze; ma sarebbe un er-
rore «sistematizzare» tutto questo, non in -
seguendo invece il sistema che regola la
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carta stampata oggi in Italia, che dà un a
risposta felice alle aspettative, in quant o
nel gioco delle diverse voci permette ai cit -
tadini di essere informati .

E ve ne sono di realizzazioni possibili a
legislazione invariata, utilizzando pe r
esempio gli strumenti e le innovazioni che
la legge n . 10 del 1984 introdusse nella RAI
rispetto alla legge n . 103 del 1975! Mi rife-
risco al potere attribuito alla concessio-
naria di organizzare il servizio al suo in -
terno secondo le esigenze funzionali .
Questo significa per noi — l'abbiamo detto
per la prima volta nel 1982, in occasione
del dibattito svoltosi in questa stessa aul a
— la possibilità di riunificare reti e testate ,
per cercare di rendere più difficile l'azion e
di lottizzazione e di ricomporre quel con-
cetto di pluralismo che non può vivere pe r
segmenti separati all'interno del servizio
pubblico e deve invece trovare nella qua-
lità professionale lo strumento migliore
per esprimersi. Occorre creare quindi, in
una situazione cambiata rispetto al 1975 —
vigeva infatti il monopolio —, la possibilit à
di considerare interesse del servizio pub-
blico la qualificazione professionale, quale
ostacolo alla lottizzazione ; favorire una
migliore articolazione del prodotto se-
condo le esigenze delle fasce orarie e de i
singoli canali ; permettere una comple-
mentarietà dell'offerta, migliorando l'uso
delle risorse ed evitando doppioni e tripli-
cazioni di servizi, di supporti amministra -
tivi e tecnologici . Oggi molto spesso, anch e
durante le nostre attività parlamentari ,
vediamo tre troupes della RAI, una per cia-
scun telegiornale, tre giornalisti, tre sup-
porti amministrativi e di personale .

Credo che in questo senso dovrebbe es -
sere data una risposta all'esigenza di eco -
nomia che, in ordine alle risorse dà met-
tere a disposizione del servizio pubblico, i l
Parlamento deve comunque ottenere. Si fa
riferimento ad una delle caratteristich e
del servizio pubblico che consentono d i
dare un premio alla professionalità .

Chiediamo inoltre che vi sia la possibilità
di qualificare le nomine ed il ruolo dei
direttori delle nuove testate (raggruppate ,
anche se i loro prodotti si esprimeranno s u
più canali), conferendo agli stessi i poteri

propri di un direttore di giornale, secondo
la normativa esistente per la stampa .

A proposito dell 'assunzione per con-
corso dei dipendenti (giornalisti e non) ,
ricordo che i concorsi hanno avuto u n
andamento periodico che assomiglia
molto, anzi lo supera, all'andamento pe-
riodico delle relazioni rese al Parlamento
dalla Commissione parlamentare di vigi-
lanza. L'ultimo concorso risale al 1968 e
dette i suoi frutti nel 1969. Attualmente s i
sta parlando di un nuovo concorso pub-
blico con particolari caratteristiche pro-
fessionali, da effettuare sulla base di una
selezione che consenta di recare qualità
all ' interno della RAI. Dal 1969 al 1989 sono
trascorsi venti anni. Il precedente con -
corso si era svolto quindici anni prima, e
ad esso avevano partecipato personagg i
illustri quali Furio Colombo ed Umberto
Eco.

Tutto questo si può fare e credo, amico e
collega Quercioli, che non basti parlare d i
Fininvest oggi, solo perché si stanno trat -
tando le vicende della RAI o si tratteranno
domani quelle di tale gruppo, se se ne par -
lerà. Nel sistema misto servono garanzie
per il servizio pubblico: lo ha stabilito la
Corte costituzionale. Noi siamo abituati a
considerare le sentenze da molte angola-
zioni, ma ci sembra che le deliberazion i
della Corte costituzionale chiariscano
quale debba essere la funzione del servizi o
pubblico: che non può essere di parte né
unilaterale, che deve poter disporre degl i
strumenti per esercitare correttamente i l
suo ruolo tenendo presenti tutti i cittadini ,
per tutelare il diritto all'informazione che
spetta a ciascuno di essi . Esso non può
prevedere dei meccanismi di maggioranza
(quella governativa o altre) che creano un
blocco informativo che in qualche mod o
penalizza l'informazione nei confronti d i
tutti .

Nel contempo, la Corte di cassazione ha
introdotto un nuovo elemento di analisi ,
contenuto anche nella sentenza della Corte
costituzionale che, in risposta ad un ri-
corso avanzato da un cittadino che non
intendeva pagare il canone, ha stabilit o
che quest 'ultimo ha la natura di imposta,
rafforzando così il concetto (oggi ripro-
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posto dalle sezioni riunite della Corte d i
cassazione) della natura pblica del -
l 'ente .

A questo punto, vorrei dire ' alle forze
politiche ed al sistema partitico, criticato
dal direttore generale della RAI, che oggi s i
rafforza sia l ' ipotesi del l 'ente pubblico che
quella della privatizzazione del pacchett o
azionario della RAI: due ipotesi antiteti-
che, che dimostrano, però, come l'ap-
proccio psicologico generale del l 'opinione
pubblica nei confronti del servizio in que-
stione sia attualmente arrivato al punto
limite. O si coglie l 'esigenza del nuovo in
presenza di quello scenario esausto — al
quale si riferiva il collega Radi, e noi spe-
riamo che le sue parole non siano solo uno
strumento per cancellare un 'esperienza
che ha fatto registrare dati significativi pe r
alcuni partiti, anche per il suo, ma testimo -
nino la reale volontà di creare le diverse
condizioni di operatività del sistema parti-
tico — oppure ci troveremo di fronte all e
ipotesi diverse ed estreme di fare della RAI
un ente pubblico o di privatizzarne il pac -
chetto azionario .

Io credo che questa sia l'ultima ed irri-
nunciabile occasione per ristabilire la le-
gittimità del servizio pubblico, che oggi
non sembra più esistere . Ricordo che
quando questo elemento fondamentale è
mancato, è crollato anche il monopolio ;
sono nati così i «cento fiori» ed un mecca-
nismo che, senza una precisa percezione e
senza l 'anticipazione che avrebbe dovuto
venire dal sistema politico e dal Parla-
mento, ha dato luogo ad un sistema non
regolamentato, che oggi non riusciam o
più ad inseguire né ad indirizzare .

Senza questa legittimità non vi è alcuna
possibilità di fermare la patologia del si-
stema partitico. In questo senso, quindi ,
viene tradita la Costituzione, viene tradita
la tutela del diritto di ogni cittadino ad una
informazione completa ed imparziale ; e
questo non è il concetto del servizio pub-
blico .

Spero che oggi tutti abbiano piena e
completa coscienza del momento di pas-
saggio nel quale dovremmo cambiare l e
cose. Siamo convinti che sia possibile par -
tire proprio dalle inadempienze o dalle

insufficienze della relazione della Com-
missione parlamentare di vigilanza de i
servizi radiotelevisivi per adottare imme-
diatamente una serie di provvedimenti che
rendano più difficile la lottizzazione de l
servizio pubblico; ciò al fine di creare i
presupposti per un sistema misto che, re -
golamentato, risponda alle esigenze del
futuro e a quel confronto europeo ed inter -
nazionale che molti colleghi hanno evo-
cato, e che comunque è una realtà che
costringerà i produttori e gli operatori de l
nostro paese a compiere un salto di qualità
nel rapporto con i partiti, che noi speriam o
si sia maturato (Applausi dei deputati de l
gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Servello . Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, vorrei porre in-
nanzitutto alcune domande che potrann o
apparire retoriche : è utile questo dibattito?
Serve a qualcosa? A chi lo rivolgiamo?
Qual è l ' interlocutore che ci sta di fronte?
L 'unico sembra essere il Presidente della
Camera . Il Governo è inesistente, non sol -
tanto perché normalmente è latitante
quando si svolgono dibattiti su questa ma -
teria (l'ultimo dei quali credo risalga a sei
anni or sono) ma perché il Governo attual-
mente è dimissionario e quindi è provvisto
solo dei poteri di ordinaria amministra-
zione che, tuttavia, non gli vieterebbero di
essere presente in Parlamento, quanto
meno per prendere nota di quello che
viene detto .

Onorevole Presidente, siamo di fronte
ad un problema molto complesso anche
dal punto di vista istituzionale, perché è
discutibile che la legge n . 103 abbia esau-
torato i singoli parlamentari del loro po-
tere ispettivo nei confronti dell'esecutivo
per quanto riguarda il servizio pubblico
radiotelevisivo. Eppure, potrei fare u n
lungo elenco di nostre interpellanze e d
interrogazioni che, nel corso degli anni ,
hanno portato all'attenzione dell 'opinione
pubblica (ma dovevano portarli innanzi -
tutto all'attenzione del Governo) problemi
molto gravi .
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Per due legislature abbiamo presentat o
una interpellanza sui rapporti tra la RAI e
la SIAE; si trattava di un grosso problema
che ha comportato penalizzazioni per l a
RAI per decine di miliardi . Il 25 febbraio
1986 abbiamo presentato una interroga-
zione sullo «scandalo Raffaella» (la Carrà ,
evidentemente) per la serie di trasmission i
dagli Stati Uniti che ebbero — si disse
allora — un costo di oltre 7 miliardi di lire ,
e rispetto al quale si ebbero una serie di
comportamenti che in quella interroga-
zione definivano lontani da ogni spazio
istituzionale, fuori da ogni logica e dal
buon gusto, tra sprechi di ogni genere. Dal
1986 non abbiamo ottenuto alcuna rispo-
sta: oggi stanno rispondendo i giudici at-
traverso un procedimento giudiziario .

Il 21 gennaio 1987 abbiamo presentato
una interpellanza sulla gestione faraonica
dei cosiddetti collaboratori esterni della
RAI, che ha dato luogo a qualcosa come
(sono dati riferiti al 1988) 40 mila contratti .
In quel documento chiedevamo se si foss e
accertato, anche da parte del Governo, il
costo effettivo e finale della famosa tra-
sferta americana di Raffaella Carrà . Ma
non ci è mai arrivata nessuna risposta !

E allora, signor Presidente, il problema
rimane; e rimane nell'aria anche questa
domanda: a che cosa serve il dibattito
odierno? Domani potremo votare pro o
contro la relazione della Commissione par-
lamentare di vigilanza, ma non cambierà
nulla. Non so se di fronte ad una crisi di
Governo si possa impegnare il Governo
medesimo con risoluzioni specifiche : il
problema non è questo . Comunque, se
anche fossero votate risoluzioni più o
meno impegnative per il Governo, la situa-
zione rimarrebbe ugualmente estranea a l
Parlamento; non perché esso abbia accet -
tato di essere esautorato dei propri poteri ,
ma perché nel corso degli anni il Governo
ha trovato comodo trincerarsi dietro
l 'usbergo della legge n . 103, deferendo
ogni problema alla Commissione di vigi-
lanza .

Il fatto più grave è che le decisioni atti-
nenti all'informazione nel nostro paes e
vengono assunte al di fuori del Parla -
mento, pur essendo la questione dell'infor -

mazione di vitale importanza ai fini della
libertà. Tutto ciò chiama in causa in prima
linea la Radiotelevisione italiana e al ri-
guardo desidero essere il più chiaro possi -
bile. Voglio richiamare innanzitutto il sin -
golare articolo, apparso stamane su la Re-
pubblica, scritto dal direttore generale
della RAI, Biagio Agnes, il quale, anziché
avvalersi di un canale non di certo istitu-
zionale per il massimo responsabile dell a
Radiotelevisione italiana, avrebbe potuto
esternare in altro modo il suo punto d i
vista .

La Radiotelevisione italiana credo sia
passibile di forti censure in materia d i
informazione, che per altro concernono
anche il settore della carta stampata, dove,
a mio avviso, ogni giorno muore un pezzo
di libertà. Le concentrazioni esistenti in
tale campo (delle quali si disinteressa
qualche forza politica rappresentata in
Parlamento, quale il partito comunista )
portano avanti un discorso estremamente
pericoloso. Sembra, in sostanza, che il po-
tere politico stia passando la mano a quello
economico e che quest 'ultimo, ritenendo
inaffidabile ed instabile il primo, si stia
organizzando in proprio, concentrando ed
affinando l'arma della persuasione e dell a
pressione sul potere esecutivo e su quell o
legislativo .

Si tratta di un problema rilevante, che
dovrebbe essere discusso dal Parlamento
al fine di approfondire le cause e le finalità
delle concentrazioni degli organi di
stampa attorno a veri e propri potentat i
economici, che finiscono per monopoliz-
zare l'informazione e che possono valoriz-
zare o distruggere una forza politica col
silenzio o con la disinformazione .

Quanto alla RAI, il quadro che abbiam o
di fronte presenta le caratteristich e
emerse nel corso di queste settimane e d i
questi giorni . Ho ascoltato poc 'anzi il di-
scorso asettico ed ovattato pronunciato
dall'onorevole Luciano Radi, esponente
della nuova segreteria democristiana; tale
discorso, dietro le varie analisi ed ipotesi d i
soluzione esposte, sottende indubbia-
mente la questione di un cambio dell a
guardia a viale Mazzini . Finora gli uomini
di De Mita sono rimasti al loro posto ed i
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loro padrini hanno iniziato un fuoco d i
controbatteria nei confronti degli aspi-
ranti alla successione di obbedienza forla-
niana.

Occorre far presente al dottor Biagio
Agnes che qui non è in causa l 'esistenza, la
permanenza, la centralità, o quan t 'altro s i
voglia, del sistema attuale, cioè della RAI ,
bensì viene posto in discussione il modo
con cui il servizio pubblico viene esercitato
dalla Radiotelevisione italiana . Questo è il
punto. E al riguardo le responsabilità sono
precise, individuabili, accertabili in qual-
siasi momento. E questa la distinzione da
tener presente .

Occorre poi tenere in considerazione l a
situazione politica esistente, l 'alleanza tra
il «partito RAI» e il partito comunista . Non
è sfuggito a nessuno che dopo il varo del
nuovo consiglio di amministrazione, ritar-
dato di alcuni anni, uno dei primi atti è
stato l 'assegnazione al partito comunist a
della terza rete . Questo è l 'atto, il patto, il
pactum sceleris, ovviamente di carattere
politico, che è intervenuto . Ecco la ragione
per la quale pure il partito comunist a
opera una difesa ad oltranza della RAI
anche nelle fasi, nei passaggi e nelle inizia-
tive che fino ad alcuni anni fa lo avrebbero
visto schierato in maniera severa dalla
parte opposta. Quel patto ha portato
dunque ad una degenerazione del sistem a
della RAI. La divisione in tre reti (una
democristiana, una socialista ed una co-
munista) non so proprio in quale punto
della legge n . 103 trovi riscontro o almeno
trovi un minimo di legittimazione . È uno
scandalo, signor Presidente! È uno scan-
dalo che non sappiamo più come affron-
tare, perché a nulla valgono le nostre inter -
pellanze, i nostri discorsi, le nostre prote-
ste, il nostro atteggiamento nella Commis -
sione parlamentare di vigilanza, ogni volta
che essa viene convocata! Tutto ciò non
serve a nulla! Sono gride manzoniane, per-
ché ormai la copertura del partito comu-
nista rende facile a chi governa la RAI il
mantenimento di una tale divisione e
rende possibile l 'autodifesa dei tre partiti
che detengono il dominio e il monopolio
della RAI .

Ora vi è una controffensiva. Non c'è

dubbio che l'attuale situazione tenda ad
essere mantenuta, che gli attuali detentor i
del potere ai vertici della RAI, di fronte alle
pressioni di piazza del Gesù, tentino di evi -
tare in tutti i modi i cambiamenti . E in ciò
vengono agevolati — ripeto — dal partit o
comunista. Ma questo non può far passare
sotto silenzio, onorevoli colleghi, il vero
punto in discussione, e cioè i problemi
interni della RAI, che sono connessi alla
dilapidazione delle risorse, all 'uso incon-
trollato delle disponibilità finanziarie, agl i
sprechi, all'inefficienza . Non vorremmo
che finissero nel dimenticatoio anche i
procedimenti giudiziari in atto e di cui nes -
suno ha parlato oggi, quasi non esistes-
sero. Si tratta di una cosa molto grave. In
un'Italia in cui tutto è lecito, in cui a tutto s i
pone rimedio, e specie alle magagne e alle
vergogne del regime, vi sono avvisi di reat o
per peculato che hanno colpito i vertic i
della RAI. Essi si riferiscono a fatti speci-
fici . Riguardano ad esempio l'acquisto del
famoso pacchetto dei «film Cecchi Gori» ,
che è stato pagato oltre il doppio dell 'of-
ferta fatta dalla concorrenza (e il giudice è
intervenuto), nonché il «caso Carrà» che h o
poc'anzi citato .

Non siamo allora di fronte ad una pre-
cisa manovra di insabbiamento? Si tenta d i
evitare un regolamento di questi conti e s i
chiede per giunta un maggiore spazio pe r
la pubblicità e l 'adeguamento (cioè l 'au-
mento) del canone .

Mi domando perché il consiglio di am-
ministrazione, prima della scadenza de l
mandato non faccia ammenda del suo
triennale silenzio esaminando a fondo i
metodi di spesa attuati alla RAI. Mi rife-
risco all 'ultimo verbale del collegio dei
revisori dei conti, laddove si parla dell 'au-
tonomia dei vari centri di spesa, che deve
trovare il suo limite nell 'esigenza di un
coordinamento che strutturalmente ga-
rantisca l'unitarietà della gestione azien-
dale ed assicuri una più razionale e coor-
dinata gestione della spesa ed un suo co-
stante ed effettivo controllo .

Onorevoli colleghi, sapete quanti sono i
centri di spesa alla RAI? Sono 78 . Il col-
legio sindacale li ha enumerati: sono, ri-
peto 78! Ecco perché i conti non tornano
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mai, non quadrano mai! Ecco perché bi-
sogna aumentare ogni anno di centinaia di
miliardi l 'ammontare della pubblicità, il
canone e così via! Occorre che su quest o
punto si faccia chiarezza! Dovrebbe essere
il consiglio di amministrazione ad assu-
mersene la responsabilità oppure ad ab-
bandonare una posizione che è diventata
ormai del tutto formale .

Per quanto riguarda gli appalti esterni,
già ricordati al l ' inizio del mio intervento,
credo di dover dire che con tutto il perso -
nale di cui dispone la RAI — circa 13 mila
dipendenti — non si dovrebbe ricorrere a
tante società per servizi e produzioni (ne l
1988, ripeto, sono stati stipulati 40 mila
contratti) che la RAI stessa potrebbe essere
in grado di realizzare .

Penso poi che l'IRI, il cui atteggiament o
è stato qui censurato, abbia invece fatto
bene a bloccare il bilancio 1988, perché
occorre stabilire se esso sia veramente con-
gruo, se sia stato redatto secondo i canoni
del codice civile : ora, sembra, in realtà, ch e
in alcune sue parti si nasconda una super-
valutazione del magazzino dell ' ordine di
60 miliardi, che mi pare non sia una cifra
di poco conto!

Penso, per altro, che l'IRI, che ha avuto
un risveglio un po' tardivo, anche se in
questa occasione ha dato un segno di vita ,
rientrerà alla fine nei ranghi, perché la sua
presidenza mi pare sia sufficientement e
collegata con l 'attuale vertice governativo .
Tuttavia anche questo gesto di momen-
taneo coraggio è sintomo di un malessere
che comunque esiste nella gestione dell a
RAI .

Vi è poi la «relazione Borri» della Com-
missione di vigilanza, che né io né il colleg a
senatore Pozzo abbiamo approvato, pu r
non respingendola perché indubbiament e
contiene delle affermazioni e delle analis i
condivisibili . Tuttavia la relazione con-
fessa l'impotenza della Commissione d i
vigilanza ed una sorta di paralisi rispetto a i
compiti previsti dalla legge n . 103 . In due
lustri è riuscita a partorire, con un ritardo
di anni, un consiglio di amministrazion e
che è stato frutto poi del compromesso
consociativo tra la democrazia cristiana, il
partito comunista ed il partito socialista,

mentre la fissazione del tetto della pubbli -
cità non è mai avvenuta nei tempi previst i
dalla legge. Anche quest'anno siamo an-
cora in attesa di sapere se la Commissione
di vigilanza possa essere convocata o men o
per fissare il tetto pubblicitario per il 1989 ,
che doveva essere determinato entro il 3 1
luglio 1988! Ecco la situazione in cui ci s i
trova! Io ho più volte protestato ed ho
minacciato, insieme a Cesare Pozzo, che ci
saremmo dimessi dalla Commissione: una
Commissione che si muove solo quando
riceve qualche input o qualche intima-
zione esterna al Parlamento, proveniente
dalle segreterie dei partiti o quando — ma
ciò avviene molto raramente — si riescono
a raggiungere dei compromessi .

Si tratta di un grosso scandalo : non è
possibile che la RAI continui a produrre
pubblicità e la SIPRA a drenarla da tutto i l
mercato italiano, senza che si sappia quale
sia il tetto massimo per la raccolta della
pubblicità stessa, senza cioè che si diano
certezze di introito, non solo alla RAI ma
anche a tutti gli altri operatori del settore,
non solo televisivi ma anche della carta
stampata .

Signor Presidente, bisogna ripensare il
ruolo della Commissione di vigilanza, bi-
sogna ripensarlo in toto, non so se nell 'am-
bito della nuova legge sul sistema radiote-
levisivo nazionale oppure con una legge
apposita, che faccia tesoro di questa rela-
zione e del relativo dibattito, almeno per
cambiare i connotati, la composizione ed i
compiti della Commissione di vigilanza .

Vi è poi un altro problema molto rile-
vante, signor Presidente, giacché ci tro-
viamo di fronte ad un servizio pubblico
che, in quanto tale, è finanziato con i l
canone pagato dai contribuenti . Ebbene,
fino a che punto il servizio pubblico può
perseguire una specie di scriteriata e for -
sennata corsa al l 'audience, dando luogo a
forme di intrattenimento ed a spettacoli d i
ogni tipo — a parte quelli di carattere spor -
tivo — volti solo a battere la concorrenza
su tale terreno ?

Tutto questo crea dei vuoti nel settore
educativo e della cultura, dove si richiede -
rebbe un impegno maggiore della RAI .

Se questa corsa all 'audience continuerà
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in tal guisa, snaturerà evidentemente l a
natura di servizio pubblico, propria dell a
RAI, ponendo l ' interrogativo se sia il caso
di andare avanti con una RAI ridotta in tal i
condizioni o se non sia piuttosto il caso di
rivederne il carattere pubblico per farl a
diventare una società di tipo privato, visto
che essa sta agendo con gli stessi criteri d i
una società commerciale che sta sul mer-
cato. E questo uno dei punti centrali del
dibattito politico, sul quale occorre final-
mente fare chiarezza .

Dobbiamo senz'altro dare alla RAI le
risorse necessarie, sia attraverso la pubbli -
cità sia attraverso il canone, ma occorrer à
innanzitutto che la RAI elimini tutti gl i
sprechi, si liberi da tanti condizionament i
di carattere interno che comportano lottiz -
zazioni e una spartizione delle assunzion i
tra i partiti, al di là e al di fuori di ogn i
criterio di carattere professionale . Nes-
suno può negare che tra i 14 mila dipen-
denti della RAI vi siano tecnici e giornalist i
preparati . Sta di fatto, però, che non è pos -
sibile penetrare nella «cittadella» della RA I
se non si è in possesso di una tessera poli -
tica, che non è possibile fare carriera o
passare, nel giro di dieci o venti anni, d a
una stanza ad un'altra, se non si esibisce l a
tessera giusta. È questo lo scandalo d i
fronte al quale ci troviamo !

Il direttore generale, Biagio Agnes, ci
dice che questo non è un vizio o un male
della RAI, bensì del sistema politico . Eb-
bene, a tale riguardo, potrei osservare che
anche se così fosse la RAI appartiene pu r
sempre a tale sistema ; dunque, non è pos -
sibile scaricare su altri proprie, autonome
responsabilità .

Occorre dunque andare al fondo de l
problema e cercare di cambiare le regole
del gioco, che oltre la RAI debbono riguar-
dare, ad esempio, anche i criteri di elezione
dei membri del Consiglio superiore dell a
magistratura, nonché quelli di nomina
delle presidenze e dei consigli di ammini-
strazione delle banche e degli istituti finan -
ziari . È questo il grosso male della società
politica e rispetto ad esso la gente co-
mincia a reagire, in forme magari da non
condividere, come è avvenuto nelle ultime
elezioni .

State però attenti, perché non potete
comprimere a lungo, attraverso il con-
trollo dell'informazione e il martella-
mento delle coscienze, questo moto di in-
soddisfazione, di protesta, di indignazione ,
che ormai si diffonde in ogni settore della
vita sociale del nostro paese !

Vi è poi, signor Presidente, un altro
grave problema sul quale occorre medi-
tare. Non conosco ancora il testo dell 'ul-
tima sentenza della Corte di cassazione ,
con la quale si è riconosciuto il carattere
pubblico dei dipendenti della radiotelevi-
sione. Si tratta di un aspetto assai interes-
sante, che raccomando all 'attenzione dei
nostri avvocati e giuristi, perché a quest o
punto un coacervo di irresponsabilità col-
lettive — come è stato possibile riscontrare
alla RAI — si sta trasformando in respon-
sabilità personali : degli amministratori ,
del direttore generale, dei direttori di te -
stata e di quelli dei telegiornali e dei radio -
giornali . Allora forse i discorsi si porte-
ranno in una sede diversa da quella poli-
tica, la quale si è dimostrata totalmente
sorda ad ogni richiamo e ad ogni intima-
zione da questo punto di vista. Attendiamo
pertanto di leggere la sentenza della Corte
su questo fondamentale riconoscimento
sul quale, ripeto, punteremo la nostra at-
tenzione nei prossimi mesi al fine di dare a
ciascuno il suo. Vogliamo che davanti alla
giustizia rispondano non solo i responsa-
bili della dissipazione del denaro pubblico,
ma anche i direttori delle reti e dell e
testate .

Allargando il discorso, devo dire che ciò
che più ci allarma è che ad una impressio -
nante concentrazione privata dell'infor-
mazione non fa da contrappeso quella
pubblica (mi riferisco ovviamente alla
RAI), gestita con criteri di interesse pri-
vato, cioè dei partiti di potere, e con metodi
di lottizzazione .

Alle cosiddette concentrazioni orizzon-
tali — in cui si intrecciano realtà indu-
striali e finanziarie di natura diversa (edi-
toria, banche, industrie, assicurazioni), tali
da prefigurare la costituzione di realtà
totalizzanti che attraversano vari settori
eterogenei della vita nazionale — il Go-
verno ed i partiti di maggioranza non
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hanno proposto risposte credibili e coe-
renti . Si sono infoltite le tavole rotonde,
moltiplicati i convegni, ma la legge
sull 'editoria non è stata modificata dopo l a
negativa esperienza del gruppo Rizzoli -
Corriere della Sera-Gemina. La legge anti -
trust è tuttora nel laboratorio di palazz o
Madama, ove dorme i sonni di Aligi anch e
il disegno di legge Mammì sul sistem a
radiotelevisivo italiano. Sembra che il cas o
anomalo del nostro paese debba rimaner e
insoluto, bloccato, fuorilegge .

E contro questa paralisi, contro il tenta -
tivo di «ingessare» l'informazione che i l
Movimento sociale italiano eleva la sua pi ù
indignata protesta. Il sistema di potere ha
massacrato il servizio pubblico radiotele-
visivo; ha manipolato, stravolto, asservit o
il principale strumento di conoscenza dei
cittadini alle regole della mafia di po-
tere .

Ora, visto che nel Palazzo il caso RAI no n
si risolve, è giunto il momento di mobili -
tare l 'opinione pubblica e di rivolgersi all a
magistratura con iniziative e prese di posi-
zione clamorose e dirompenti per difen-
dere il diritto di tutti ad una informazion e
puntuale, corretta e pluralistica .

Signor Presidente, prima di concludere
vorrei ancora riferirmi all'articolo di
Biagio Agnes apparso su la Repubblica ove
si parla di una guerriglia corsara contro la
RAI . Ha letto l 'articolo, signor Presi-
dente?

PRESIDENTE. Mi informo anch'io !

FRANCESCO SERVELLO . Biagio Agnes af-
ferma in tale articolo che l'ente televisivo
di Stato «non è una barca di folli o di mal-
fidati», tant 'è vero che seguita «a navigar e
nelle tempeste». Non sappiamo a chi si
riferisca Agnes quando parla di guerriglie
corsare . L 'impressione è che prima di ac-
cusare piratesche incursioni esterne egl i
dovrebbe riflettere un p o' sulla sua nave,
sui suoi ammiragli, scelti non in base all a
perizia di navigazione, bensì alla solerzia
della lottizzazione . Dovrebbe inoltre esa-
minare la stiva della nave, ove gli sprech i
alimentari e lo sperpero degli approvvigio -
namenti sono palesi . Dovrebbe infine pen-

sare alla capitaneria di porto, che ha dato i l
benestare alla sua navigazione disinteres -
sandosi dei passeggeri e dei reali proprie-
tari della nave, che sono i cittadini .

Contro la capitaneria di porto ora Agnes
insorge, accusando il sistema politico ed i
partiti della lottizzazione selvaggia della
RAI. La sua ammissione è grave, ma è
anche un po' curiosa, in quanto il coman -
dante della nave, alias il direttore generale ,
è il frutto di quel sistema politico e d i
quella lottizzazione dei partiti . Per questo è
poco credibile la difesa di una nave che fa
acqua da tutte le parti e le cui falle non
sono tanto il prodotto di cannonate spa-
rate da corsari, quanto il frutto di una
gestione malaccorta e lottizzatrice di quel
transatlantico televisivo fatto ad imma-
gine e somiglianza di un altro transatlan-
tico, popolato dai partiti di regime (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l'ono-
revole Aglietta . Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Presidente ,
colleghi, credo che stiamo dibattendo un
problema centrale per la vita democratica
del nostro paese e delle sue istituzioni in
una condizione abbastanza anomala : la
Camera è assolutamente vuota, da un lato
perché siamo nel corso di una crisi politica
extra-istituzionale, che ha ridotto a zero le
funzioni del Parlamento, privandolo com-
pletamente di qualunque potere e di qua-
lunque attività che non sia quella volut a
dal Governo in ordinaria amministrazione ;
e dall'altro perché anni di sistema RAI e d i
Commissione di vigilanza in realtà hanno
svuotato il diritto-dovere di controllo dei
singoli parlamentari rispetto a ciò che rap-
presenta il cuore di una democrazia e l a
sua corretta esistenza .

Questa situazione di crisi extra-istituzio -
nale fa pendant con l 'altra anomalia in cui
da anni opera la Commissione e più i n
generale vive il sistema RAI. Quando parlo
di sistema RAI mi riferisco alla RAI i n
quanto servizio pubblico e non in quanto
componente di un più complesso sistem a
di mass media . Dico questo perché non
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vorrei ampliare, come ho sentito fare ne l
corso del dibattito, il tema di cui ci stiam o
occupando. In effetti, si può parlare dell a
RAI e della crisi istituzionale della Com-
missione di vigilanza, della RAI e del si-
stema dei mass media, così come si può
parlare della RAI nell'ambito del sistem a
dei mass media e più in generale di tutti i
mezzi d'informazione, che si avvalgono o
no della scrittura .

Credo, viceversa, che noi oggi dobbiam o
parlare di una situazione anomala che s i
trascina da anni, cioè quella del servizi o
pubblico in connessione con lo strument o
delegato al suo indirizzo e al suo controllo ,
e più precisamente la Commissione di vigi -
lanza.

Si tratta di un sistema — i radicali l o
ripetono da anni — che vive ed opera, i n
tutte le sue componenti, al di fuori e contr o
la legge. Se svolgiamo dibattiti ripetitivi e
ripetiamo lamentele che non fanno com-
piere passi in avanti è perché — ad ecce-
zione dei radicali, ovviamente «eccessivi ed
esagerati» — nessuno ha avuto il coraggi o
di dire, nell 'ambito di questo e degli altr i
dibattiti che si sono succeduti nel cors o
degli anni, che ci troviamo di fronte ad un
sistema che vive ed opera contro e al d i
fuori della legge . Più volte abbiamo dett o
che questo sistema ha operato contro i
diritti politici e civili dei cittadini . Di
questo stiamo parlando! Se non riusciamo
a metterci in sintonia con questo aspett o
della questione, in realtà le nostre discus-
sioni, edulcorate, non toccano il cuore de l
problema .

In tutta questa situazione vi è una pre-
cisa responsabilità della Commissione d i
vigilanza, che da anni opera, ripeto, al d i
fuori della legge e contro di essa .

Dobbiamo dirci queste cose, perché se
non partiamo da questo dato non riusci-
remo mai ad individuare i necessari cor-
rettivi .

Ma volendomi attenere al tema, partir ò
dal documento che giunge al nostro esam e
con cinque anni di ritardo, cioè dalla rela-
zione della Commissione di vigilanza .

Questa relazione non l'ho votata, anche
se potrei essere magari d 'accordo su al-
cune parti, perché contiene un difetto di

fondo, per il quale, a mio giudizio, se verrà
posta ai voti, è opportuno che sia re-
spinta .

Il difetto che vizia questo dibattito con-
siste per intero nel contenuto di questa
relazione, «cloroformizzata» (sostanzial-
mente non dice nulla) e reticente. Do-
vrebbe trattarsi della relazione sull 'attività
esercitata dalla Commissione di vigilanza
rispetto al servizio pubblico, ma in essa
non si dà conto delle inadempienze dell'or -
ganismo o se ne dà conto vagamente . La
Commissione inoltre non illustra né ipo-
tizza alcunché rispetto ai precisi compit i
attribuitile dalla legge, riferendosi sempli-
cemente ad iniziative condotte in un
campo abbastanza estraneo ai suoi com-
piti istituzionali (anche se si tratta di sacro -
sante iniziative di dibattiti e convegni) .

Il dato più grave è rappresentato da l
fatto che la Commissione sostanzialmente
si autoassolve da queste inadempienze, esi -
bendo a giustificazione del suo operare i l
problema della crisi più in generale de l
sistema e le carenze e lentezze con cui le
forze politiche hanno fatto fronte alla evo-
luzione ed alla complessità del settore in
cui il servizio pubblico si trova oggi ad
operare.

La relazione conclude poi con un ap-
pello alla buona volontà dei commissar i
affinché tentino di far andare avanti la
baracca .

Credo sia invece anzitutto necessario,
nel momento in cui riferiamo alla Camera
sul nostro operato (anche se in un 'aula,
ahimè, vuota) puntualizzare l 'esistenza d i
gravi responsabilità della Commissione ri-
spetto alla degenerazione del servizio pub -
blico e della pubblica informazione, non-
ché l'esistenza di responsabilità dei singoli
commissari, che non hanno rispettato ed
assolto il dovere loro attribuito dalla legge ,
facendo sì che la Commissione operasse
quale mandataria delle segreterie di par-
tito, instaurando un rapporto sempre più
equivoco con il servizio pubblico.

Quando ci si trova in una situazione di
assenza di regole o di mancato rispetto di
esse, si determina una situazione da legge
della giungla, per la quale valgono solo i
rapporti di forza e gli interessi di potere .
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Giungiamo quindi all'odierno risultato d i
una RAI diventata oggetto di una guerr a
fra bande. E non è certo il caso di cercare
di vendere qui dentro l 'opinione che s i
tratti di uno scontro sul come superare l a
lottizzazione: si tratta in realtà di uno
scontro su come riuscire ad avere un con-
trollo maggiore e migliore dell 'ente, in ter-
mini di potere ferreo, totale e definitivo .

Da anni abbiamo detto ai compagni co-
munisti che questo è il sistema di lottizza-
zione da loro accettato, di cui fanno parte ,
anche se la Rete tre ed il TG3 hanno aperto
un minimo di contraddizione grazie a d
una informazione leggermente meno lot-
tizzata, riuscendo ogni tanto a discostarsi
dal criterio con il quale vengono utilizzati
gli altri canali, divenuti veramente dei ter-
minali di ordini precisi (vedasi il cambio di
direzione del TG2, il cui direttore è stato di
colpo sostituito, non essendo sufficiente-
mente ossequiente) . Ecco, l'apparire
all 'orizzonte di un qualcosa di diverso
all'interno del servizio pubblico scatena
drastiche reazioni, appunto perché si
opera in un sistema che non ha come refe-
renti le indicazioni fornite dalla legge .

Del resto, l'aver incentrato in quest'aula
il dibattito sulla minaccia che le televisioni
private arrecano alla RAI, rispetto alla
quale anche alcune delle forze minori te-
mono di perdere lo spazio che comunque
la lottizzazione ferrea lascia loro, è la testi -
monianza di come sia sbagliato il modo di
affrontare il problema. Eppure, questo è
stato il modo in cui se n'è discusso in questi
anni in seno alla Commissione parlamen-
tare di vigilanza ; il che non ha consentito d i
andare a fondo sulle inosservanze e le ina -
dempienze della RAI perché sostanzial-
mente il problema era di garantirsi que l
tanto, per alcune politiche, o quel poc o
(per altro, sempre più assottigliantesi), per
altre forze politiche, di bottino che sul ser -
vizio pubblico ci si era assicurati con i l
sistema adottato .

Quando si sostiene che il problema sta
tutto nel tipo di messaggio e nelle indica-
zioni culturali che vengono forniti, lo si f a
perché la Commissione parlamentare di
vigilanza non ha svolto alcuno dei compit i
ad essa assegnati : anzitutto quello di for -

nire indirizzi e di operare un controllo s u
di essi, ma poi tutti gli altri, come quello d i
elaborare piani pluriennali, eccetera . Sono
tutti compiti rispetto ai quali la Commis-
sione di vigilanza si è dimostrata total-
mente inadempiente.

Credo comunque che negli anni sia mu-
tato il rapporto fra la Commissione di vigi-
lanza e il servizio pubblico, rapporto che
all'inizio era imperniato su due poli che più
o meno ricevevano gli stessi input, mentre
adesso sono diventati un intreccio inscindi -
bile, per cui operano di conserva . Tutto ciò
emerge anche dalla relazione della Commis -
sione di vigilanza, là dove si segnala che i l
complicarsi del sistema e l 'emergenza di
nuovi problemi, compreso quello di dover
fronteggiare la concorrenza con le emittent i
private, ha creato una situazione per cui
diveniva prioritario rispetto al compito dell a
vigilanza quello di garantire la funzione de l
servizio pubblico consentendogli, perché
non fosse sopraffatto, una maggiore libertà
di movimento .

Questo è uno dei nodi di fronte ai quali s i
è trovato sempre totalmente emarginat o
ed in minoranza chi ha tentato di far fun-
zionare la Commissione di vigilanza e di
metterla di volta in volta di fronte alle pro -
prie responsabilità, e specificamente di
fronte a quella di effettuare un controll o
sul rispetto degli indirizzi e di adottare
tempestivamente le deliberazioni neces-
sarie per la loro osservanza. Ciò avveniva
— lo ripeto — perché in realtà prioritario
era considerato il problema della tutela de l
servizio pubblico rispetto a quello della
concorrenza delle emittenti private.

La questione è stata posta in modo con-
torto e sbagliato perché il servizio pubblico
ha caratteristiche diverse da quelle delle
emittenti private, soprattutto in quanto h a
il compito essenziale (anche questo è detto
nella legge di riforma) di garantire ai cit-
tadini l'informazione, che deve essere cor-
retta e completa .

Questo è il suo compito primario, no n
quello di inseguire le emittenti private per
conquistare maggiori fette di mercato
pubblicitario aumentando il numero degli
spettacoli di evasione e dei film . Il servizio
pubblico ha un altro compito: quello di
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essere il cuore di un'informazione cor-
retta. Di conseguenza, il giornalista ch e
lavora nell 'ambito del servizio pubblic o
deve sapere che la sua funzione primaria è
quella di garantire una corretta informa-
zione al cittadino, in modo che questi sia in
grado di esercitare appieno la propria so-
vranità al momento del voto . Se tutto ciò
non è chiaro, il servizio pubblico diventa
un equivoco pericoloso per la vita demo-
cratica del paese .

Vorrei poi soffermarmi su un punto gi à
trattato dal collega Servello: quello de l
rispetto degli indirizzi da parte della RAI .
A tale riguardo vorrei fare riferimento a d
un elemento che rappresenta una novità :
la sentenza delle sezioni riunite penal i
della Corte di cassazione, su cui interver-
ranno in seguito altri colleghi del gruppo
federalista europeo. Per la prima volta co n
questa sentenza i dirigenti ed i funzionari
della RAI vengono indicati come persone
incaricate di un pubblico servizio . Tale
qualità era stata sempre negata fino a d
oggi, e questo fatto aveva rappresentato u n
blocco rispetto ad una serie di iniziative
giudiziarie che erano state adottate. La
sentenza ha provocato le relative conse-
guenze anche sotto il profilo della respon -
sabilità penale .

Mi limiterò a prendere in esame una sol-
tanto delle possibili ipotesi, perché le altr e
verranno approfondite in seguito. Dico
solo che se i dirigenti utilizzeranno le ri-
sorse della RAI (che sostanzialmente sca-
turiscono da una forma di tassazione) pe r
finalità diverse da quelle istituzionali e
previste dalla legge — tra cui anzitutt o
quella di fornire un'informazione pub-
blica corretta e completa — che compor-
tano l'obbligo di adeguarsi agli indirizz i
della Commissione di vigilanza, potranno
essere imputati del reato di distrazione, o
di altri reati .

Anticipo una richiesta che verrà avan-
zata da altri colleghi : chiediamo ai respon -
sabili di questo dibattito e al presidente
delle Commissione di vigilanza, che nell a
sua relazione fa riferimento ad alcune ina -
dempienze della RAI rispetto ai propr i
compiti istituzionali e di legge, che gli att i
di questo dibattito, con le prove che ver -

ranno presentate, vengano rimessi al l'au-
torità giudiziaria per gli adempimenti di
sua competenza . Mi riferisco ad una vi-
cenda, una delle tante, sulla quale esist e
una puntuale documentazione. A tale ri-
guardo, per non sottrarre troppo tempo a l
dibattito, chiedo di essere autorizzata a
consegnare un documento agli stenografi
perché venga allegato agli atti .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Aglietta. Sarà pubblicato in allegato al re -
soconto stenografico della seduta
odierna .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Voglio sof -
fermarmi soltanto su uno dei dati emer-
genti da questo dossier, che raccoglie rile-
vazioni fatte dal centro di ascolto del
gruppo federalista europeo, l'unico, in
questo paese, a fornire un servizio pub-
blico. Da anni infatti nelle nostre discus -
sioni facciamo riferimento a questo lavor o
puntuale, che viene ormai effettuato d a
molto tempo e che quindi ci consente ana -
lisi certe. La Commissione parlamentare
di vigilanza non è stata in grado di fare
niente di simile, nonostante le fosse stat o
più volte richiesto ; non si è mai dotata di
alcuno strumento che le permettesse d i
svolgere la sua funzione di controllo ,
anche se in sede di approvazione del bi-
lancio interno della Camera erano stat i
stanziati appositi fondi. Questa è una re -
sponsabilità che deriva dalla scelta, com -
piuta a monte dalla Commissione parla-
mentare di vigilanza, di non svolgere ope -
razioni di controllo . Non siamo mai riusciti
ad arrivare ad una decisione della Com-
missione che, in relazione ad un fatto spe -
cifico o in modo più generale — analiz-
zando cioè l'informazione diffusa in un
certo periodo —, contenesse non dico una
censura — parola impronunciabile — ma
anche solo un minimo rilievo al servizio
pubblico per essere andato al di là dei suoi
compiti istituzionali ed aver violato una
delibera di indirizzo della Commission e
stessa: questo non è mai avvenuto, e l e
ragioni di ciò risiedono nel ragionament o
che svolgevo prima.

Occorrerà che prima o poi il Parlamento



Atti Parlamentari

	

— 34560 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 LUGLIO 1989

riesca ad adottare una legge che disciplin i
lo svolgimento delle campagne elettoral i
su tutti i mass media; esiste una legge che
regola persino la propaganda sonora ne i
minimi dettagli ed oggi la campagna elet-
torale viene svolta essenzialmente attra-
verso i mezzi di comunicazione di massa ,
una parte dei quali non è destinataria, non
diciamo di un vincolo — perché così non è
— ma neanche di un 'indicazione di indi -
rizzo, rimanendo completamente al di là d i
ogni disposizione normativa. Questa legge
dovrà individuare canali precisi attraverso
i quali si potrà svolgere la campagna elet-
torale sui mass media .

La Commissione parlamentare di vigi-
lanza aveva approvato una delibera in base
alla quale, durante la scorsa campagna
elettorale, i candidati ed i rappresentanti
di partito, anche se non candidati, non
potevano intervenire in video o in radio i n
alcuna trasmissione che non fosse stat a
espressamente elettorale, senza pregiu-
dizio dell'informazione propria delle te-
state giornalistiche .

Potrei citare i dati elaborati dal centro di
ascolto radicale ; per esempio, quelli rela-
tivi al modo con il quale è stata svolta la
campagna elettorale sulle testate giornali-
stiche, ma mi limiterò a ricordarne un o
solo: nelle trasmissioni cosiddette «conte-
nitore» vi è stata una presenza incredibile,
in termini di tempo, degli esponenti poli-
tici .

Infatti, prendendo in considerazione
complessivamente le tre reti della RAI e l e
trasmissioni speciali dei tre telegiornali ,
abbiamo registrato per la DC la presenza
di venticinque esponenti, per un totale d i
un'ora, 48 minuti e 43 secondi: non si tratta
di poca cosa, se pensiamo che le Tribune
politiche assegnano ai segretari dei partit i
un'ora per tutti i trenta giorni della cam-
pagna elettorale; il partito socialista ha
fatto registrare diciotto presenze, per un
totale di un'ora, 11 minuti e 23 secondi ; i l
partito comunista ventidue presenze, per
un totale di un'ora, 14 minuti e 3 secondi . I
dati poi crollano a 7 minuti per i repubbli -
cani, 1 minuto per i socialdemocratici, 1
minuto per i liberali e poi via via a dimi-
nuire .

Ciò rappresenta una palese e plateale
violazione di un indirizzo molto preciso e
circostanziato che in occasione delle
scorse campagne elettorali bene o male —
certo con alcune slabbrature, anche se
minime — era stato rispettato . La viola-
zione è proseguita giorno per giorno, no-
nostante i telegrammi inviati alla Commis -
sione di vigilanza e le denunce che di tal e
situazione sono state presentate durante l a
campagna elettorale, senza ovviamente
che si ottenesse alcunché .

In questi casi cosa dovrebbe fare una
Commissione parlamentare di vigilanza?
Si dovrebbe riunire perché la questione è
di immediata priorità. In fondo, il servizi o
pubblico sta violando una legge, proprio in
un momento particolarmente delicat o
quale quello di una campagna elettorale ,
alterando il processo democratico che s i
svolge nel paese con il voto, quando s i
esprime la sovranità popolare .

Sono convinta che a causare guasti sia
stato proprio l 'atteggiamento assunto : non
tanto quello di scientifica connivenza,
quanto quello degli altri commissari, d i
altre persone, non solo deputati, sostan-
zialmente signorile di fronte a un fatto di
grande gravità, in quanto incide sulle re-
gole e sul tessuto democratico di un
paese .

Di fronte a quanto ho ricordato e alla
vita stessa della Commissione parlamen-
tare di vigilanza (che seguo ormai da molt i
anni) ritengo quindi, e continuerò a ripe-
terlo, che la Commissione così com 'è può
essere tranquillamente tolta di mezzo .

La prima necessità che si manifesta è
quella di creare, attraverso la istituzione d i
un'authority o quant 'altro, un centro che
abbia strumenti per controllare (come av-
viene in America, e si tratta di controll i
precisi e puntuali) e con un potere per così
dire di blocco nel caso di violazioni platea-
li . Poiché la Commissione parlamentare d i
vigilanza non solo non ha svolto il suo
lavoro, ma non si è neanche dotata a tal
fine di un minimo di strumenti, credo che
— ripeto — allo stato dei fatti cancellarl a
sia sacrosanto .

Queste erano le considerazioni che mag-
giormente mi premeva di svolgere, Presi-
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dente, e le prime indicazioni che intendevo
fornire. Concludo rilevando che non penso
che per apportare le modificazioni che ho
indicato dobbiamo aspettare la riform a
del sistema misto, alla quale occorre in
ogni caso procedere, come si afferma da
molti anni . Non è un caso che ancora non si
sia giunti a tale traguardo: infatti è molto
più comodo un sistema non solo pubblic o
ma anche privato che può essere control -
lato in termini di potere politico e non d i
leggi e regolamentazioni chiare .

Poiché ritengo che non procederemo
domani alla riforma in questione, a mio
giudizio è necessario apportare due corret -
tivi alla situazione esistente . Occorre per
un verso immaginare una nuova struttur a
di controllo e di indirizzo, che ovviamente
non abbia compiti gestionali di alcun ge-
nere, come accade adesso per la Commis -
sione parlamentare di vigilanza, e per u n
altro metter mano rapidamente, magar i
procedendo a uno stralcio delle relative
norme, contenute nella riforma in discus -
sione al Senato, ad una legge che fissi cri -
teri precisi in relazione alla campagna elet -
torale svolta sui mass media (Applausi) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Intini . Ne ha facoltà .

UGO INTINI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, pochi argomenti sollevan o
polemiche fuori misura come quello tele -
visivo, perché il settore ha un grande pes o
non soltanto economico, ma soprattutt o
politico e culturale, ed anche perché i mass
media che informano non sono osservator i
neutrali delle polemiche. Sono, al contra -
rio, protagonisti delle polemiche stesse ,
concorrenti nel sistema televisivo e nell a
suddivisione della pubblicità.

Fortunatamente l 'opinione pubblica ha
una visione molto più serena . Non credo
proprio che il cittadino italiano, quando
accende la televisione e si sintonizza sull e
decine di canali a sua disposizione, avvert a
una situazione tra le più esasperanti o
urgenti del paese, come sembrerebbe di
capire da alcuni giornali che, proprio in tal
modo, dimostrano di essere — essi sì —

condizionati da un angolo visuale stretta-
mente di «palazzo».

Nel settore televisivo in passato, para-
dossalmente per un campo tanto innova-
tivo, abbiamo sofferto impostazioni poli-
tiche fortemente conservatrici, a sinistra
come a destra. Ancora negli anni settanta,
non un secolo fa, abbiamo sentito difen-
dere il monopolio pubblico e considerare il
pluralismo televisivo poco meno che u n
reato o addirittura una utopia tecnica-
mente ed economicamente irraggiungi-
bile; abbiamo sentito definire la pubblicità
uno spreco consumista, mentre si è dimo -
strata uno dei motori dello sviluppo econo -
mico; abbiamo sentito indicare la televi-
sione a colori come un lusso intollerabile
per un paese arretrato come l'Italia .
Un'Italia che, nonostante questi conserva -
torismi, ha finito invece per ottenere una
televisione moderna, pubblica e privata,
tra le più competitive del mondo.

Non vorremmo che i professori degl i
anni settanta continuassero a dare lezion i
anche negli anni novanta ; vorremmo in -
vece uno sforzo per prevedere quale sarà ,
nel «villaggio globale» del futuro pros-
simo, il panorama nel quale dobbiamo pre-
pararci a competere.

Ci avviamo verso un mercato mondiale
dei mass media, un grande mercato senza
frontiere. Abbiamo sentito un editore
come Maxwell dire che, come c'erano un
tempo le «sette sorelle» del petrolio, vi
saranno presto le «dieci sorelle» dei mass
media, le grandi multinazionali mondiali
dell ' informazione. Una prospettiva per
molti aspetti preoccupante .

Probabilmente, la produzione di imma-
gini diventerà più importante della loro
trasmissione . Nei prossimi cinque anni —
abbiamo appreso dalla recente conferenza
di Stoccolma — sarà moltiplicato per diec i
il mercato della produzione di immagini .
Nel 1993 avremo bisogno ogni anno di 300
mila ore di intrattenimento televisivo : sarà
più importante a questo punto il software
che non l 'hardware del sistema. E più im-
portante ciò che si trasmette che gli stru -
menti per trasmettere .

Ciò che è in gioco con il controllo della
produzione è di enorme peso ; è certamente



Atti Parlamentari

	

— 34562 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 LUGLIO 1989

in gioco la bilancia commerciale di ciascun
paese nel settore televisivo — la nostra è
passiva — ma è in gioco indirettamente
tutto l'insieme della bilancia commerciale ,
perché l'export è trainato oggi dall ' imma-
gine complessiva di una nazione, special -
mente per un paese che ha un'esporta-
zione, come quella italiana, fortemente le -
gata al design, alla moda ed al gusto . Non
dimentichiamo inoltre che l'Italia è il se-
condo paese esportatore al mondo in rap -
porto al prodotto nazionale lordo, dopo i l
Giappone.

Sarà in gioco anche la penetrazione
commerciale nel Terzo mondo, perché s i
tenderà non a vendervi i prodotti televisiv i
(i paesi poveri non hanno infatti i mezz i
per comperarli) ma a cederli gratis i n
cambio della presenza della pubblicità a l
loro interno. E già si parla di esclusiva
pubblicitaria in alcuni paesi del Terzo
mondo a vantaggio del fornitore dei pro -
grammi .

Sarà in gioco l'egemonia culturale, d i
costume e in definitiva politica, perché si
potrà certamente dire che, come la televi-
sione ha unificato l 'Italia negli anni ses-
santa e settanta, nel 2000 tenderà ad unifi -
care il mondo .

Avremo dunque una televisione univer-
sale nel «villaggio globale» di cui tanto si è
parlato, ma avremo contemporaneament e
una televisione per i villaggi veri, per i vil-
laggi tradizionali, perché il localismo con-
tinuerà ad avere un grande spazio e la tele -
visione locale probabilmente si rafforzerà .
Forse non si rafforzeranno invece i net-
work televisivi; sappiamo infatti che negli
Stati Uniti si registra una crisi di tutti e tre i
grandi network, ed in genere gli Stati Uniti
anticipano in questo settore ciò che succe-
derà altrove .

Avremo probabilmente una situazion e
esattamente opposta a quella delle previ-
sioni pessimistiche e «orwelliane». Si po-
teva immaginare un mondo massificato
dove tutti nello stesso momento vedono l o
stesso spettacolo e lo stesso programma,
pianificati in modo autoritario e centraliz -
zato, ma ci avviamo verso una esplosion e
di autonomia e di individualismo anche i n
questo settore .

Il «tempo televisione» potrà essere pro-
grammato da ciascun individuo in modo
autonomo, così come oggi viene program -
mato il «tempo lettura». Si apre l 'epoca
delle videocassette, dei registratori, dei vi -
deodischi, dei compact disc televisivi, di
una editoria televisiva che diventerà simil e
a quella della carta stampata .

Le dispense storiche, artistiche o specia -
lizzate, che fecero negli• anni sessanta la
fortuna di tanti editori, le acquisteremo
per la televisione .

Avremo una fortissima televisione lo-
cale, una forte televisione specializzata a
pagamento via cavo, nonché una televi-
sione via satellite ed i network . Avremo
inoltre un forte pluralismo, un'esplosione
di creatività e di individualismo, anzich é
una massificazione .

Se questo è il quadro internazionale,
l 'obiettivo deve essere quello di consentir e
alla nostra industria dell ' immagine (con i l
suo grande background culturale, che ha
imposto nel mondo cinema, design e moda
italiani) di trovarsi nel gruppo delle sette o
dieci «sorelle», attuando un'alleanza tra
pubblico e privato, come avviene in tutti i
settori strategici dell 'economia, bisognos i
di grandi investimenti ed esposti ad una
formidabile concorrenza estera .

Sarebbero invece inutili leggi e «leggine »
protezioniste, ancorché europee; sarebbe
controproducente l'idea provinciale di
spezzettare le aziende italiane che già s i
sono affermate sul mercato, esponendoc i
in ordine sparso al l 'attacco delle multina -
zionali; sarebbe un regalo gratuito alla
concorrenza nordamericana razionare au -
toritariamente per l'industria culturale
italiana, a cominciare da quella cinemato -
grafica, quel fondamentale combustibile
costituito dalla pubblicità televisiva, ridu -
cendoci a produttori di film elitari, a pro-
duttori di contenitori miliardari, cosid-
detti nazionalpopolari, e, nel contempo, a
consumatori di grandi film stranieri .

Anche partendo da queste considera-
zioni generali, la maggioranza ha prepa-
rato una proposta di legge sul sistema tele -
visivo che non ci soddisfa pienamente, ma
che deve essere approvata sollecitamente
perché rappresenta un punto di equilibrio
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utile e faticosamente raggiunto . Si tratta
nel complesso di una buona legge : garan-
tisce infatti alla RAI un ruolo centrale ; non
è punitiva verso chi ha aperto un mercato
pubblicitario e televisivo prima inesi-
stente, creando dal nulla una delle grand i
imprese italiane innovative e internazio-
nalmente aggressive; assicura lo spazio
per l 'esistenza e il possibile sviluppo, al d i
là di due poli forti (pubblico e privato, RAI

e Fininvest) di numerosi altri network na-
zionali; garantisce un ruolo — e ciò è par-
ticolarmente importante — alle television i
locali, destinate a rafforzarsi; introduce
una normativa anti-trust più efficace e so-
fisticata di quella, tagliata troppo netta -
mente con l'accetta, presente nella prim a
stesura della legge . Infatti, prende in
esame congiuntamente tutto il sistema de i
mass media, stabilendo che nessun grupp o
possa superare il 20 per cento del fattu-
rato, e quindi ponendo un argine alle pos-
sibili future concentrazioni .

L'eccesso di polemiche già ricordato e
l 'obiettiva difficoltà della materia hanno
sinora ritardato l 'approvazione di una
legge sul servizio radiotelevisivo . Ma,
prima di gridare allo scandalo, bisogne-
rebbe chiedersi quale legge importante ,
ancorché urgente e richiesta da anni ,
questo Parlamento, con l 'attuale sistema
di funzionamento, abbia mai approvato
nella presente legislatura .

Peggio ancora se si gridasse allo scan-
dalo suggerendo nel contempo, esplicita-
mente o implicitamente, alla Corte costitu -
zionale di regolare essa stessa autoritaria -
mente la materia . La Corte costituzional e
infatti sa bene quali siano i principi di
separazione, di non interferenza e di no n
condizionamento tra i poteri in uno Stato
di diritto. Sa quanto la materia è opinabil e
e strettamente politica, tant'è che nel corso
degli anni la Corte costituzionale si è pro-
nunciata sullo stesso tema, enunciando
principi del tutto diversi .

L'opinione pubblica, dal canto suo, ri-
corda il ridicolo nel quale è caduto il paes e
allorché qualche pretore ha preteso di re-
golare personalmente, d 'autorità, uno dei
settori più importanti per l'economia e la
democrazia .

Veniamo infine all 'argomento della RAI

che è al centro delle analisi svolte dalla
Commissione parlamentare, ma che no n
può essere esaminato fuori dal contesto
generale sopra esposto . Non mi sento d i
condividere le aggressioni al sistema pub-
blico e le drammatizzazioni sulla cosid-
detta lottizzazione. Domandiamoci: è più
pluralista la televisione pubblica oppure la
stampa? La stampa italiana costituisce un
caso unico nel mondo democratico, per -
ché è quasi completamente controllata
non da editori, ma da imprenditori che
hanno altrove la loro attività principale .
Credo che mentre la stampa sviluppa
un'unica filosofia politica — quella della
grande impresa — la RAI rappresenta più
filosofie ed è pertanto più pluralista.

Domandiamoci: il pluralismo era mag-
giore nella televisione all'inizio degli ann i
'70, quando esisteva in viale Mazzini una
monocultura monopartitica ed una impo-
stazione decisamente governativa (ma le
proteste apparivano molto più sommesse) ,
oppure lo è di più oggi, dopo che il con-
trollo è passato dal Governo al Parlament o
e tutte le grandi aree di opinione del paese
sono rappresentate nell 'azienda? La ri-
sposta è ovvia, così com'è ovvio pensare
che pluralismo non significa rissosa e con-
tinua contestazione di 14 partiti sulle sin -
gole iniziative della RAI.

GIUSEPPE CALDERISI . Ne bastano tre !

UGO INTINI. Così com'è ovvio pensare
che spetti in ultima analisi soprattutto ai
professionisti della televisione pubblica ,
che sono ottimi professionisti, fornire nel
loro lavoro quotidiano garanzie di comple-
tezza e correttezza dell'informazione. E
un'attività, questa, nella quale non meri-
tano le villanie di alcuni opinion makers
che, guadagnando dieci volte tanto, usan o
10 volte meno autonomia nei confronti del
sistema imprenditoriale, di cui sono da
sempre fedeli collaboratori o addirittura
compartecipi .

Ciò detto, non mi sento neppure di accet -
tare che ogni critica venga bollata come
aggressione al servizio pubblico né di con-
siderare la situazione soddisfacente . Lo
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stesso presidente della RAI, Enrico Manca ,
ha osservato che il sistema di suddivisione
in aree di opinione avviato nel 1976 mostra
ormai la corda per eccesso di rigidità, e va
quindi ripensato .

Da un punto di vista strutturale, rappre -
senta una anomalia assoluta una azienda
in cui il direttore generale non risponde
pienamente né al consiglio di amministra-
zione, né all'azionista (cioè all'IRI), né a l
Parlamento, né tanto meno, come d'al-
tronde è giusto, al Governo. Nessuna
azienda, pubblica o privata, è retta da un
potere monocratico, non bilanciato, che
rischia di essere in tal modo iperautori-
tario o incapace di reale controllo, iperre-
sponsabile o irresponsabile .

Abbiamo criticato, quando è stato neces -
sario, scelte che ci sono sembrate sba-
gliate. Le spese della RAI, infatti, si sono
ingigantite in modo esponenziale, e non
per fornire prodotti da vendere sul mer-
cato internazionale, rafforzando l'imma-
gine dell'Italia e la nostra bilancia dei pa-
gamenti, che nel settore resta disastrosa-
mente negativa. Tali spese si sono ingigan-
tite per i contratti miliardari destinati a
spettacoli «usa e getta», che nascono e
muoiono nel momento in cui vengono con-
sumati, e per partecipare ad una concor-
renza tra pubblico e privato (la responsa-
bilità è evidentemente bilaterale) assoluta -
mente dissennata, condotta su un terren o
sbagliato dove sono state bruciate ingenti
risorse nazionali. Abbiamo criticato l 'ec-
cesso.nell'uso degli appalti esterni, le lievi -
tazioni dei prezzi, la tendenza a gestire tal -
volta il denaro pubblico come se fosse pri-
vato; anzi, come se fosse di un privato a l
quale, inevitabilmente, una mano celeste
dovrà risanare i conti .

Si tratta di osservazioni che spesso son o
state avanzate dallo stesso presidente dell a
RAI, dai consiglieri di amministrazione, da i
membri della Commissione parlamentare d i
vigilanza, e che hanno natura costruttiva;
non costituiscono un attacco demolitorio
verso il servizio pubblico o verso alcuno.

Vorrei concludere osservando che pur-
troppo una certa tendenza demolitoria e
pessimista si manifesta invece ben altri -
menti. Essa si ricollega al conservatorismo

di cui parlavo all'inizio e si manifesta nel
non voler vedere che, nonostante le inevi-
tabili crisi di crescita e la carenza di inve-
stimenti pubblici soprattutto nel settore
delle fibre ottiche, il sistema televisivo ita-
liano nel suo complesso, sul piano della
informazione e dello spettacolo, è tra i
migliori del mondo. Anzi, è considerato il
sistema di convivenza tra pubblico e pri-
vato più avanzato: negli Stati Uniti infatti ,
dove storicamente tutto è privato, si av-
verte negativamente la marginalità della
presenza pubblica; in Europa, dove stori-
camente si è imposto dapprima il mono-
polio pubblico, si segue l 'esperienza ita-
liana per moltiplicare i canali privati .

Teniamo presente questa semplice con-
statazione ed evitiamo che la litigiosità o
l'autoritarismo legislativo del sistema poli -
tico diventi per la televisione non il medic o
ma la malattia; rischio che abbiamo corso
negli anni settanta .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Mellini . Ne ha facoltà.

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
colleghi che avete avuto la perseveranza di
rimanere fino a quest 'ora, cercherò — e
non solo perché è tardi — di limitare il mio
intervento alla trattazione di un tema che ,
per il fatto di essere necessariamente pre-
sente nella discussione odierna, denota l a
gravità della situazione dell ' informazione
radiotelevisiva nel nostro paese. Il carat-
tere abnorme di questo sistema dell'oligo-
polio radiotelevisivo pubblico e privato è i l
tema penale .

Una recente sentenza delle sezioni unit e
della Corte di cassazione ha affermato u n
principio che avrebbe dovuto essere ovvio:
la RAI esercita un servizio pubblico (il ch e
è del tutto fuori discussione) e, se così è, i
funzionari ed i dipendenti che pongono in
essere gli atti e la rappresentano sono sog -
getti che esercitano un pubblico servizio.
Si tratta di un'equazione assolutament e
ovvia e che tuttavia è stata a lungo negata.
L 'unica volta in cui il carattere di servizi o
pubblico esercitato dalla RAI ha avuto rile -
vanza penale in giurisprudenza è stat a
quella in cui si è verificata l 'incrimina-
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zione di alcuni deputati radicali imputat i
di interruzione o turbativa di un servizi o
pubblico per l'essere andati all'intern o
della RAI a protestare per la violazione d i
taluni princìpi che dovrebbero ispirare l a
funzione svolta appunto da quest'ultima .

Le sezioni unite della Corte di cassazione
hanno posto fine a questa situazione ab -
norme, sostenendo che, agli effetti penali ,
quei soggetti rientrano nella definizione
data dall'articolo 358 del codice penale ; d i
conseguenza nei loro confronti può ipotiz -
zarsi il reato di peculato .

Ma se può ipotizzarsi il reato di peculato ,
possono ipotizzarsi anche altri reati . In
particolare, per quello che più interess a
nel l 'immediato il nostro dibattito, o meglio
per quello che più interessa i doveri dell a
Commissione parlamentare di vigilanza ,
del suo presidente, di chi ha redatto l a
relazione sulla base della quale oggi discu-
tiamo, può ipotizzarsi il reato di omission e
o ritardo di atti di ufficio, che è appunto
ipotizzabile non soltanto per i pubblici uf-
ficiali, ma anche per gli incaricati di pub-
blico servizio . La legge parla di omissione
o ritardo di atti d'ufficio. Altro che ritardo ,
in questo caso! Siamo di fronte ad una
omissione — e che omissione! — a fronte
della relazione della Commissione parla-
mentare che riconosce candidamente,
anche se non quantificandole, che viola-
zioni vi sono state rispetto all'indirizzo for-
mulato, nel l 'ambito del quale il rispetto dei
principi di indipendenza, obiettività e cor-
rettezza rappresenta la garanzia della qua-
lità dell'informazione e al tempo stesso
costituisce il presupposto che legittima l a
posizione di privilegio in cui è collocata l a
concessionaria. Per quanto riguarda la po -
sizione privilegiata della RAI, basti pen-
sare al potere, per così dire, di battere
moneta, cioè di riscuotere un'imposta, di
maneggiare denaro pubblico, o meglio
(mai come in questo caso!) denaro del con-
tribuente, se è vero che il canone televisivo
corrisponde ad un contributo, ad una
tassa, ad un'imposta.

Un altro reato ipotizzabile è quello d i
corruzione. E può darsi che si verifichin o
fatti che possano dar luogo a tale ipotesi di
reato. Di un simile reato discuteremo even -

tualmente se ne ricorreranno gli estremi.
Quello che è oggi importante sottolineare è
il riconoscimento che per l'individuazione
di un simile reato proprio, cioè di un reat o
che presuppone una qualità di chi lo com-
mette, è sufficiente la qualità di funziona -
rio, di dirigente o di impiegato della con-
cessionaria del pubblico servizio .

Ancora può essere ipotizzato il reato d i
peculato per distrazione (e questa ipotes i
ha già avuto applicazione nel caso speci-
fico trattato dalle sezioni unite della Cort e
di cassazione) .

Se quanto ho detto è vero (e credo che
non possa essere negato da alcuno), allora
le prescrizioni e gli indirizzi dettati dalla
Commissione parlamentare di vigilanza
assumono un particolare significato ri-
spetto alla libertà giornalistica e alla fun-
zione imprenditoriale. Io non sono infor-
mato come il collega Intini sui problemi
della concorrenza internazionale e sui pro -
blemi delle trasmissioni televisive, m a
quello che a me interessa come deputato e
come persona che cerca di vedere le norme
in base alla loro applicazione è che, se si
stabilisce che questo è un pubblico servi-
zio, esso trova legittimazione nel l 'applica-
zione anche delle norme penali, per la vio-
lazione delle condizioni che possono con-
figurare i reati di cui parlavo: una legitti-
mazione che non è soltanto una conse-
guenza giuridica dell 'esercizio della con-
cessione di tale funzione pubblica .

D'altra parte, basta leggere la sentenza
della Corte costituzionale e ricordare il
dibattito parlamentare da cui è scaturita l a
legge che doveva essere di esecuzione dei
princìpi dettati dalla Corte stessa per af-
fermare che questa è la condizione per l a
quale si riconosce una situazione di mono-
polio o di oligopolio, comunque di privi-
legio nei confronti della concessionari a
pubblica; basta così prendere in esame
l'affermazione secondo cui un ente che
agisce per conto dello Stato deve garantire
quelle condizioni almeno per un settore
importante come quello dell'informa-
zione. Le motivazioni che sono state date
saranno stravolte dal progresso tecnolo-
gico, la cui conoscenza era stata tenuta
nascosta fino al punto di ingannare la
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Corte costituzionale, la quale era arrivata
ad affermare — cosa obiettivamente falsa
— che il tipo di trasmissione via etere non
poteva consentire la pluralità delle emit-
tenti, e cioè una situazione di concorrenza .
La Corte costituzionale passava poi a
enunciare l'altra condizione per l'esercizi o
del monopolio o dell'oligopolio da part e
della concessionaria .

Certo tutto questo, come dicevo, apre i l
campo ad una valutazione di ordine pe-
nale, da parte del magistrato, delle viola-
zioni denunciate nella stessa relazione
della Commissione di vigilanza, ma non
quantificate, anche se a tal fine posson o
soccorrere i dati rilevati dal centro d i
ascolto radicale. Il fatto poi che si tratti d i
un centro di ascolto radicale non denuncia
certo una minore credibilità dei dati, m a
semmai evidenzia che chi aveva il dovere
di provvedersi di uno strumento di tal e
tipo, per il quale la Camera aveva delibe-
rato lo stanziamento di fondi, non lo h a
fatto, dando così adito al fondato sospetto
che in realtà non si voglia quantificare tal e
violazione, che sarebbe scandalosa, com e
già affermava la collega Aglietta . Anzi, la
quantificazione è tale da configurare pa-
tentemente non solo gli estremi material i
del fatto — che sono denunciati dalla
stessa Commissione di vigilanza — ma
anche l 'esistenza del dolo da parte dei fun -
zionari e dei dirigenti della RAI-TV.

Da ciò discende inoltre un'altra conside -
razione. Poiché i deputati sono pubblic i
ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni,
una Commissione parlamentare nell'eser -
cizio delle sue funzioni o la Presidenza
della Camera ove riscontrino l 'esistenza d i
un fatto qualificabile come reato, signo r
Presidente, avranno il dovere di trasmet-
tere gli atti alla autorità giudiziaria perché
si interessi della questione!

GIUSEPPE CALDERISI . Il Presidente non
ti ha sentito: è assorto in altre attività!

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
parlerò più avanti di altre ipotesi di reato .
Ora, dopo aver ricordato il nostro collet-
tivo e personale obbligo di adempiere a d
un dovere (e, se a violarlo sono un sindaco,

un consigliere comunale o un assessore ,
questi vengono portati sul banco degli im -
putati), voglio sottolineare una conse-
guenza di ordine politico . La decisione di
volere questo tipo di servizio televisivo
comporta conseguenze di ordine giuri-
dico-penale a fronte di eventuali violazioni
di norme .

Giunti a questo punto, non si può dire
che al dovere di attenersi ai principi stabi-
liti dalla legge (e prima ancora dalla nota
sentenza della Corte costituzionale) e a
quello di attenersi agli indirizzi della Com -
missione parlamentare per l ' indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevi -
sivi sia contrapponibile (quasi che potess e
bilanciarli) la necessità di andare incontr o
ad esigenze imprenditoriali e di concor-
renza delle emittenti private . Né si può dire
che la mancanza di regolamentazione d i
limiti quantitativi per l 'emittenza privata
giustifichi la violazione di questi princìpi.
Diversamente, i termini del problema ri-
sulterebbero ribaltati . La realtà è che l'os -
servanza di questi criteri di obiettività, d i
completezza, di parità di condizioni (e
dunque l 'esercizio di una funzione che
possa giustificare per la sua qualità intrin-
seca un'esigenza di ordine pubblico) giu-
stifica l'esistenza e la presenza di una con-
cessione, cioè di una condizione di privile-
gio. Non è dunque la possibilità di fare
un'adeguata concorrenza all 'emittenza
privata a giustificare la fissazione dei li -
miti, delle condizioni e degli indirizzi
propri di una concessionaria che esercit a
una funzione che, in base alla Costituzione ,
deve essere libera e quindi esercitabile sol-
tanto da parte dello Stato, in regime di
monopolio o di oligopolio, a condizion e
che ciò sia finalizzato e misurato sul metro
dell'osservanza di tali limiti ed indirizzi .
Del resto, visto come funziona la Commis-
sione di vigilanza, ci troviamo di fronte a d
una mera finzione giuridica . Infatti ,
quanto è accaduto nel corso dell 'ultima
campagna elettorale è semplicement e
scandaloso.

Signor Presidente, ci troviamo dinanzi a
domande di autorizzazione a proceder e
per violazione dell'articolo 97 della legge
elettorale. Se, come si dice, il pubblico è
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stato ingannato, nel corso della campagn a
elettorale, attraverso la modesta informa-
zione di fotografie che si sostiene siano un
fotomontaggio, in ordine ai rapporti di un
determinato candidato con il segretario
del suo partito, che dire della RAI che h a
falsificato, in realtà lottizzandola, la quan -
tità dell ' informazione, violando così le
norme? Ecco le illiceità di comportament o
poste in essere dalla Commissione di vigi -
lanza in riferimento ai giornali-radio, in
cui si evidenzia il volume dell'attività poli -
tica, nonché la presenza e gli intervent i
politici, quantificati in funzione di inte-
ressi diversi! Non è forse questa una viola -
zione dell'articolo 96 ben più grave d i
quella dell'articolo 97? Non rileva in
questo caso la qualifica di incaricato di un
pubblico servizio, perché ciò può eventual-
mente costituire un'aggravante nella valu -
tazione della rilevanza del fatto .

Certo, a questo punto si può dire che i
magistrati potranno svolgere la funzion e
oggi esercitata dalla Commissione di vigi-
lanza. È un rischio che esiste, ma lo volete
correre voi, lo state cercando voi . E la
causa di ciò non è da ricercarsi nell'esi-
stenza della legge penale, come da tempo
si vuoi far credere .

Oggi si vuole por mano a quella scanda-
losa riforma che dovrebbe mutare la nor-
mativa che regola i reati contro la pubblic a
amministrazione. Si vorrebbe in definitiv a
perseguire quegli atti obiettivamente per-
secutori posti in essere nei confronti dei
cittadini, e certo anche nei confronti degl i
amministratori pubblici, da parte di magi -
strati che sono forti con i deboli e deboli
con i forti . Qualche volta questi ultimi sono
intervenuti anche nei confronti di ammini -
stratori pubblici, ma si tratta di rari casi .
Domani potrebbe accadere che alcuni ma-
gistrati, per protagonismo o per altri inte -
ressi, dettino, attraverso mandati di cat-
tura o, auguriamocelo, soltanto attraverso
mandati di comparizione, una loro teoria
sulla pubblica informazione. È questo un
motivo perché la legge penale non debba
essere applicata, perché ci si dolga d i
questa fondamentale, anche se tardiva ,
sentenza delle sezioni unite della Cassa-
zione? No, il problema a questo punto è di

intervenire nei confronti di chi abusa de l
potere di amministrare la legge . Non bi-
sogna abolire, cancellare o edulcorare la
legge soltanto perché qualcuno potrebb e
abusarne!

Se la classe politica, se il Parlamento, s e
il ministro di grazia e giustizia non sono in
grado di esercitare la loro funzione in pre-
senza di un pangiurisdizionalismo che può
indurre i magistrati a voler fare oltre che
gli amministratori, oltre che i lottatori ,
oltre che i poliziotti anche i modulator i
della pubblica informazione, l 'avete voluto
voi, in conseguenza della vostra incapacità
di affrontare il problema della magistra -
tura, tra l 'altro aggravato da quella infame
legge sulla responsabilità civile che ha can -
cellato un voto popolare. Ognuno deve
però assumersi le proprie responsabilità !

Si vuole inoltre cancellare il reato d i
peculato per distrazione per lasciare solo i l
reato dei poveracci, cioè quello di peculat o
per appropriazione . Il reato di peculato
per distrazione è il vero peculato moderno ,
mentre il reato di peculato per appropria-
zione è quello compiuto dal vecchio uffi-
ciale postale che prendeva i soldi dal cas -
setto e poi magari si sparava . Oggi coloro
che commettono i peculati per distrazione
non si sparano. E bene che non lo faccian o
e che non siano costretti a farlo; certo è
però che il vecchio peculato per appro-
priazione, ormai passato di moda, è l 'unico
che si vuole lasciare, essendo quello de i
poveracci.

Finché vi sarà il peculato per distrazione
è certo che non saremo solo in presenz a
degli sprechi per questo o quel film, ma i n
presenza, come dimostrano dati impres-
sionanti, di qualsiasi attività tesa a falsifi-
care, invece che a garantire, la comple-
tezza, la chiarezza, l ' imparzialità dell ' in-
formazione, a deformare l 'immagine di
forze politiche, a perpetrare, attraverso i l
condizionamento dell 'opinione pubblica ,
la cultura delle forze e delle presenze al
potere .

Ebbene, se la RAI, di cui a lungo si è
sostenuta, per farne argomento contro
l 'applicabilità di quelle norme penali di cui
prima ho parlato (quelle relative ai reati
dei pubblici ufficiali incaricati di pubblico
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servizio), la natura di società per azioni ,
non di ente pubblico, dimenticando ch e
anche la società per azioni o addirittura l e
persone fisiche possono essere concessio-
narie di pubblici servizi ed esercitare pub-
blici servizi ; se la società RAI, dicevo, an-
corché amministrata da consigli di ammi-
nistrazione di nomina pubblica, eserciterà
il servizio pubblico per un fine diverso da
quello istituzionale, noi avremo il peculato
per distrazione delle intere somme che le
leggi dello Stato attribuiscono, attravers o
il canone, alla RAI stessa . Quello sì è pecu -
lato per distrazione: un peculato che allo
stesso tempo denuncerà nei suoi aspett i
finanziari un altro grave reato, configura -
bile in un vero e proprio attentato alle isti -
tuzioni .

Una volta che ad un ente pubblico s i
concede, così come viene concessa dalla
legge, una funzione di questa rilevanza,
rispetto alla quale geloso deve essere il
principio dell 'affermazione della libertà al
fine di perseguire nel concreto la libertà
stessa, nel momento in cui questa viene
stravolta e distratta ad altri fini (oggi l a
giurisprudenza della Corte di cassazion e
parla di peculato per distrazione), di fatt o
abbiamo assistito, come assistiamo, ad un
attentato alle istituzioni nel nostro paese .

In conclusione, signor Presidente (ho
promesso che mi sarei attenuto esclusiva-
mente a questioni di carattere penale) ,
questo dibattito potrà avere uno sbocco
diverso. Poc'anzi il collega Servello si in-
terrogava circa l 'utilità della non presenza
dell'esecutivo sui banchi del Governo ne l
corso della sua latitanza istituzionale ch e
non è dovuta alla crisi, se è vero che si è
giunti persino al punto di dare incarichi
per non risolverla . Non ci troviamo, infatti ,
in un periodo di crisi di Governo ma in
presenza di un'abrogazione intenzionale ,
sia pure temporanea (ce lo auguriamo) ,
della funzione di Governo e ad una limita-
zione dell 'attività del Parlamento .

Manca un interlocutore! Proprio i n
questo dibattito, a causa di quell'infelice
scelta (tale si è dimostrata) di affidare al
Parlamento un'attività amministrativa e
non soltanto di controllo in ordine all'atti-
vità della RAI, non possiamo lamentarci di

un Governo (che in questo caso rappre-
senta la legge) la cui volontaria latitanza l a
rende irresponsabile .

A questo punto, signor Presidente, la
conclusione del dibattito non potrà essere
quella della solita edulcorata risoluzione
che altre volte, attraverso il voto della Ca-
mera, ha visto riaffermata l'impotenza del
Parlamento in ordine alla funzione ch e
esso stesso si è assunto votando la legg e
sulla RAI-TV. I nostri atti di pubblici uffi -
ciali, le carte del dibattito parlamentare, la
relazione della Commissione, i nostri inter-
venti, il mio intervento, signor Presidente,
devono essere rimessi all'autorità giudi-
ziaria a cura della Presidenza della Ca-
mera. Il codice di procedura penale, in -
fatti, obbliga tutti i pubblici ufficiali a tra -
smettere la notitia criminis alla stessa au-
torità giudiziaria . Non possiamo ignorare
che le cose dette in quest 'aula siano rela-
tive ad ipotesi di reato la cui fondatezza
deve essere accertata dall 'autorità giudi-
ziaria. Così come abbiamo denunciato ,
sono emerse ipotesi di reato quale ad
esempio quella del rifiuto di atti d 'uffi-
cio .

E questo il compito del Parlamento? I n
una situazione di questo genere il compit o
del Parlamento deve esaltarsi e divenire
meno astratto, meno edulcorato assol-
vendo alla funzione di trasmettere gli atti
all 'autorità giudiziaria .

Signor Presidente, pur sostenendola ,
certamente non mi esalto per questa fun-
zione, perché il Parlamento dovrebbe fare
altro. Se per avventura questo si rivolgesse
all'autorità giudiziaria, come è suo dovere ,
così dimostrando la propria impotenza
nell'esercizio di una sua funzione ,
avremmo a tal punto una sola possibilità :
quella di riformare la legge, sancendo ch e
il Parlamento non può gestire una fun-
zione che si è attribuita . Tuttavia il sem-
plice fatto che a distanza di cinque ann i
discutiamo relazioni della Commissione d i
vigilanza ci costringe comunque a pren-
dere atto che esso non è riuscito a svolger e
un suo compito . E non vale certo la giusti -
ficazione — cui ho già accennato — ch e
ciò dipende dal fatto di non aver appron-
tato una legge che limiti e regoli l'attività
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delle emittenti private e quindi il rapporto
tra il mezzo di informazione pubblica e d
altri mezzi di informazione.

Il Parlamento dovrebbe essere garante
di fronte alla Costituzione, al paese ed agli
ascoltatori, agli ingannati, dell'imparzia-
lità e della completezza delle informazion i
che questi ultimi ricevono dall'emittenza .
Questo sarebbe il vero valore dell'informa-
zione pubblica, ove il rispetto delle norme
fosse osservato ed ove non ci si trincerass e
dietro la comprensione delle esigenze dell a
RAI di fronteggiare la concorrenza.

Non mi esalto quindi, signor Presidente ,
per una funzione del Parlamento che i o
stesso sollecito, quella cioè di trasmettere
gli atti alla autorità giudiziaria . Com-
prendo che ne potrebbero derivare grav i
inconvenienti : la situazione della nostr a
magistratura è tale da farci ritenere che
intervengano inconvenienti ancor pi ù
gravi di quelli che già astrattamente son o
rappresentati dall ' ipotesi di questa sua
funzione di supplenza . Tuttavia non pos-
siamo sottrarci ai nostri doveri e pertant o
io avanzo a lei, che presiede la Camera in
questo momento, signor Presidente, ed
alla Presidenza della Camera formale ri-
chiesta che quanto qui si è detto sia tra -
messo all 'autorità giudiziaria penale (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi federalist a
europeo e verde) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla seduta di domani .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 5 luglio 1989, alle 9 :

1. — Seguito della discussione della rela-
zione della Commissione parlamentare pe r
l ' indirizzo generale e la vigilanza dei serviz i
radiotelevisivi (doc. XLI, n . 1) .

2. — Discussione del disegno di legge:

S. 1760. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 15

maggio 1989, n. 173, recante interpreta-
zione autentica degli articoli 2 e 5 della
legge 1° febbraio 1989, n. 30, relativa alla
costituzione delle preture circondarial i
(approvato dal Senato) (4002) .

— Relatore : Casini Carlo .
(Relazione orale) .

3. — Discussione del disegno di legge :

S. 1744. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 5 maggio
1989, n. 164, recante misure urgenti pe r
fronteggiare lo stato di crisi delle aziende e
delle imprese operanti nei porti (approvato
dal Senato) (4030) .

— Relatore : Vazzoler .
(Relazione orale) .

4. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
29 maggio 1989, n. 201, recante misure
urgenti per il contenimento del fabbisogn o
della Tesoreria statale e delle spese pe r
acquisto di beni e servizi (3976) .

— Relatore: Russo Vincenzo .

5. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
29 maggio 1989, n. 202, recante disposi-
zioni urgenti in materia di imposta su l
valore aggiunto e di agevolazioni tribu-
tarie per le zone settentrionali colpite da
eccezionali avversità atmosferiche nei
mesi di luglio ed agosto del 1987, nonché in
materia di imposta di consumo sul gas
metano usato come combustibile (3977) .

(Relazione orale) .

6. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
29 maggio 1989, n . 196, recante disposi-
zioni urgenti in materia di evasione contri -
butiva, di fiscalizzazione degli oneri so-
ciali, di sgravi contributivi nel Mezzo -
giorno e di finanziamento dei patronati
(3973) .

(Relazione orale) .

7. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
29 maggio 1989, n. 195, recante disposi-
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zioni urgenti in materia di trasporti ferro -
viari (3972) .

(Relazione orale)

8. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
26 maggio 1989, n . 191, recante disposi-
zioni urgenti in materia di pubblico im-
piego (3970) .

(Relazione orale) .

9. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
29 maggio 1989, n . 200, recante disposi-
zioni per gli accertamenti dei redditi dei

fabbricati e per la presentazione di dichia -
razioni sostitutive, nonché per la determi-
nazione dei redditi dei terreni interessat i
da variazioni di colture non allibrate i n
catasto (3975) .

(Relazione orale) .

La seduta termina alle 21 .

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF . TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 22À0_



Atti Parlamentari

	

— 34571 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 LUGLIO 1989

COMUNICAZIONI



Atti Parlamentari

	

- 34572 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 LUGLIO 1989

Annunzio di proposte di legge.

In data 29 giugno 1989 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

PIRO ed altri: «Modifica ed integrazion e
all 'articolo 10 della legge 18 marzo 1988, n.
111, in materia di trasporto specifico di
handicappati» (4057) ;

PIRO ed altri: «Norme in materia di depo-
siti bancari inattivi, sui quali non interven-
gano operazioni per un determinato pe-
riodo di tempo» (4058) .

In data 30 giugno 1989 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta d i
legge dai deputati :

CALDERISI ed altri : «Misure urgenti per la
localizzazione degli impianti di radiodiffu -
sione sonora e televisiva e per la protezion e
dai rischi di nocività dei campi elettroma -
gnetici» (4059) .

In data 3 luglio 1989 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta di
legge dai deputati :

MELLINI ed altri: «Introduzione nel co-
dice penale dell 'articolo 289-bis recante
sanzioni per comportamenti ostruzioni-
stici o dilatori intesi ad impedire la rego-
lare e tempestiva costituzione di organi
dello Stato e delle regioni» (4060) .

In data odierna è stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
dal deputato :

FIORI : «Norme per l ' inquadramento
nella qualifica di sovrintendente degli ap-

puntati di pubblica sicurezza in quie-
scenza» (4061) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell'articolo 72 del
regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

II Commissione (Giustizia):

VIZZINI e BRUNO ANTONIO: «Modifiche e
integrazioni alla legge 4 maggio 1983, n.
184, recante la disciplina dell'adozione e
dell 'affidamento dei minori» (3945) (co n
parere della I Commissione) ;

FERRANDI ed altri: «Norme per il poten-
ziamento degli organici della corte di ap-
pello di Trento in previsione della entrata
in vigore del decreto del Presidente della
Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, sull 'uso
delle lingue tedesca e ladina nei procedi -
menti giudiziari» (4020) (con parere della I,
della V e della XI Commissione) ;

MASTRANTUONO ed altri : «Modifica all a
legge 3 febbraio 1963, n. 69, in materia di
segreto professionale di giornalisti ed edi -
tori» (4029) (con parere della I e della VII
Commissione);

III Commissione (Esteri) :

«Ratifica ed esecuzione del Protocoll o
fatto a Londra il 14 novembre 1988, di ade-
sione del Regno di Spagna e della Repub-
blica portoghese al Trattato di collabor-
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zione in materia economica, sociale e cul -
turale e di legittima difesa collettiva, fir-
mato a Bruxelles il 17 marzo 1948, emen-
dato dal Protocollo di modifica e comple-
tamento del Trattato di Bruxelles, firmato
a Parigi il 23 ottobre 1954, con scambio di
lettere» (3953) (con parere della I, della II,
della V e della VII Commissione) ;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tr a
la Repubblica italiana e la Repubblica
d'Austria sulla mutua assistenza ammini-
strativa negli affari inerenti alla circola-
zione dei veicoli a motore, firmato a Rom a
il 27 maggio 1988» (3954) (con parere della
II, della V e della IX Commissione);

VI Commissione (Finanze) :

MASTRANTUONO ed altri: «Nuove disposi-
zioni sulle lotterie, tombole e pesche orga-
nizzate da associazioni ricreative, cultural i
e sportive senza fini di lucro» (3996) (con
parere della I, della V e della VII Commis-
sione);

BELLOCCHIO ed altri: «Disposizioni con -
cernenti i termini per la pubblicazione de i
modelli di dichiarazione agli effetti delle
imposte sul reddito, dei modelli di dichia -
razione dei sostituti di imposta e dei mo-
delli per la dichiarazione annuale dell'im -
posta sul valore aggiunto» (4040) (con pa-
rere della V Commissione) ;

VII Commissione (Cultura) :

BORDON ed altri: «Nuove norme in ma -
teria di teatri di prosa» (3814) (con parere
della I, della V, della VI, della IX e della XI
Commissione);

XI Commissione (Lavoro) :

ANSELMI ed altri: «Riforma della previ-
denza agricola» (3068) (con parere della I,
della II, della V, della VI, della X e della XIII
Commissione);

D'AMATO LUIGI: «Modifiche alla legge 29
dicembre 1988, n . 544, riguardanti l'attri-
buzione della maggiorazione sociale delle
pensioni INPS e dell 'aumento per gli e x
combattenti» (4011) (con parere della I,
della V e della VI Commissione);

XIII Commissione (Agricoltura) :

BRUNI FRANCESCO ed altri: «Nuove norme
concernenti i diritti di uso civico» (4035)
(con parere della I, della II, della V e della
VII Commissione).

Annunzio di archiviazione di atti relativi
a reati previsti dall'articolo 96 della
Costituzione disposte dai collegi costi-
tuiti presso i tribunali di Milano e
Roma.

Con lettera in data 19 giugno 1989 il pro-
curatore della Repubblica presso il tribu-
nale di Milano ha comunicato, ai sens i
dell'articolo 8, comma 4, della legge costi-
tuzionale 16 gennaio 1989, n. 1, che il col-
legio per i procedimenti relativi ai reat i
previsti dall'articolo 96 della Costituzione
costituito presso il suddetto tribunale ha
disposto, con decreti entrambi emessi in
data 10 giugno 1989, l'archiviazione degl i
atti relativi al deputato Franco Nicolazzi,
nella sua qualità di ministro dei lavori pub -
blicipro tempore, in ordine ad un'ipotesi d i
concussione risalente al dicembre 1983 ; e
l 'archiviazione degli atti relativi ad un
esposto presentato dal signor Roberto Al-
banese nei confronti del deputato Remo
Gaspari, nella sa qualità di ministro per i l
coordinamento della protezione civile pro
tempore .

Con lettere in data 24 e 26 giugno 1989 il
procuratore della Repubblica presso il tri -
bunale di Roma ha a sua volta comunicato ,
ai sensi del citato articolo 8, comma 4,
della legge costituzionale 16 gennaio 1989,
n. 1, che il collegio per i procedimenti rela-
tivi ai reati previsti dall'articolo 96 della
Costituzione costituito presso il suddetto
tribunale ha disposto, con decreto emesso
in data 7 giugno 1989, l 'archiviazione degli
atti relativi ad una denuncia sporta dai
signori Vittorio Agnoletto, Fabio Alberti e d
altri nei confronti del senatore Carlo Do-
nat-Cattin, nella sua qualità di ministr o
della sanità pro tempore; con decreto
emesso in data 7 giugno 1989, l 'archivia-
zione degli atti relativi ad un esposto pre -
sentato dal signor Pietro Andreini nei con -
fronti del deputato Giovanni Goria, nella
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sua qualità di ministro del tesoro pro tem-
pore; con decreto emesso in data 20 giugno
1989, l'archiviazione degli atti relativi ad
un esposto presentato dalla società a re-
sponsabilità limitata Fonti Varano de i
Marchesi nei confronti del deputato Remo
Gaspari, nella sua qualità di ministro per i l
coordinamento della protezione civile pro
tempore; e, con decreto emesso in data 2 1
giugno 1989, l'archiviazione degli atti rela-
tivi ad una denuncia sporta dal signo r
Angelo Ciriaco nei confronti del senatore
Bruno Visentini, nella sua qualità di mini-
stro delle finanze pro tempore .

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

Il ministro di grazia e giustizia ha tra-
smesso le seguenti domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio :

— contro il deputato Zavettieri, per il
reato di cui agli articoli 81, capoverso, e
595 del codice penale (diffamazione conti-
nuata) (doc. IV, n . 117) ;

— contro i deputati Grosso, Filippini e
Procacci, per concorso — ai sensi dell'ar-
ticolo 110 del codice penale — nel reato d i
cui all'articolo 635 dello stesso codice
(danneggiamento) (doc . IV, n . 118);

— contro il deputato Azzaro, per con-
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui agli articoli
56, 61, n. 7, 81, capoverso, 112, n. 1, e 314
dello stesso codice (tentato peculato, con-
tinuato e pluriaggravato) (doc. IV, n .
119) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente.

Annunzio della trasmissione
di atti alla Corte costituzionale .

Nel mese di giugno sono pervenute ordi-
nanze emesse da autorità giurisdizional i
per la trasmissione alla Corte costituzio -

naie di atti relativi a giudizi di legittimità
costituzionale .

Questi documenti sono depositati negli
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

La Corte dei conti, con lettera in data 28
giugno 1989, ha trasmesso la decisione,
pronunciata dalla Corte stessa, a sezion i
riunite, nell 'udienza del 28 giugno 1989,
sul rendiconto generale dello Stato e cont i
allegati, relativi all'esercizio finanziario
1988 (doc. XIV, n . 3) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Trasmissione dal ministro per il coordi-
namento delle politiche comunitarie.

Il ministro per il coordinamento delle
politiche comunitarie ha trasmesso, a i
sensi dell'articolo 9 della legge 16 aprile
1987, n. 183, progetti di atti normativi
comunitari .

Ai sensi del comma 1 dell'articolo 126
del regolamento, i suddetti documenti
sono a disposizione degli onorevoli depu-
tati presso il Servizio rapporti comunitari
e internazionali, che ne trasmetterà inoltre
l'elenco alle Commissioni permanenti .

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con letter a
in data 15 giugno 1989, ha trasmesso, in
ottemperanza all'articolo 4 della legge 1 1
dicembre 1984, n. 839, gli atti internazio-
nali firmati dall'Italia i cui testi sono per -
venuti al Ministero degli affari esteri entro
il 15 giugno 1989 .

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .
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Trasmissione dal ministro
della marina mercantile .

Il ministro della marina mercantile, co n
lettera in data 17 giugno 1989, ha tra-
smesso una relazione redatta dal comitato
consultivo per la cantieristica relativ a
all'anno 1988, come previsto dall'articolo 2
della legge 14 agosto 1982, n. 599, recante
provvidenze in favore dell'industria can-
tieristica navale .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Trasmissione dal ministro del bilanci o
e della programmazione economica .

Il ministro del bilancio e della program-
mazione economica, nella sua qualità d i
vicepresidente del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
(CIPE), con lettera in data 24 giugno 1989
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, ul-
timo comma, della legge 12 agosto 1977, n.
675, copia delle delibere adottate dal Comi-
tato interministeriale per il coordina-
mento della politica industriale (CIPI)
nelle sedute del 21 marzo e 19 maggio
1989, riguardanti l 'esame di situazioni
aziendali, settoriali ed occupazionali al
fine della concessione del trattamento d i
cassa integrazione guadagni straordina-
ria.

Questa documentazione sarà trasmessa
— d'intesa con il Presidente del Senato —
alla Commissione parlamentare per la ri-
strutturazione e riconversione industrial e
e per i programmi delle partecipazioni sta -
tali, e sarà altresì trasmessa alle Commis-
sioni competenti .

Trasmissione dal ministr o
della pubblica istruzione .

Il ministro della pubblica istruzione, co n
lettera in data 24 giugno 1989, ha tra -
smesso, ai sensi dell'articolo 1, quint o
comma, della legge 24 settembre 1971, n.
820, la relazione sulle attività per l'avvi o
della scuola a tempo pieno nell'ambit o
dell'istruzione elementare riferita all'ann o
scolastico 1987-1988 (doc. XXVIII, n. 2) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

Sono state presentate alla Presidenza
una interpellanza e interrogazioni . Sono
pubblicate in allegato ai resoconti della
seduta odierna .

Ritiro di un documento de l
sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirat o
dal presentatore: interrogazione a rispost a
scritta Biondi, n . 4-11907 dell ' 1 marzo
1989 .

Apposizione di firma
ad una interpellanza .

L'interpellanza dell'onorevole Cima, n .
2-00578, pubblicata nel resoconto som-
mario del 27 giugno 1989, a pagina XLIX ,
seconda colonna, è stata sottoscritta anche
dal deputato Bonsignore.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti Parlamentari

	

— 34577 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 LUGLIO 1989

ALLEGATO A

DOSSIER (CENTRO D'ASCOLTO DELL'INFORMAZIONE RADIOTELEVISIVA )

PRESENTATO DALL'ONOREVOLE ADELAIDE AGLIETTA NEL CORSO DEL SUO INTERVENTO IN SED E
DI DISCUSSIONE DELLA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE DI VIGILANZA SULLA RAI-TV.
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(Rilevazione dati

	

TG 1 ore 20,00

Periodo esaminato : 1989,- 1987- 1984 : . 1983
1915-1716 1415-1416 1715 -1616

	

Giugno
Dichiarazioni numero tempo . numero tempo . numero

	

tempo * .**numero tempo
DC 82 0:17 :46 :::: 55 0 :12:26 0:56 :04: ::: 47 0:22:09
Dc come governo 19 25 0 .07.04 . . 26 0 :06:38
PSI 45 0 :08 :35'':: :: 38 0 :05:40 45 0:15:1 7
PSI come governo

. .. . .
0.29 . 52 . : •. .

	

. 4 0 :01 :1 0
UDS 1 . . ... .. .. ..
PCI 30 0:05 :51 30 0 :04:16 : : : 1 :16 :30 .: . 36 0:12 :46
PRI 16 0:01 :53 : ::: 28 0 :03 :11 0:10 :38 : : :. 29 0:06 :42
PRI come governo 4 0:00 :48 ::' : 0 :05 :55 . ::::
PU 15 0 :01 :45 24 0 :02 :27 . 1 . : 0 :09 :01 :.: : : 29 0:05 :3 8
PU come governo 2 0 :01 :41 : :.:.: :
PSDI 18 0:02 :26 20 0 :07 :19 : : -. . . . . 29 0:06 :40
PSDI come governo 1 0 :00 :07 1 0:00 :1 1
MSI 25 0 :02 :49 .; .. 21 0:02 :05 , 23 0:04 :1 2
DP 17 17 0:01 :47 : :.. . 0 :01 :18' :• 14 0 :02 :06
V 5Verdi

. ... ..
....0 :00 :24 .. : 2 0:00 :18 .- -

.„ . . .

. . . . .
PR 12 0:01 :01 :`'; 18 0-01 -. 47 17 0 :03:2 1

l Sin .lnd . 1 0 :00 :16 0 :00 :41 ...r : 1 0 :00 :1 0
PDUP 0 :00:27 . . . 2 0 :00:1 1
Governo 4 0:02 :3 4 . . . .
Presidente Repubblica 2 0 :01 :18 :: :. . . ..„ 0 :00:23 : .: . :
Verdi arcobaleno 2 0 :00 :10 . .. . . . . . .

. . .
. : . : „

	

. .
Congiunte :
PRI-PU-PSDI 2 0 :00 :07 : : „„ . .. . . .
PRI-PU 8 0 :00 :25 :: . . . . .
PSI-PRI 1

. ... . .. . . .. . . ..„

	

. .
ministri PRI e DC 1 0 :00 :3 1 .: .::: .. . . . . .
Verdi-verdi arcobaleno, 0 0'00:00 . . .. . .. . .. .
lega ambiente e altri 0 0:00 :06 ;;; :. . . . .

. . . . .
PCI-DP 1 0:00 :03 .:.:. . . :
VERDI - DP 1 0:00 :04 :... :
Opposizioni 1 .„„ .
DC -PSDI

. . ... .
. . . . . 1 0:00 :0 8

DC-PCi . . . . . 1 0:00 :0 2
Laici 3 0 :00 :12 . . . .„ 1 0:00 :0 1

... ..... .. ..
TOTALE 0:52 :49 U 0'45 . 45 : : :.: 4:10-15 .:.:.:

	

1 :27 :2 2
Ascolto medio ,5 milioni 6,2 milioni 8,4 milioni

	

16,3 milion i

Ripartizione percentuale tra DC. PSI, PCI, e Laici

22,40%

	

: 25,35%DC 33,64% 27,18%
PSI 16,25% 60,97% . :” 12,39% 7,41%

	

60,38%17,49% 57,46%
PCI 11,08% : ::. .„- - 9,33%

•' .• :
30,57%

	

Y
:.:.:.:

	

14,61%
.. . . ... . . .

PRI 3,57% \ .. . . . 6,96% ) .. .. . 4,25%

	

7,67%
PU 3.31% 5,36% : : : 3 , 60%

	

6,45%. ... .
PSDI 461% 13,41% .:. : : 474% f 2,92%

	

12,85%'. : .'

	

7,63% 25,58%
PR 1 .92% '. . . '. . . . . 3,90°!'0' 2,08%Or/

	

)

*

	

eri partiti della maggioranza sono escluse le dichiarazioni rilasciate come Governo .
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Rilevazione dati

	

TG 1 ore 20,00

Periodo esaminato : 1989 1987 . . 1984
. .

1983
Interviste e 1915-1716 ) 1415-1416 ) (1715 - 1616)

	

Giugno
interventi in voce numero

	

tempo numero

	

tempo numero

	

tempo : : numero

	

tempo
DC 8 0 :08:35 :::. 2 0:03 :21 . 5

	

0:05 :06 . m'; 3

	

0:07:2 1
Dc come governo 11 0 :06:49 : ..::. : 10 0:11 :52 4

	

0.06 :05 . : . 5

	

0 :05:1 2
PSI 4 2 0'03 . 2 3" 2

	

0 :08:4 1. .. . .
Psi come governo o 0 :00 :00 : :

. . . .
.. . . 3

	

0:08 :255
UDS 0 o:oo :oo ... . . .
pci 6 0 :03 :38 . . . . 2 0:02:03' 3

	

0:03:09 : : :: :. 2

	

0 :05:44... . . .
,. . . ,PRI 2 2 0:01 :49 :: 1

	

0 :05 :1 2
PRI gov . 3 0:03 :39 . . 1

	

0:02:24 : ;;:;
PU 1 0:00 :48 1 0 :01 :31 : :• :' 1 1

	

0 :02 :2 0
:.: : : :PU come governo O 0:00 :00 : :. . . . . .

	

.
PSDI 1 0:00 :53 1 0 . 02'13 . . . . 1

	

0 :02 :2 6
PSDI come governo o o :oo :oo ::. .:.

.. . . .

... . . .

msi 2 0 :00 :58 4 0 :02:25 1

	

0:013 8
DP 1 0 :00 :10':'; :. 1 0 :00:56 . . . 1

	

0 :01 :0 4
Verdi 1 0:00 :332 : 1 0 :00:18 . . . .. ..

PR 1 0 :00 :16 2 0 . 02-45 : : 1

	

0 :03 :3 8
Sin .Ind . 2 0-00-54,
Governo 0 1 0 :02 :16 : :: . . . .. :..
Presidente Repubblica 2 1 . .:,.. 2

	

0:00 :3 1
Verdi arcobaleno ..... .. -:.:	

. . . . . :.: :.
TOTALE 0 :35 :56

. :
0 :34:5 2 . . . . 0 :26 :15 : : :: :

	

0:43 :47
Ascolto medio 6.5 milioni 6,2 milioni 8.4 milioni

	

: :':

	

18 .3 milion i

Ripartizione percentuale tra DC,, PSI, PC1, e Laici

19,43%) 16,79 %DC 23,89% ..

	

. 9,61% )
PSI 11,97% 45 9,70% 25,19% . 0,00%

	

31,43% : : . 19,83%

	

49,71 %
PCI 1(01%

.
5,88% 12,00% 13 09%.

. . : .:.... . .
o fio%PRI 9,46% 5,21% 11,88°/o

PLI 2,23% 4,35°l0 3,68% 5,33 %
PSDI 2 .48% 14,89%- ., 6,36% 23,80% : : :. 0,00%

	

3,68% :y;.: 5,56% 31,06%
PR 0,74% .. . .. 7,89% 0,00% 8,30%

* per i partiti della maggioranza sono escluse le dichiarazioni rilasciate come Governo .
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Rilevazione dati

	

TG 2 ore 19,45

Periodo esaminato : 1989 1987 1984 : : : :... . 1983

(1915 - 1716)

	

(1415 - 14/5) (17/5 - 16/6) Giugno
Dichiarazioni numero

	

tempo .':';j numero

	

tempo numero

	

tempo numero

	

tempo
DC 0 :20:15 . . 5. . 37

	

0:12 :5 938 39

	

0 :05:57 :• . .
Dc come governo 12

	

0 :02:21 . : .. 17

	

0 :03:41 :; . :_ 0:14:58 :::: : 26

	

0:05 :4 8
PSI 30

	

0 :13:02 38

	

0-07'40 0:20:51 35

	

0:14 :55
PSI come governo 3 0:34:02 : ;;;: 7

	

0:01 :08
Pa 32 24

	

0 :03:27 : : ; : 1 :17 :09 : : :: 38

	

0:14 :1 5
UDS 0

	

-.v . : . : .
. . . . .. . . .. . . .

PRI 18 22

	

0 :02:18 0-07-18 : : : : :: . . : 22

	

0:04:58
PRI come governo 6 1

	

0:00:0 1
PU 14

	

0 :02:30 23

	

0 :02 :42 : :': 0-05 . 27 : : . 20

	

0 :04:25
PU come governo 1

	

0 :00:09 : : 0:02 :57 1

	

0:00:04
PSDI 11

	

0 :01 :45 19

	

0 :02:35':' 0:04:16:- 25

	

0:04:38
PSDI come governo 1

	

0 :00:05 . ..: :..:„ . o :v

MSI 9

	

0 :01 :10 .:; :.:. 18

	

0 :01 :40 13

	

0 :02:3 1
DP 12

	

0 :01 :29	 19

	

0 :01 :45 : : .. ...v . 15

	

0 :02:2 7
Verdi 6

	

0 :00:55 10

	

0 :00 :54 v . . .
v ... .

PR 9

	

0 :01 :13':': 16

	

0 :01 :57 14

	

0 :02:5 7
Verdi Arcobaleno 3

	

0 :00 :24
Sin.Ind . 2

	

0 :00:17 ::x: :::::. ...0 :00 :43 .
PDUP 0 :00 :49 :::::«
SVP .:. :''. :.

	

. 0 :00 :27 :...v .
Presidente Repubblica 6

	

0 :00:49 6

	

0 :01 :3 5
Governo o 0. 0. 8

	

0 :01 :5 0
. : : :

00o

	

.. . . . .
Congiunte :
PRI-PU-PSDI 1

	

0 :00:11 ::: ::: vv . 1

	

0 :00:0 3
Laici . ....v . 3

	

0 :00:0 4
Federalisti europei e O

	

0'00-00 . . . v
Verdi Arcobaleno 1

	

0 :00:07 . . . v

. .
TOTALE 0 :46:27 0 :36 :26 . 1 : . 3 :22:30 :Y : : 1 :12 :48
Ascolto medio 2,9 milioni 3,5 milioni 2,6 milioni 5,2 milioni

Ripartizione percentuale tra DC., PSI, PCI, e Laici *
0

10,00% 17,83%DC 17,76% 16,33% )
PSI 28,06%

	

61,75%5 :. 21,04% r 46,8404= ),10,30%

	

58,40% 20,49%

	

57,90%
PCI 15,93% 9,47% ) ..: . 38,10% ) 19,57%

PRI 5,31%

	

.: ..: : 6 , 31% 6,82%3,60%
5,38%

	

.111.1000 . 7 41%
)-.t

2 .69%	 6 67%
PSDI 3,77%

	

17,08%: :. 7,09% 26.17% : : 2.11%

	

10,49°/05 :.::: : 6,36%

	

23,31%
PR 2,62% 5,35% ) 2,09% % 4,05%

a per i partiti della maggioranza sono escluse le dichiarazioni rilasciate come Governo .
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Rilevazione dati

	

TG 2 ore 19,45

Periodo esaminato : 1989 1987 : : : : .

	

1984 .::. :. :. .: .

	

. 1983
Interviste e 19/5-1716 )

	

::2... 1415-1416 ) 1715 -181 8) . Giugno
interventi in voce numero tempo T. numero

	

tempo numero

	

tempo numero

	

temp o
DC 5 0 :03:46 ::: :: 0 :00:39 . . . 3 0:01 :10 :' : : 7

	

0:10:2 1
Dc come governo 3 0 :02:54 7 0:12 :08 . .' : 2

	

0 :02:06
PSI 10 0 :12:12 . . . . 2 ..... . . 7

	

0 :08:55
Psi come governo o

.
2 .. 1

	

0 :00:23
UDS 0 . .. .
PCI 5 3 3

	

0:06:08
PRI 2 2

	

0 :04:05
PRI gov 4 0:05 :19 2 0 :01 :58 : : ;

o o:oo :oo :.: : : 2

	

0:02:3 1
PII come govern o
PSDI

o
1

o:oo :oo

	

:. .
1

.

	

.
o :oo:ss

. .„ . .

3

	

0 :0235
PSDI come governo o

. ... .. . .. ... . . :.
MSI 1 0:00 :20 : :.:.. . .

	

: 2

	

0 :02:06
DP 0 0:00 :00

. . .

Verdi 0 o:oo :oo ... . .. .. . . : .
PR 1 0:00 :25 2

	

0 :03:35
Sin .Ind . o 0:00 :00 1 0 :01 :36 : :
Governo 0

	

o:oo :oo 	 :
Presidente Repubblica 2

	

0:01 :55 3

	

0 :01 :02
Verdi arcobaleno

.. . . .
TOTALE 0:32 :21 :: : : 0 :13:42 . . 0:10 :51 : ; : 0 :43:47
Ascolto medio 2 .9 milioni 3 .5 milioni 2,6 milioni 5 .2 milioni

Ripartizione percentuale tra DC. PSI . PCI, e Laici *

0 .75% 23.64%DC 11,64% 4.74%
PSI 37,71% r 57,9104. . 0,00% 4,74% 22,89% 20,37%

	

58,01 %
PCI 8,55%) [Lo"

j
12,44%

	

: :. . . . 14,01% )
... :.

PRI 5,36% 00% 0,00% 9,33%
PLI 0,00% 0o.0" )

..:.. : :
0,00%

	

. . .
5.75%

PSDI 3,09%

	

9,74% , :.. . 6,69%

	

í 6,89% 0,00% 5,900/0 t 29,16%
PR 1,29% o,00% 0,00% 6,18%e% )

a per i partiti della maggioranza sono escluse le dichiarazioni rilasciate come Governo .
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Rilevazione dati

	

TG 3 ore 19,00

Periodo esaminato :

	

1989

	

1987 z,..-

	

1984

	

1983
(1915-1716)

	

(1415-1416)

	

(17 , 5 -1616)

	

Giugno
Dichiarazioni numero tempo ::: ::. numero tempo : . . numero tempo :.: : : 'numero tempo

48 0:07 :2 2 :: .:. :. 40 0 :06:54 : : : :
Dc come governo 16 0 :02:19 :
PSI 36 0:05:4033 0 :05 :47
PSI come governo 3 0:00 :2 4 .i .: :

. . .:. .

UDS o 0:00 :003 :.: : .:.:

PCI 57 . 32 0 :06 :45
PRI 14 0:01 :36 :; . ;::: 21 0 :02 :23 . ;
PRI come governo 7
PU 11 o:oi 16 0 :01 :38 : ::.:.:
PLI come governo 1 0:00 :0 5
PSDI 12 O:01 :16 7
PSDI come governo 2 0:00:3 1
MSI 17 ,, . . 7 0:01 :07 :
DP 13 4 0 :00 :21 :.:.:.::.
Verdi 9 2 0 :00 :04 ; .:l ..

PR 5 6
Sin .Ind . 1 0 :00 :04 1:::1.1:
Governo 0 2 2
Cossiga , 9

, Verdi arcobaleno 5 o:oo: .

	

.

	

.

	

.

Congiunte :
PCI-PSI-DC-PRI-PU 1 0 :00:08
PRI-PU 3 0 :00:09 : : :::.
ministri PRI e DC 1 0 :00:02	 .. ... .
Federalist verdi arcobale 0 0 :00:00 .:
antiproibizionisti . 5 0 :00:45Z .
Opposizioni 2 Z t-t

DP - PR 2
DP-MSI-PR 1
Laici 4

... .
TOTALE 0 :41 :47 0:32 :21 : :::.
Ascolto medio 1,4 milioni 0.77 milion i

Ripartizione percentuale tra DC. PSI. PCI, e Laici *

DC 17,63% 21 .33%
PSI 13,56% 61,47% . :: : 17,88% 60,07% :-, ; ;
Pa 30.28% : . :. 20.87%

...... .
PRI 3,83% 7,37%
FU 2,71% 5,05% . .

	

..

	

.

	

.
PSDI 3,03% 10,57% ::::.:: :: 2,68% 18,75% ;;
PR 1,00% .:.:.: Ì. 3,66% . . . .

	 per i partiti della maggioranza sono escluse le dichiarazioni rilasciate come Governo .
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`Rilevazione dati

	

TG 3 ore 19,00

Periodo esaminato : 1989 1987 1984 1983
interviste e (1915-1716)

	

(1415-1416)

	

(1715 1616)

	

Giugno
interventi in voce numero tempo

	

numero tempo "' numero temo'`"' numero tempo
DC 7 3 0 :03:23 . . . . .. . ... .Dc come governo 4 1 0 :00:25 : : :.:: . . . .
PSI 3 0 :03 :23

	

2 .......... .. . .
Psi come governo 0 0 :00 :00 : : .

„ .-... .. , . .... . . . .UDS 0 0 :00 :00 . .:. . .
PCI 10 0 :07 :292:

	

5. . . . ... . ... . .....
PRI 1 0 :00 :36 :

	

1 0 :00 :58 ..... .... . . . .. .. ...
PRI come governo 3 0 :01 :5 6
PU 0 0 :00 :00

	

.: .:.
. ... . ..

	

... .. . . .... ... ..
PU come governo 0 0 :00:00

	

: ,
PSDI 0 .. . .. . . . . ..„. ,
PSDI come governo 0 :,	 :.........MSI 2 . . . .
DP 0 0 :00:00 . . ., . . ..... .......
Verdi 3 .......... ...... .
PR 1 ..... .. .,.„.
Sin .Ind . 1 . . . . .
Cossiga (1) 1 0'01 .06 - . .: :

. . . . .. . . . .. . . . .
Verdi arcobaleno

:.:.:.... . . . . .. ...
. . . ...... .. . .... .

TOTALE 0 :12 :51 . ........
Ascolto medio 1,4 milioni 0,77 milion i

Ripartizione percentuale tra DC, PSI, PCI, e Laici *

DC . 17,06% 26,33%. . ...
. . . .. . . . -.... .

PSI 12,19% 23,09°/0 . . . . .

PCI 26,97% , . .

	

39 .82%
I . : :.

. . . . .

PRI 2,16% 7,52%
PU 0,00% .:-:-:,

	

0•00°/	
PSDI 0,00% 0,00% . . ....
PR

	

' 1,14% . :'.: .

	

0,00% ) ... ...... . . .

* per i partiti della maggioranza sono escluse le dichiarazioni rilasciate come Governo.
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PRESENZE NELLE TRASMISSIONI EXTRA TG
Rete 1, Rete 2, Rete 3 ,

trasmissioni del TG1 del TG2 e del TG3,
servizi parlamentari, Dip . scuola educazione .

periodo 19/5189 - 1716189

come governo totale
;Partito numero tempo % numero tempo numero tempo %

DC 25 1 :48 :43 36,12% 12 1 :02 :15 37 2:50 :58 39,60%
PSI 18 1 :11 :23 23,72% 17 0:45 :29 35 1 :56 :52 27,07%
PCI 22 1 :14:03 24,60% 2Z 1 :14 :03 17,15%
PSDI 2 0:01 :24 0,47% 2 0:05 :06 4 0:06 :30 1,51%
PRI 3 0:07 :11 2,39% 4 0:08 :19 7 0:15 :30 3,59%
PU 2 0:01 :18 0,43° 3 0:09 :35 5 0:10 :53 2,52%
MSI 2 0:01 :42 0,56°./0 2 0:01 :42 0,39%
DP 2 0:01 :34 0,52% 2 0:01 :34 0,36%
Verdi 4 0:06 :22 2,12% 4 0:06 :22 1,47%
Sin . Ind . 6 0:25 :10 8,360i0 6 0:25 :10 5,83%
PR 2* 0:02 :08 0,71% 2* 0:02 :08 0,49%

;TOTALE 5:00 :58 100% 2:10 :44 7 :11 :42 100%
;* trattasi inrealtàdi unasolaintervista aPannella nello "SpecialeTG1"sull'Europa, replicata.	
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Par- i• :; : X

Pa

	

19/05/89 - 17/06/ 09

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Set .ore

	

totale

	

! come governo

t .

	

txi

	

! n .

	

't . t x i
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -
RETS I 14 37 .3% ih 6'16" 38 .8% ! 4 33 .3% 30 ' 11" 48 .5 %
RETE2 3 21 .5% 255' 33" 14 .9% 2 16 .7% 1 ' 38" 2 .6 %
RETE: 4 10 .3% 1 3 '

	

2" 10 .5% i 8 . 3% ?" 0 .1 %
TG1 8 21 .6% 33'16" 19 .5% I 3 25 .0% 3'46" 6 .1 %
70 2
T_ 1 2 . 7% 20 ' 1 7" 11 .9% 1 8 .3% 20'17" 32. 6 %

P ;RL I 7 5 .4% 7'34" 4 .4% 1 3 .3% 6'2 1 " 10 .2%

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -
Totale

	

37 100 .0%

	

2h50'58" 100 .0%

	

1 12 100 .0%

	

1b 2 ' 15" 100 .0%

Pa tit. : PS I
Peri r : o• 9/05/89 - 17/06/8 9

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -

Jiit-wY

	

nt322
!

	

A

I :nma gc .
t .

	

I1tx!

	

n•

	

t .

	

txi
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -

.°.E:E ' 4 11 .4% 15'41" 13 .4% 1 2 11 .3% 9 ' 1" 19 .8 %

R,^E2

	

! 15 42 .9% 58'16" 49 .9% ! 9 52 .9% 22'15" 48 .9 %

RE;s_:: 7 20 .0% 2T45" 19 .5% I 2 11 .3% 1 ' 14" 2 .7 %

TG

	

1 5 14 .3% 14'19" -2 .3% 2 11 . 8° 10'15" n . 5 %

! 3 a. 327" 30% ! 1 59% 20" 0 .7 %

TG 3

P~° . î 2 .9% 2'24" 2 .1% 1 5 .9% 2 '24" 5 .3%
DSE

	

! I
---------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------

Tctala

	

35 100 .0% 1556'52" 100 .0%

	

! 17 1100 .0%

	

45'29" 100 . 0%

2a-- - .o• SC T

Periodo : 19/05/89 - 17/06 .89

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -

Settoe ! totale

	

I come governo

!

	

n .

	

t .

	

txi

	

!

	

`i•

	

t .

	

tx i
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -

RETE ! 5 22 .7% 8 .6%

	

!

REA:,; ! 1 4 .5% 1 .2%

! 9 40 .9% 47' 1 8" 63 .9 %
• G1 I 3 13 .6% 8'40" 11 . 7 %
r.3-2 3 13 .6% 7'45" 10 .5 %

:M3 ! 1 4 .5% 3'

	

3" 4 .2%
PAR -

OSE
---------------------------------------------------------- --------------------------- -------------

Tctà:e

	

22 100 .0% 1h14' 3" 100 .0 %
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Partito : PSDI
Periodo : 19/05/89 - 17/06/8 9

Settore ( totale

	

come )overao
( O .

	

t .

	

txi

	

( a . tx .
------

	

-	

RETE 1
RETE2
RE1T3
7G 1
TG2
TG3
PARI.
3NSE

	

2 50 . .

	

1'24" 21 .5 1

(

i

	

2 50 .0%

	

5' 6" 78 .5% 2 100 .0%

	

5' _" 100 .0%

Totale

	

4 100 .0%

	

6'30" 100 .0%

	

( 2 100 .0%

	

5' 5 100 .0%

Partito : PR I
Periodo : 19/05/89 - 17106/89
------------------------------ ------ -----------------------------------------

	

------------------ ---------- -

Settore ( totale

	

i cove governo
i n,

	

t .

	

txi

	

f o .

	

tx i
---------------------------------------------------------------------- --------- ------------------------------ -

8E7E 1
RCT 2

RETE3

TG2
TG3
PAP.L
DSE

	

---------------------------- -
Totale

	

7 100 .0%

	

15'30" 100 .0%

	

4 100 .0%

Partito : PLI

Periodo : 19/05/89 - 17/06/89
	

Settore ( totale

	

( come governo
i 0,

	

t .

	

txi

	

i n .

RETE1

	

(

	

2 40 .0%

	

5'42" 52 .4%

	

i 2 66 .7%

	

5'4-%' 59 .5 %

RETE2

	

f

	

(
RETE3

	

(

	

1 20 .0%

	

3'53" 35 .7%

	

(

	

1 33 .3%

	

3'51" 40 .5%

TG1

	

( 2 40 .0%

	

1'18" 11 .9%

	

(
TG2

	

(

	

(
TG(

	

(

PARI.

DSE

	

(

	

I
-------- ----- -
Totale

	

5 100 .0%

	

10'53" 100 .0%

	

i 3 100 .0%

	

9'33" 100 .0%

	

1 14 .3%

	

1'38" 10 .5%

	

3 42 .9%

	

6'16" 40 .4%

	

3 42 .9%

	

7 '36" 49 .0% 3 1E" 91 .4:75 .01

1 25 .00%

	

" 8 .6%

8'

	

100 .0%

t .

	

txi
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Partito : PR
Periodo : 19/05/89 - 17/06/89

Satt :;re , total e

	

i coma governo

n .

	

t .

	

txi

	

( n .

	

t .

	

txi

2 100 .0%

	

2' 8" 100 .0%

Totale

	

2 100 .0%

	

2' 8" 100 .0%

Partito : SI
Periodo : 19/05139 - 17/06/89

	 r	

Settore i totale

	

I caos joverno

n .

	

t .

	

txi

	

~ o .

	

txi

RETr.!

	

t 16 .7%

	

10'52" 43 .2%

	

i

P. rE2

	

4 66 .7%

	

9'15" 36 .8%

REI%Z

TG 1

T'32

	

i
TG3

	

1 15 .E

	

5' 3" 20 .1 %

PARL

	

I

OSE

	

i

Totale

	

6 100 .0%

	

25'10" 100 .0 %

Partito : 'fSI

	

-
Pariodo : 19/05/89 - 17/06/8 9

	 °	 °	 ' 	

Settore j totale

	

carne governo

n .

	

t .

	

txi

	

i n .

	

t .

	

txi

2 100 .3%

	

1 ' 42" 100 .3%

------------------------------

LETE 1

RETE2
RETE 3
TG 1

TG2

TG3

PARI.

OS E

RETEII
OETE2

RETE3

TG 1
TS 2
TG 3

PARI.
ne c

Totale

	

2 100 .0%

	

1'42" 100 .0%
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Partito : VER

Periodo : 19/05/89 - 17/06/8 9

Settore i to tale

t . txi
i oe ;o"arm

D . t . txiD .

RETE1 !

RETE 2

TG? I 2 50 .2% 2' 8" 33 .5%

TG 2
TG

i

1 25 .0% 3' 8" 49 .2%

PLRL i 255 .3% 6" 17 .3 %

DSE

Totale 4 100 .0% 6'22" 100 .0%

Partito : 2 P
Periodo : 19/05/89 - 17/06/89

Settor9 j .ot a ..o

	

i =D y~CY4. :

i n .

	

t .

	

txi

	

a .

	

t .

	

tal

	

2 100 .03

	

1'34" 100 .0%

----------- -
Totale

	

2 100 .0%

	

1'34" 100 .0%

RETE 1

RETE3
TG 1

TG 2

1G 3

PARI.

DS E
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ELENCO PRESENZE DI ESPONENTI POLITICI NELLE TRASMISSIONI EXTRA T G

(RETE 1, RETE 2, RETE 3, trasmissioni del TG1, TG2, TG3, Servizi parlamentari ,
Dipartimento scuola educazione)

RETE 1 19/05/89-17/06/89

TTes__=•_^e

	

Data

	

Sett . 0Te Argomento

	

Nume

	

Part . 6cv Qual . P . Min . Sec. Argute
------------ -

CI VEZI1J

	

'L E
DIECI

19/05/89 RETE : 10 :00 FIORI POEELIO DC 2' 11" RECUPERO DEL TEVERE

'PREMIIC GL

	

E0 13/05/89 RETE1 00 :30 GORiA DC

	

* I' 3n

LINEA DEA 24/05/89 RETE1 22 :00 AMATO PSI

	

E V

	

* 1' 9" TRAGEDIA DI USTICI

LINEE D:RETTA 24/05/89 RETE1 22 :00 LIPARI DC

	

* 0' 42" TRAGEDIA DI USTICI

LINEA D ='TA 24/05/89 RETE1 22 :00 LIBERTINI PCI

	

* 0' 32" TRAGEDIA DI OSTICI

LINEA DIF,EIA 24/05/89 RETE1 22:00 ZA110NE PLI

	

G:V

	

* 0' 40" TRAGEDIA DI OSTICA

g?.;y

	

l 25/05/89 RETE? 09 :10 610681 PSI

	

* 5' 20" CONCORSI ANNULLATI

30 ANNI ESTRI
STORIA

26/05/89 RETE1 18 :10 IL 1948

	

• V 1A ..IA JI PRI

	

* 1' 38"

LINEA DIRETTA 26/05/89 R£I'E1 22 :04 STREHI ì SI

	

* 10' 52" RICORDI DELLE GOF I A

LINEA DîC'rfA 26/05/89 RETE1 22 :04 PAJETEA PCI

	

* 0' 58" RICORDI DELLA GW2.A

VISITI DI .OS:: A

ROMA
28/05/89 RETE: 09 :45 DE VITA DC

	

E V

	

* 8' 40" DISCORS O

LINEA VERDE 28/05/89 RETE1 12:15 MARGHERITI PCI 1 ' 10" ENJTECN'ICA

0,C I.1 I 28/05/89 RETE1 17 :00 RIVERA DC

	

* 9' 38" CALCIO, VARIE

NOVASTES2 3 MINUTO 28/05/89 RETE1 17 :00 pTTI n'ERI PSI

	

LOC

	

* 1' 20" VITTORIA INT2R

30 A.NY1 NLSTRA

s1'O IA
29/05/89 RETE1 18 ;10 1949 FANFANI DC

	

0v

	

* 3' 15"

LINEA VERDE 31/05/89 RETE1 20 :40 SPECIAL E

FORESTE
A.'.ZZONIC."w

SIGNORINO VEk

	

* 1' 22"

LINEA VERDE 31/05/89 RETE1 20 :40 SPErTAT.

FORESTE
AMAllONICHE

PRETESI VER

	

* 0' 46"

LINEA VERDE 31/05/89 RETEI 20:40 SPEUTAL, F

FORESTE
u .7ZO 1cNE

S1*ERALDI VE.R

	

* 0' 51 "

LINEA VERDE 31/05/89 RETE1 20 :40 SPECIALE

FORESTE
AMAllONICHE

PANDOLFI DC

	

* 3' 9 "

?10MATTINA 01/06/89 RETE1 07 :45 DIANA DC

	

* 3' 56" CAVALIERATO DEL
LAVOR O

IG 02/06/89 P.ETE1 17 :00 COSTA SILVIA DC

	

* 1' 56" DIRITTI EAKSIaII
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Trz_sei^e

	

Data

	

Sett . Ore

	

Argomento Noce Par t . Gov Qual . P . Min . Sec . A rgomento

3II ÌNNI NOSTRA

	

02./06/89 RETE1 18 ;07 1953
SCORIA

SCOPPOLA DC * 4' 0"

VIVA IL CIHx_K1

	

03/06/89 RETE1 20 :35 PREMO DAVID TR

	

t

	

I PCI * I' 40"

15 M. CW.BI iIERI 07/06/89 PETE1 10 :22 ZANONE PLI GOV

	

* 5' 2"

	

DISCORSO

VÍA TEULADA 66

	

07/06/89 RETE! 12 :05 VINCETI SILVANO VER

	

* 9' 4"

	

SPIAGGIE PULITE

MONDIALE : IO/06/89 RETE1 20:45 MONDIALI DEL '90 CARRARO PSI GOV

	

* 7' 52"

LINEA VERDE 11/06/89 RETE1 12 ;15

	

MWNbINO DC GOV

	

* 3' 46"

	

SICCITA '

LINEA VERDE 11/06/89 RET£1 12 :15

	

LO BIANCO DC SDN

	

* 6' 22"

	

SICCITÀ '

30 ANNI NOSTRI
STORIA

12/06/89 RETEI 18 :15

	

un PCI * 2' 0" SUL "LDiGOTTO"

ONOMATTIiA 13/06/89 RETE1 09 :21

	

PRATESI VER

	

* 2' 30"

	

SALVARE UNA SPECI E
DI UCCELLI

NDiO!9ATTINA 14/06/89 RETE1 07 :35

	

DE GIUSEPPE DC * 3' A"

	

(TP .) ANZIANI

CPL*IONIA ASSEMBLEA
•7iEL

14/06/89 RESSI 10 :41

	

DE M ITA DC 00V

	

* 14' 30"

RETE 2 19/05/89-17/06/89

PRIME L ZZIONE 20/05/89 RETE2 07 :00

	

prima

	

PSI

	

* 13' 1" CRISI DI GOVER.S:

PICM..I FZNS 21/05/89 RE TE2 13 . 30

	

BIANCO PICA

	

PRI

	

L0C

	

* 5' 23" PROBLEMI DI CATI.b.111

p:AER 21/05/89 RETE2 22:40 SALONE IRTERN .

	

GAWRONST7

	

PRI

	

*
DEL LIBRO

0' 10"

Kr1r? 21/05/89 P

	

2 22 :40 SALONE INTERN .

	

COLOM30 rio

	

VAP

	

*

DEL LIBRO

O' 55 "

MIIER 21/05/E9 RETE2 22 :40 SALONE INTERE .

	

LAGORIO GI :L

	

SI

	

* 0' 25"
DEL LIBR O
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Trz.i io c

	

Data

	

Sott . Oro Lrgnnanto

	

No=

	

Pa:: . Gov Qual . P . Mi n . Soc . Argaacat o
------------ -

IL PIACERE DI

	

23/05/89 RETE2 23 :35 (REPLICA )
ABITARE

DE MICHELIS PSI

	

G0V

	

* 3' 10"

INCR DIEILE

	

24/05/89 RETE2 23 :45 COSTA SILVIA DC

	

* 3' 49"

	

ASTROLOGIA

PRIMA EDIZIONE

	

25/05/89 RETE2 07 :00 VISCO SI

	

* 4' 39"

	

ECON2M2A

'

FISCO

PRIMI

	

IZIQE

	

26/05/89 RETE2 07 :00 rARr .t DC

	

* 8' 5I"

	

ECONOMIA

PIU' SANI PIU' BELLI 26/05/89 RETE2 08 :30 CIARRAPICO DC

	

* 3' 54"

	

PREMI FIUGGI

SERATA D'ONORE

	

26/05/89 RETE2 20 :35 CIRINO POMICINO DC

	

G0V

	

* 0' 14"

	

PARTITA
CAN TAN':I/OEPUTATI

SEF.773 VARIABILE

	

27/05/89 RETE? 11 :50 FORESTE
TROPICALI

PRATESI VER

	

* 2' 23"

SERE50 VARIABILE

	

27/05/85 RETE2 11 :50 FORESTE

TROPICALI

BOLOcA A GLRAN:O VII?

	

* 3'

	

3"

LE F. .ZLE E UNA

	

29/05/89 RETE2 21 :32 BENI CULTURAL I
ITA L IA

CEDERNA SI

	

* i'

	

23 "

IL E ACRE DI

	

30/05/89 RETE2 17 :14 DE !RC}+ELT PSI

	

GOV

	

* 1'

	

26"

	

SUO RAPPORTO CO5 LA

ABITARE CAS A

STELI CRESTA

	

30/05/89 RETE2 21 :23
DELL'ORDA

PROLI GINO SI

	

* 2'

	

48"

IN REDIEILE

	

31/05/89 RETE2 23 :35 DE IQCHELIS PSI

	

G0V

	

* 3'

	

48" CHIMICA, ALCHllC

PPT? EDIZIO>!

	

C1/06/29 RETE2 07 :00 ROGGIERO RENATO PSI

	

GOY

	

* 4' 37' ECJOlA

SERENO VRRIMBILF

	

03/06/89 RETE2 17 :55 MERAVIGLIA PSI 2' 43"

	

I FF.LSI ETRUSCHI

COME )3I

	

06/05/99 RE= 17 :50 HANDICAP SEPPIA PSI

	

* 10' 43"

L'AGO D ELLA BILANCIA 07/06/89 P_RTE2 17 :10 VACANZE DIVERSE PRATESI VER

	

* 6' 51 "

L'AGO DELLA BILANCIA 07/06/89 RETE2 17 :10 VACANZE DIVERSE PERRONE ANTONIO VER

	

* 2' 24 "

PP.DL E`IZIONE 08/06/2 9 P.ETE2 07 :00 SACCONI PSI

	

63V

	

* 6' 49"

	

ECONCCLA

!r rYrP 11/05/89 RETE2 23 :40 COSTA SILVIA DC

	

* O' 43"

	

FER96!NI_S

MIE£.n 11/06/89 RETE2 23 :40 ANSELMI DC

	

* 0' 38"

	

FEMMINISMO

MII 71/06/89 RETE2 23 :40 CAPPIELLO PSI

	

* 0' 25"

	

FE' IROISMO

LE GRANDI IJr?íLT'STE 12/06/89 RETE2 21 :35 I BIT CULTURALI TRCIMRADORI Prr

	

* 0' 52"

COM. ; NOI 13/06/89 RETE2 18 :00

	

PIRO PSI

	

* 8' 24"

	

STRUTTURE X HAND .
AI M.3NDIAT I
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Trajsiax

	

Data

	

Sott . Ora A.-gcanto

	

Nono

	

Part . Gov Qual . P . Mio . Soc. Argcocato
------------ -

ARGEN O E ORO

	

13/06/89 RETE2 15 :30

	

CRESCI GIL'PAOLO.

	

DC

	

* 6 ' O "

PRE>R =IONE

	

16/06/89 PIT 2 07 :00 kului?0

	

AEDREOTI

	

DC

	

* l' 24"

ECONOMIC O

EUROPEO

PRJ E :ZONE

	

16/06/89 P.ETE2 07 :00 kLrru?O

	

AYITO

	

PSI

	

GOV

	

* 1' 4"

ECONOMIC O
EUROPEO

PRIMA j?' IONE

	

16/06/89 RETE2 07 :00 Fu'!uEO

	

LA PUGOL4

	

PSI

	

G7V

	

* O ' 34"

ECONOMIC O

EUROPEO

PRO*? E.1ZIONT

	

16/06/89 RETE2 07 :00 ki.rru 0

	

BATTAGLIA

	

PRI

	

60V

	

* O' 43 "

ECONOMICO
EUROPE O

PI-

	

C_Z10L

	

1E/04/E9 RETE2 07 :00 1Lrru_uO

	

SACCONI

	

PSI

	

60V

	

* O ' 33"
ECONOMICO
EUROPEO

PRI MI 6=!i

	

16/06/89 RETE2 07 :00 FUTURO

	

Nralnur

	

IND

	

* 0' 28 "

ECONOMICO
EUROPEO

PRIMI _ ZIDlît

	

26/06/E9 RETE2 07 :00 FUTURO

	

RIPA DI REAla

	

PSI

	

* 0' 45"
ECONOMICO
EUROPE O

PRA? EDIZIONI

	

16/05/89 RETE2 07 :00 FUTURO

	

RUGGIERO RENATO

	

PSI

	

60V

	

* 0' 14"

ECONOMICO
EUROPEO

RETE 3 19/05/89-17/06/8 9

RMD .
BEPSACIEP.I

21/05/89 RETE3 10 :50 ZANO!''E PLI

	

GOV * 3'

	

53"

	

DISCORSO

BLACA E BLUE 26/05/89 RETE3 00 :20 JOTTI PCI

	

* 0' 14" LE DORME

MA.eZJ3

	

TRE 27/05/89 RETE3 12 :00 DE NrrA DC

	

GOV

	

* 0' 2" QOIZ

VA' PDEIERO 28/05/89 RETE3 16 :15 COSSUTTA PCI

	

* 9' 24" DA BEHA

VA' PENSIERO 28/05/89 RETE3 16 :15 BONITO OLIVA VAR

	

* 5' 7" DA BEBA

VA' PESSIMO 28/05/89 P.ETE3 16 :15 GP.ASSO ALDO LIB

	

* O' 51" "LINEA ALLO STURO "

VA' FENSIERO 28/05/89 RETE3 16 :15 VAN STRATTF?I LIB

	

* 9' 3" `RIAI SBAGLIATO

IL PROCESSO DEL
LONEDI'

29/05/89 RETE3 22 :30 MATARRESE DC

	

* 15' 10"
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T:a.~.._ane Data

	

Sctt . Oro Argeocntc

	

Nane Part . Gcr QuWa l . P . M in . Sec . Arpa:unte:Y

------------ -

DLrc i~,,,,0

VA' PE?iSIERO

FLUF F

1LUr

	

02,06/89 RETE3 20 :25 ELIX]30.ìE

	

PINTOR

L' A!T 1`OHOBII I

04/04/89 RETE3 16 :15

	

NICO?.IHI

07/06/89 RETE3 22:35 VI DIVERTITE

	

NICOLD I
CON COSTANZA?

07/06/89 RETE3 22:35 VI DIVERTITE

	

PLIET:A
01N COSTANZO?

PC I

PCI

PCI

PCI

* 26' Zn

* 3' 45" DA BEHA

* O' 36"

* O' 21 "

BLOB

	

09/06/89 RETE3 00 :20 DALLA TV DI IERI OCCHETTO

	

PCI

	

* 0' 19" CD

LLOB

	

10/06/89 RETE3 00 :15

	

CRAFI

	

PSI

	

* 0' 17" REPLICA DA TG2

ÈLOR

	

10/05/89 RETE3 00 :15

	

CR111

	

PSI

	

* 0' 17" REPLICA DAL TG2

B:,Oa N!r c

	

13/06/89 RETE3 15 :30 VERSO IL 1992

	

RIPA DI MEAIR

	

PSI

	

* 19' 54 "

07/05/89 RETE3 00 :00 SCHEGGE DAI

	

CP.AI I

PROGRAM" DI

IERI

BL'B PSI * 0' 5" DL TG 2

PCI

DC

PSI

PCI

Sk".ARCANDF.

	

15/06/89 RETE3 20 :36

	

CIIIAROMONTE

SAMARCA .RP!

	

15/06/89 RETE3 20 :36

	

VITALONE

SAMARCANDA

	

15/06/89 RETE3 20 :36

	

CALVI M .

SAMARCANDA

	

15/06/89 RETE3 20 :36

	

VIOLANTE

MARCA A

	

15/06/89 P.ETE3 20 :36

	

FORMICA

SAMSRCAN3A

	

15/06/89 RETE3 20 :36

	

DONAI' CATTIN

CARI ANICI . . .

	

17/06/89 RETE3 21 :30

	

TOGNQLI

*

	

4' 11" IL SEQUESTRATO DI
LOCR I

• 1' 4" IL SEQUESTRATO DI

LOCRI

*

	

0' 58" IL SEQUESTRATO DI

WcRI

* 2' 5" EUTANASIA

*

	

O . 20" IL SEQUESTRATO DI
LOCRI

*

	

1' 46" SUA VISITA A D

AGP.I E TO

*

	

0' 54" SUO RAPPORTO CENI L A

RADI O

TG 1 19/05/89-17/06/89

TG L '

	

21/05/89 TG1 13 :00

	

PANDOLF I

TRE Mler: LI . . .

	

25/05/89 TG1 14 :00 AMBIENTE

	

PRATES I

DIRET'.A 5S/,ET

	

25/05/89 TG1 18 :45

	

DE MICHELIS

M

	

* 11' 25" EUROPA

VER * 0' 21" ETIOPI A

PSI GOV

	

* 2' 57"

PSI G0V * 7' 1P"

PRI GOV

	

* 5' 49"

SPECIALE "11

	

27/05/89 TG1 23 :05 ECONOMIA 2000

	

DE MICHELIS

SPECIIIE T31

	

27/05/89 TG1 23 :05 ECONOMIA 2000

	

BATTAGLIA

SPECIALI E T61

	

27/05/89 TG1 23 :05 ECQNQ*LIA 2000

	

TORTO_Rrt .T. A

SPECIALE 7'31

	

27/05/89 TG1 23 :05 ECONOMIA 2000

	

ELIA

SPECIE: TI1

	

27/05/89 TG1 23 :05 EIA 20000

	

CITA SI VIA

PCI

D C

DC

* 6' 52"

* 7' 12"

* 0' 19" LA "CASA DELLA
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Trasmissione Data

	

Sett . Ore

	

Argomento None

	

Part . Gov Qual . P . Min . Sec . Argrnp-0to
------------ -

DOMEX: :A SPORTIVA 28 .05/89 TG1 22 :05 PILLI IERI

	

PSI

	

LOC

	

* 2' 18"

SPECIALE TG] 0 :J06,/89 TG1 23 :10 1992: EUROPA DE PTA

	

DC

	

60V

	

* 1' 50" IINVOF DISCORSO

SENZA FRONTIERE 19/4/88

Y2'2211C2. SPORTIVA 04/0E/A9 TG : 22 :15 TIFOSO
~STA
UCCISO A MILANO

VIOLA D TBIO

	

DC

	

* O' 20 "

SPELI

	

^~ ;1 1 0 /06/89 TG1 00 :50 EUROPA QUANDO? ROSSO SPERA

	

DP

	

* O' 47"

SPECIAL: :':1 10/06/89 TG1 00 :50 EUROPA QUANDO? STERPA

	

PLI

	

* 0' 39"

SPECIALE TG : 10/06/89 TG] 00 :50 EUROPA QUANDO? ADITIMI

	

VER.

	

* 1' 4 "

c•_FECI~• r TG 10/06/89 TG1 00 :50 EUROPA QUA

	

O? P! ►n !L

	

PR

	

* I' 4 "

SPECIALE TG1 10/06/89 TG1 00 :50 EUROPA QUANDO? VIZZINI

	

PSDI

	

* O' 42 "

SPECIALE TG : 10/06/89 TGl 00 :50 EUROPA QUANDO? RATTAO?LIA

	

PRI

	

609

	

* 0' 54"

SPECIE_ TG1 10/06/89 T61 00 :50 EUROPA QUANDO? PAllAUTA

	

MSI

	

* 0' 51"

S?ECIALE TG] 10/06/89 TG1 00 :50 EUROPA QUANDO? INTIMI

	

PSI

	

* 0' 53"

SL ECIA

	

T] 10/06/89 TG1 00 :50 EUROPA QUANDO? NAPOLITANO

	

PCI

	

* D' 54 "

. . LE :L

	

. 10/6£/ 89 TG1 00 :50 EUROPA QUA:?JO? ANDPEO;R'I

	

DC

	

60V

	

* D' 58"

TG L'UV= 11/06/89 TG1 13 :00 PANDOLFI

	

DC

	

* 10' 14"

SPE_T.L' E ?` : 15/06/89 TG1 00 :50 EUROPA QUANDO ?
(REPLICA DAL

ROSSO SPERA

	

DP

	

* O' 47"

10/6 )

SPECIE -E TG : 15/06/89 T51 00 :50 EUROPA QUANDO?
(REPLICA DAL

STERPI

	

PLI

	

* D' 39"

10.6 )

SPECIALE :`C] 15/06/89 TS] 00 :50 EUROPA QUAN O?
(REPLICA DAL

MATTIOLI

	

v~.R

	

* 11 4"

10/6 )

SPECIALE T21 15/06/89 TO] 00 :50 EUROPA QDLPDO?
(REPLICA DAL

PMELLA

	

PR

	

* l' 4„

10/6 )

SPELALE T:] 15/06/89 TG : 00 :50 EUROPA QUANDO?
(REPLICA DAL

VIA?IT 4I

	

PSDI

	

* a 42"

10/6 )

SRE :=ELE T=1 15/06/8 9 TG : 00 :50 EUROPA QUANDO?
(REPLICA DAL

BATTAGLIA

	

PRI

	

G09

	

* O' 54"

10/6)

SPECIALE 1`=1 15/06/89 TG1 00 :50 EUROPA QUANDO?
(REPLICA DAL

PAllAGLIA

	

MLSI

	

* 0' 51"

10/6 )

SPECIALE T_] 15/06/89 TG1 00 :50 EUROPA QUANDO ?
(REPLICA DAL

INPINI

	

PSI

	

* 0' 53"

10/6 1
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TrPem .e'one

------------ -

Data

	

Sett . Ore Argomento

	

Nome

	

Part . C.Qv Qual . P . Min . Sec . Argomento

	

PCI

	

* 0' 54"

DC

	

GOV

	

* 0' 58"

SPECIALE TG :

	

15/06/89 TG1 00 :50 EUROPA QUANDO? NAPOLITANO

(REPLICA DAL

1Q/6 )

SPECIALE : 1

	

15/06/89 TG] 00 :50 EUROPA QDAND0? ANDRE07'17

(REPLICA DAL

10/6)

TG 2 19/05/89-17/06/89

SPOR T SERE 19/05/89 TG2 18 :45 II,Bm PCI

	

LOC

	

* 0' 29"

SPORT SETTE 26/05/89 TG2 18 :30 DE MICHELIS PSI

	

GOV

	

* O' 20"

	

BASKET

SPORT SERA 02/06/89 TG2 18 :30 PIl LI':TEP.I PSI

	

LOC

	

* 0' 25" FESTA PER IL MILLN

SPORT SETE 03/06/89 TG2 23 :40 Z~r~rl PCI

	

LOC

	

* 4' 26" M2NDIALI 9 0

SPECIALE TG2 16/06/89 TG2 23 :20 RIABILITAZION E

I?LRE NAGY

CRAY7. PSI

	

* 2' 42"

SPECIALE TG2 16/06/89 TG2 23:20 RIABILITAZIONE
TMDW NAGY

OCCHETTO PCI

	

* 2' 50"

TG 3 19/05/89-17/06/89

TG3 DC*' .CT,

	

21/05/89 TG3

	

09 :45

	

DEGLI ESPINOSA PAOLO

	

VIE

	

* 7' 43" ENERGIA E r'I

SAM RCANDA

	

25/05/89 T63

	

20 :30

	

VISCO

	

SI

	

* 5' 3" MODULI 740

SAMARC.L

	

L

	

25/05/89 TG3

	

20 :30

	

COL,^ lW E.IO

	

DC

	

G0V

	

* 20' 17" MODULI 740, FISCO

SA.'U:RZL1 DA

	

01/06/89 TG3

	

20 :30

	

INDREIS

	

VER.

	

* 3' 8" ATTENTATO VERDE A
RNO

SAlriCE!•DA

	

08/06/89 703

	

20 :35

	

CROCETTA

	

pCI

	

* 3' 8"

	

MAFIA

SERVIZI PARLAMENTARI 19/05/89-17/06/8 9

IORNI D'EUROPA

	

20/05/89 PARL

	

09 ;30

	

SANTUZ

	

DC

	

GOV

	

* 6' 21"

	

TRAFFICO AEREO

TORNI D'EUROPA

	

27/05/89 PARI

	

09 :30

	

SONO PARRINO

	

PSDI

	

GOV

	

* 4' 7"

	

EDITORIA

ETTEGIORNI

	

27/05/89 PARI

	

14 :42

	

BOTTA

	

DC

	

*

ARLANENT )

1' 13"

	

FRANE

'ETTEGIORNI

	

27/05/89 PARI

	

14 :42

	

FERRI ENRICO

	

PSDI

	

GOV

	

*

IRLAMENT4

0' 59"

	

FRANE

;ETTEGIORNI

	

03/06/89 PARI

	

14 :40

	

RUBERTI

	

PSI

	

GOV

	

* 2' 24"

	

IlliISfERO Z

)ARLANE T1L' '

	

UNIVERSITÀ '

3ETTEGIORNI

	

03/06/89 PARI

	

14 :40

	

MATTIOLI

	

VER

	

* 1' 6" MINISTERO PER

'ARLAMENPO UNIVERSITÀ '
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INDICI DI ASCOLTO MEDI DELLE TRIBUNE ELETTORALI E POLITICHE DAL 196 0

INDICI D'ASCOLTO MEDI DELLE CONFERENZE STAMPA
E DEGLI INCONTRI STAMPA DEI SEGRETARI DI PARTITO

DI TRIBUNA POLITICA E TRIBUNA ELETTORALE
(Milioni di ascoltatori)

Anno Tribuna Politica Tribuna elettoral i

1960 - Amministrative 9,60
1961, 8,60
1962 7,90 -
1963 - Politiche 7,50
1964 5,70 -
1965 5,60 -
1966 5,80
1967 5,60 -
1968 - Politiche 10,30
1969 4,60 -
1970 - Amministrative 13,50
1971 7,50 . -
1972 - Politiche 16,70
1973 7,10 -
1974 11,70 Referendum 17,00
1975 11,70 Amministrative 17,60
1976 4,90 Politiche 19,00
1977 - -
1978 8,20 -
1979 8,40 Politiche ed Europee 13,1 0
1980 - Regionali 12,00
1981 7,50 -
1982 4,90 Referendum 6,30
1983 6,20 Politiche 8,90
1984 1,60 Europee 5,20
1985 1,00 Regionali 3,80
1986 2,00 -
198? Politiche 2,50
1988
1989 Europee 1,50
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I CONGRESSI DEI PARTIT I

CONGRESSI DEI PARTITI - PRIMO GIORNO D'APERTUR A

TG1 ore 211 :00
Partito Giorno

d'apertura
tempo % Brano in voc e

della relazione
del Segretario

Titolo

	

Notizia

DC 18-Feb-89 0 :22 :33 53,07 0:01 :10 1 0 1°
PCI 18-Mar-89 0:13 :15 40,06 0:01 :45 1° 1 °
PSI 13-Mag-89 0 :12 :12 36,96 0 :01 :20 1° 1° 3

1 PR I
PSDI

11-Mag-89
9-Mar-89

0 :04 :1 2
0 :07 :17

11,3 5
19,68

0 :00 :1 4
0 :00 :26

1 °
2°

1°
4 °

PL1 14-Dic-88 0:04:36 14,83 0 3° 5 °
PR 22-Apr-89 0 :01 :40 4.45 0 4° 16 °
MSI 10-Dic-87 0 :02 :22 4,32* 0 3

0 40

Verdi 17-Dic-88 0 :01 :42 5,26 0 no 15 °
DP 6-Mag-88 0 :01 :02 3 .23 0 no 12°
i* il TG è durato molto più del consueto (oltre 54') per l'incontro Regan - Gorbaciov
sottraendo il tempo di questo collegamento coltre 20') la percentuale è del 7,07°J

CONGRESSI DEI PARTITI - PRIMO GIORNO D'APERTURA

TG2 ore i 9 :45
Partito Giorno tempo % Brano in voce Titolo

	

Notizia
d'apertura della relazione

del Segretari o

DC 18-Feb-89 0 :17 :07 47,54 0 :01 :35 1 ° 1 °
PCI 18-Mar-89 0:12:14 33,06 0 :01 :18 1 ° 1°
PSI 13-Mag-89 0:26:45 59,40 0 :05 :44 1° 1°
PRI 11-Mag-89 0:08:37 24,61 0 3° 4°
PSDI 9-Mar-89 0:09 :11 28,69 0 :01 :21 40 5 °
PLI 14-Dic-88 0 :06 :13 17,76 0:00:45 2° 3 °
PR - Budapest 22-Apr-89 0 :01 :41 6,01 0 5° 6°
;MSI 10-Dic-87 0 :02 :38 4.28* 0 5° 9°
Verdi 16-Dic-88 0 :02 :40 7,40 0 6° 11°

1 DP 4-Maq-88 0 :02 :11 6,50 0 6° 16 °
!* il TG è durato motto più del consueto (oltre 1 ora) per l'incontro Regan - Gorbacio v
;sottraendo il tempa di questo collegamento {oltre 301 la percentuale è del!' 8,53°'0.
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CONGRESSI DEI PARTITI - PRIMO GIORNO D'APERTURA

TG3 ore 19:00
Partito Giorno tempo % Brano in voce Titolo

	

Notizia
d'apertura della relazione

del Segretario

DC 18-Feb-89 0:20:36 68 .66 0 :00 :57 l° l °
1PCI . 18-Mar-89 0:20:35 60,53 0:02:24 1° 1 °
PSI 13-Mag-89 0:13:30 43,54 0:02:34 1° 1°
'PRI 11-Mag-89 0:09 :38 32,11 0 2° 3 0

PSDI 9-Mar-89 0 :06 :35 19,94 0 2° 5°
'PU 14-Dic-88 0:02 :06 7,00 0 4° 9°
PR - Budapest 22-Apr-89 0 :03:51 12.41 0 4° 6°
MSI 10-Dic-87 * * *

Verdi 16-Dic-88 0 :01 :12 3,75 0 7° 90

DP 5-Mag-88 0 :02 :13 7,64 0 no 13°
* dati mancanti

CONGRESSI DEI PARTITI
(da dicembre 1988)

Tempi complessivi dei serviz i

Partito TG 1 ore 20:00 TG2 ore 19:45 TG3 ore 19:00
tempo % tempo % tempo %

DC 1 :12:26 42,31 0:54:44 41,15 1 :21 :38 53;00
PSI 0:39:01 17,70 1 :17:52 32,04 0:43 :44 22,30
PCI 0:38:00 21,91 0:38:30 23,61 1 :21 :08 51,96

PSDI 0:13:39 10.01 0:18:17 15,40 0:14:57 11,67
PU 0:11:39 6,94 0:15:57 15,57 0:09 :20 6,07
PR 0:06:30 3,80 0:09:48 6,80 0:09:51 6,30
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PIRO . — Ai Ministri dell' interno e per
gli affari sociali . — Per sapere – premess o
che :

Mario De Marco, paraplegico da
circa otto anni e pertanto costretto al-
l'uso di una sedia a rotelle, è residente a
San Felice Circeo (Latina) in via Ugo Fo-
scolo, 11 ;

gli uffici del comune di San Felic e
Circeo nonché i locali nei quali ha sed e
la USL sono inaccessibili ai disabili pe r
la presenza di insormontabili barriere ar-
chitettoniche ;

nonostante il sindaco con l'ordi-
nanza n . 80 del 18 maggio 1988 abbia
disposto l'istituzione di cinque aree di so -
sta riservate alle auto munite dello spe-
ciale contrassegno di cui al decreto de l
Presidente della Repubblica n . 1176 de l
1979, nel territorio comunale di quest e
soltanto due, sono state realizzate ;

nonostante recenti lavori di sistema-
zione dei percorsi pedonali pur vigendo
specifiche normative in materia non si è
provveduto a raccordare i percorsi stess i
con il livello stradale secondo le prescri-
zioni di legge ;

il signor De Marco si è inutilment e
rivolto sia all'amministrazione comunale
di San Felice Circeo sia alla procura
della Repubblica di Latina ;

considerato che il signor De Marco
non è certo l'unico disabile residente ne l
comune e che San Felice Circeo durant e
il periodo estivo costituisce una rinomat a
meta turistica anche internazionale –

se non ritengano di assumere inizia-
tive per salvaguardare i diritti del signor
De Marco nonché di tutti i disabili de l
comune di cui sopra affinché lo spirit o
delle leggi più recenti in materia di eli-
minazione di 'barriere architettoniche
possa essere effettivamente applicato .

(4-14355)

PIRO. — Ai Ministri dell ' interno, per gli
affari sociali, per il coordinamento della
protezione civile, per i problemi delle are e
urbane, dei lavori pubblici e dei trasporti .

— Per sapere -, premesso che :

il 13 giugno 1989 mentre l ' interro-
gante viaggiava in direzione Bologna-Mi-
lano alle ore 15,40 nella direzione oppo-
sta al chilometro 75 dell'autostrada de l
Sole (Al), l 'autista della cooperativa CO-
SEPURI signor Giuseppe Zamparutti si
accorgeva che vi era stato un incidente
all'apparenza grave e ne dava comunica-
zione per mezzo del telefono radio mobile
installato sull 'autovettura al 113 (polizi a
stradale) – :

a che ora risulti siano arrivate even-
tuali telefonate successive ed a che ora si
sia potuto compiere l'intervento di soc-
corso;

considerato inoltre che, i signori
Bollelli Valerio, Conti Alessandro, Lom-
bardo Nicola che svolgevano servizio di
rimessa con la cooperativa COSEPURI
per i portatori di handicap hanno rice-
vuto la multa per divieto di sosta, quale
sia la ragione degli attuali divieti a per-
correre le corsie preferenziali in alcune
città per le auto adibite a noleggio d i
rimessa visto che numerose volte si sono
verificati casi di necessità di intervento
delle forze dell'ordine o di mezzi di soc-
corso che, se tempestivamente avvertiti ,
possono realizzare interventi efficaci e d
immediati ;

quale sia la ragione dell'assenza di
piazzole di sosta per le auto adibite a
noleggio di rimessa conosciute con la si-
gla noleggio con conducente, circostanza
che si poteva comprendere quando questo
servizio era scarsamente diffuso e rara -
mente utilizzabile mentre oggi taluni pri-
vilegi corporativi costringono i suddett i
conducenti ad una circolazione continua
con danni notevoli, sia per la loro abilità
imprenditoriale, sia per il traffico citta-
dino;

quale sia la ragione per la quale
l'esenzione dall'obbligo della cintura d i
sicurezza è stata giustamente estesa ai
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tassisti ma non ai conducenti delle auto
predette ingenerando una singolare con-
traddizione per cui coloro che debbono
caricare a volte valige sono esclusi men -
tre non lo sono coloro .che spesso svol-
gono un servizio sociale per i portatori d i
handicap e per di più ricevono la multa ;

se il Governo non ritenga opportuno
eliminare le bardature burocratiche ch e
ostacolano lo sviluppo di un mestiere es-
senziale per evitare la 'congestione de i
mezzi privati nelle città favorendo una
diversa organizzazione, e non la ridu-
zione, della mobilità delle persone .

(4-14356)

DE JULIO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premesso
che :

l'Istituto professionale industria e
artigianato (IPSIA) di Montalto Uffugo i n
provincia di Cosenza, unica scuola supe-
riore del distretto scolastico n . 22 della
suddetta provincia, è dotato di modern i
laboratori ed attrezzature quali il labora-
torio di informatica, il laboratorio lingui-
stico computerizzato, il terminale telefax
eccetera;

si prevede che la scuola, che attual-
mente ospita duecento alunni distribuit i
in undici classi, nell 'anno scolastico 1989-
90 ne conterà tredici e in un biennio
quindici ;

la _suddetta scuola, che è stata pre-
scelta per la realizzazione del piano na-
zionale informatico per l'anno scolastico
1989-90, collabora peraltro con l 'univer-
sità della Calabria, nell'ambito del pro-
getto scuola-università-territorio ;

l'articolo 2 del decreto-legge 6 ago-
sto 1988, n . 323, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 ottobre 1988, n . 426 ,
prevede l 'approvazione entro 6 mesi di
un piano di razionalizzazione della rete
scolastica con graduale ridimensiona -
mento degli istituti e scuole di istruzion e
secondaria superiore che presentino un
numero di classi inferiore a venticinaue :

è giunta notizia secondo la quale ne l
suddetto piano di razionalizzazione, in
via di elaborazione presso il Ministero
della pubblica istruzione, l'IPSIA di Mon-
talto Uffugo, avendo un numero di class i
inferiore al limite stabilito dalla legge ,
sarebbe stato trasformato da sede auto-
noma a sede coordinata dell'IPSIA di Acr i
con trasferimento della presidenza e dell a
segreteria ;

va sottolineato che essendo la scuol a
IPSIA l 'unica scuola superiore del propri o
distretto scolastico, la sua trasformazione
lederebbe il principio contenuto all'arti-
colo 2 del decreto citato che prevede che
il ridimensionamento debba « essere effet-
tuato senza pregiudicare l'erogazione del
servizio nel territorio » ;

la decisione del provveditore agl i
studi è stata adottata senza che sia stat o
coinvolto il Consiglio scolastico distret-
tuale il quale, sulla base di quanto dispo-
sto dall'articolo 12, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1974, n . 416, deve formulare proposte
relativamente alla « localizzazione e al
potenziamento delle istituzioni_ scolasti -
che, nonché all'organizzazione e allo svi-
luppo dei servizi e delle strutture relative
anche al fine di assicurare, di regola, l a
presenza nel distretto di scuole dello
Stato di ogni ordine e grado » ;

non è stato richiesto nemmeno il pa-
rere del consiglio scolastico provinciale i l
quale, sulla base di quanto disposto dal-
l 'articolo 15, comma 1, lettera a) del de-
creto del Presidente della Repubblica 3 1

maggio 1974, n. 416, è tenuto ad espri-
mere parere al provveditore agli studi ri-
guardo alla « distribuzione territoriale
delle istituzioni scolastiche » ;

il consiglio comunale di Montalto
Uffugo, considerate interessanti e stimo-
lanti per la popolazione scolastica appar-
tenente al distretto, le iniziative intra-
prese dall'Istituto professionale, con deli-
bera n . 21 del 12 aprile 1989 si è dichia-
rato favorevole al mantenimento del -
l'autonomia dell'istituto stesso ;
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il consiglio della comunità montan a
Media Valle del Crati, di cui il comune d i
Montalto Uffugo fa parte, nell'adunanz a
del 29 maggio 1989 ha all 'unanimità deli-
berato di richiedere il mantenimento del -
l'autonomia dell'istituto citato –

quale procedura sia stata seguita
nell'adottare il provvedimento relativo al -
l'IPSIA di Montàlto Uffugo ;

per quale motivo non siano stat e
adottate le procedure previste dal decret o
del Presidente della Repubblica n . 41 6
del 1974 sopra menzionato che prevedono
il coinvolgimento del consiglio scolastico
distrettuale e del consiglio scolastico pro-
vinciale ;

se non ritenga infine opportuno non
adottare alcun provvedimento in merito
alla trasformazione dell'IPSIA di Montalt o
Uffugo visto e considerato il notevole con-
tributo culturale da esso offerto nono -
stante che il suddetto istituto non rag-
giunga il limite numerico richiesto da l
decreto-legge 6 agosto 1988, n . 323 .

(4-14357 )

COLUCCI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere, in considera-
zione del fatto che la scuola elementar e
di via Brocchi în Milano è attualmente
occupata da genitori ed insegnanti pe r
protesta contro il provvedimento ministe-
riale che ne abolisce la direzione didat-
tica, quali siano i motivi alla base di una
tale decisione che, oltre ad aver ignorato
le indicazioni e le motivazioni contenut e
nella delibera del consiglio scolastico pro-
vinciale n . 104 dell ' 8 febbraio 1989 ch e
prevedeva la conservazione stessa dell a
direzione didattica in questione, crea dif-
ficoltà di carattere organizzativo ed un
profondo, giustificato malessere tra
quanti, genitori o insegnanti, hanno a
cuore le sorti di una scuola elementare
alla quale dedicano tanto impegno e tant i
contributi di intelligenza e di professiona-
lità .

	

(4-14358)

TORCHIO, GELPI e GREGORELLI . —
Al Ministro dei trasporti . — Per conoscere
– premesso che :

il quadruplicamento della linea fer-
roviaria Milano-Treviglio è necessità sen-
tita da diversi decenni da parte della va-
stissima utenza delle province di Ber-
gamo, Cremona con particolare riferi-
mento al Cremasco ed al Soresinese, Bre-
scia e Milano ;

da circa quindici anni si è manife-
stato il più vivo interesse alla realizza-
zione dell'opera da parte del Governo e
della regione Lombardia mentre dal 198 1
il predetto quadruplicamento è stato inse-
rito nel piano integrativo delle ferrovie
dello Stato a livello nazionale e nel suc-
cessivo piano poliennale di interventi con
la necessaria dotazione finanziaria ;

dopo vivaci proteste, manifestazion i
pubbliche, iniziative di sostegno alla rea-
lizzazione dell'intervento per ovviare a i
gravissimi disagi derivanti dalla inade-
guatezza della attuale rete ferroviaria in-
teressante i popolosissimi territori attra-
versati e dopo il « balletto » dei vari ent i
locali, commissioni ed autorità interessate
in ordine alla progettazione della indi-
spensabile infrastruttura non si è a tut-
toggi ancora pervenuti ad una definitiv a
decisione ;

la situazione di stallo registrata, ol-
tre che compromettere in maniera irre-
versibile la fiducia dei cittadini nelle Isti-
tuzioni o favorire le recenti e clamoros e
forme di dissociazione degli elettori dalle
forze politiche nazionali, è motivo di viva
preoccupazione da parte degli enti local i
bergamaschi, bresciani, cremaschi e cre-
monesi che hanno nuovamente e ripetuta-
mente espresso la più decisa protesta per
l'incapacità decisionale delle competent i
autorità, ai vari livelli –

se abbia notizia che la presentazione
di una nuova recente proposta di solu-
zione del problema, effettuata dalla re-
gione Lombardia con il coinvolgimento
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del Compartimento FS di Milano, abbia .
ottenuto l'assenso delle autorità ferrovia-
rie centrali e ministeriali ;

se sia al corrente degli impediment i
che ostacolano la definitiva approvazione
del progetto di tracciato presentato dall a
regione ;

se non ritenga doveroso esercitare
ogni sforzo, nell'ambito delle propri e
competenze istituzionali, per la celere
realizzazione dell'opera di quadruplica-
mento della Milano-Treviglio evitando, i n
tal modo, la paralisi dell'asse Torino-Mi-
lano-Venezia e l'isolamento ferroviario di
consistenti aree interne rispetto al capo-
luogo della Lombardia ;

quale sia la situazione attuale a li -
vello di possibilità di celere finanzia-
mento dell'opera e se sia possibile perve-
nire in tempi brevi allo scongelamento d i
fondi impegnati da diversi anni . (4-14359 )

PROCACCI . — Ai Ministri per i ben i
culturali e ambientali e per i problemi delle .
aree urbane. — Per sapere – premess o
che :

il consiglio comunale di Lucca ha
approvato, nei giorni scorsi, un progetto
per la costruzione di due parcheggi sot-
terranei situati a ridosso dell'antica cinta
muraria, in corrispondenza del baluardo
di San Colombiano, nei pressi della sta-
zione ferroviaria ;

i due parcheggi saranno lunghi 10 5
metri, larghi 35 metri e la loro profon-
dità sarà di circa 25 metri ;

essi avranno 600 posti auto e il loro
costo previsto è di 32 miliardi di lire ;

si prevede che i lavori per la loro
costruzione avranno inizio entro la fine d i
luglio ;

l'esecuzione dell'opera verrà affidat a
ad una società a capitale pubblico e pri-
vato (LIPAR), costituitasi appositamente ;

le aree necessarie per la costruzione
dei parcheggi saranno messe a disposi -

zione dal comune, il quale conferirà all a
LIPAR il diritto di superficie relativo ;

la LIPAR verserà al comune un ca-
none annuo di un milione di lire ;

la suddetta società potrà inoltre in-
trodurre, previa approvazione del co-
mune, varianti al progetto ;

i proventi della gestione del par-
cheggio saranno di esclusiva spettanz a
della LIPAR, senza alcun diritto del co-
mune alla partecipazione ;

illustri studiosi, architetti e urbani-
sti, e rappresentanti di associazioni am-
bientaliste e per la tutela dei beni cultu-
rali, hanno manifestato la propria disap-
provazione per un progetto che potrebbe
compromettere la stabilità delle mura,
danneggerebbe la falda freatica e deturpe-
rebbe irrimediabilmente un ambiente ar-
monioso –

quali provvedimenti intendano adot-
tare i Ministri interrogati affinché no n
venga data via libera ad un progetto che
deturperebbe in maniera irreversibile i l
centro storico di Lucca e per il quale no n
è stata fatta la valutazione di impatt o
ambientale ;

se non ritengano di dover sospen-
dere, in via cautelare, la delibera appro-
vata dal consiglio comunale di Lucca che
dà l'esecutività al progetto ;

se non ritengano, in ogni caso, d i
dover assumere iniziative per sollecitar e
la revisione della convenzione stipulata
tra il comune e la LIPAR, che sembra
usufruire di condizioni particolarmente
vantaggiose .

	

(4-14360)

PROCACCI e BASSI MONTANARI . —
Al Ministro della sanità . — Per sapere –
premesso che :

nel mese di aprile i sindaci di Ver-
rucchio (FO), di Rimini (FO) e i loro refe-
renti sanitari (veterinari delle UUSSLL ,
vigili urbani e accalappiacani) sono stat i
denunciati dall'Ente nazionale protezione
animali e da altre associazioni protezioni-
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stiche per aver fatto catturare e soppri-
mere istantaneamente alcuni cani abban-
donati, nonostante la conclamata man-
canza di pericolosità degli stessi e la in -
sussistenza di eventuali motivi sanitari ;

i sindaci di Verrucchio e di Rimin i
si sono resi responsabili di violazione de l
regolamento di polizia veterinaria dell' 8
febbraio 1954, articoli 86, 87 e 91, non
avendo atteso il periodo di osservazione
prima di procedere all'abbattimento; di
violazione della legge regionale del 25
febbràio 1988, articolo 19, che vieta l'uc-
cisione degli animali abbandonati ricove-
rati nei canili municipali ;

i due sindaci hanno inoltre omess o
di applicare il decreto del Presidente
della Repubblica del 31 marzo 1979, arti -
colo 3, non provvedendo all'istituzione d i
strutture adeguate per il soccorso ed i l
ricovero' degli animali abbandonati ;

il canile comunale di Rimini è i n
condizioni fatiscenti e i cani abbandonat i
che vi si trovano subiscono oggettiva-
mente maltrattamenti --

quali iniziative intenda assumere i l
ministro della sanità per evitare che i l
regolamento di polizia veterinaria venga
a più riprese eluso dalle ordinanze dei
sindaci che procedono all'abbattimento si-
stematico dei cani randagi ;

se non ritenga di dover richiamare
tutti . i comuni italiani all'osservanza de l
decreto del Presidente della Repubblic a
del 31 marzo 1979, che assegna ai sindaci
il compito di provvedere alla protezione
degli animali ;

se non ritenga di dover svolgere una
accurata indagine per verificare quanti
comuni italiani abbiano provveduto ad
approntare dei ricoveri per gli animali
abbandonati, dove questi possano stare in
condizioni normali, senza che queste
strutture possano identificarsi, com e
adesso, in altrettanti lager per animali ,
dove si configura la violazione dell'arti-
colo 727 del codice penale, che ne vieta i
maltrattamenti .

	

(4-14361)

DONATI e CERUTI . — Ai Ministri del-

l'ambiente e della sanità . — Per sapere –
premesso che :

nel territorio di Civitanova Marche è
ubicata la fabbrica di proprietà della so-
cietà SGI SpA operante nel settore dell a
costruzione e ristrutturazione di carri fer-
roviari per conto dell'Ente ferrovie dell o
Stato ;

due anni addietro tale impresa s i
occupò della scoibentazione del materiale
rotabile di proprietà . dell'ente di Stato ,
con l'accumulo di materiale di risult a
contenente altissime concentrazioni di
amianto che venne affidato ad un auto-
trasportatore privato con la consegna di
destinare tali rifiuti ad una discarica co-
munale per rifiuti urbani ;

in seguito, sulla base di un'inchiesta
disposta dal pretore competente, si seppe
che dell'amianto scoibentato non vi erano
più tracce non essendo stato possibile rin-
venirlo nella discarica a cui era stato in-
dirizzato ma tale sconcertante fatto non
ebbe seguito giudiziario sin ad ogg i
quando nuovamente l'autorità giudiziaria
ha riaperto il procedimento anche su in-
dicazione della locale Lista verde che su l
caso ha presentato un 'apposita interroga-
zione in sede di consiglio comunale ;

la misteriosa questione dell'amianto
non è, peraltro, che uno degli aspetti di
una preoccupante e disinvolta gestione
imprenditoriale della società SGI l a
quale, eseguendo lavorazioni insalubri ,
pare violare continuamente i disposti di
legge in tema di tutela della salute dei
lavoratori addetti così da destare anche
su questo tema l ' interesse della magistra-
tura –

quali siano le informazioni in pos-
sesso dei ministri circa lo smaltiment o
dell'amianto di risulta dell'attività della
società in esame, e se tale smaltimento
sia in regola ex decreto del Presidente
della Repubblica n . 915 del 1982 ;

. quali interventi si intendano pro -
muovere per fare chiarezza sulla vicenda
di che trattasi ed inoltre se il Ministero
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della sanità intenda attivarsi onde verifi-
care, anche tramite le locali autorità sa-
nitarie, la salubrità ambientale interna
dello stabilimento SGI di Civitanova '
Marche .

	

(4-14362)

DONATI e BASSI MONTANARI . — Ai
Ministri dell'ambiente, della sanità e dell'a-
gricoltura e foreste . — Per sapere – pre-
messo che

in seguito all'epidemia di afta che
ha colpito le province di Reggio Emilia e
Modena nell'ultima primavera le autorit à
sanitarie hanno adottato per lo smalti -
mento delle carcasse dei suini abbattuti ,
infette e quindi pericolose, metodi discu-
tibili . Infatti le carcasse, che ammonta-
vano a qualche decina di migliaia, son o
state bruciate a cielo aperto unitamente a
nafta e copertoni usati provocando così
fumi e odori tali che, ristagnando a caus a
della stagione calda, hanno molestato
gravemente i cittadini ;

appare inoltre il caso di sottolineare ,
per l'occasione, che il carico ambientale
degli animali sul territorio è rilevante an-
che per le condizioni epidemiologiche che
possono verificarsi nei casi, quale quello
di che trattasi, in cui vi sia un'altissima
densità di popolazioni animali in deter-
minate province – :

quali rapporti intercorrano tra l e
norme di polizia veterinaria sullo smalti -
mento delle carcasse animali in presenza
di gravi epidemie e la normativa sanita-
ria ed ambientale e, in caso di lacun e
normative od interpretative, quali provve-
dimenti si intendano adottare per regola-
mentare la materia così da evitare in fu-
turo il ripetersi di fatti quali quelli in
premessa .

	

(4-14363)

SCHETTINI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premess o
che :

l 'ufficio speciale diretto dal prefetto
Pastorelli, in ordine alle infrastruttur e
esterne alle aree industriali, ha assunto

l'orientamento di investire circa trecento
miliardi nella costruzione di strade, d i
cui non è riconosciuta la necessità ;

i sindacati della Basilicata non s i
sono pronunciati ; permangono incertezze
anche nell'ambito della stessa regione –

se non ritenga di dover •intervenir e
tempestivamente affinché non si sanci-
scano decisioni, prima di aver acquisito
anche il parere delle forze sociali e politi -
che della Basilicata, che compromettereb -
bero la utilizzazione più funzionale e più
trasparente di una somma tanto cospicua.

(4-14364)

CIMA. — Ai Ministri della difesa e del-

l ' interno. — Per sapere – premesso ch e

il 27 maggio 1989 il giovane senega-
lese Mortsollehena Lo Papa è stato arre-
stato dai carabinieri di Saluzzo (CN) ,
dopo essersi dato alla fuga per sottrarsi
ad un controllo dei documenti da parte
dei vigili urbani ;

poiché nella borsa del giovane è
stato trovato un sacchetto con una pol-
vere che le forze dell'ordine hanno decis o
essere eroina purissima, il fermo è stato
convalidato dal sostituto procuratore ;

Mortsollehena Lo Papa è rimasto i n
carcere circa dieci giorni prima che la
« polvere », dopo le analisi del caso, ve-
nisse identificata come sabbia del deserto ,
un ricordo della terra lontana che il gio-
vane aveva portato con sé – :

se siano al corrente di tale episodio ;

se risponda al vero la notizia d i
stampa secondo cui la polvere è stata
mostrata ad alcuni tossicodipendent i
della zona per avere la conferma del fatto
che si trattasse di eroina ;

se non esistano metodi meno grosso-
lani a disposizione delle forze dell'ordine
per definire in tempi brevi e sulla base d i
indicazioni ragionevolmente sicure se si è
in presenza di droga oppure di una so-
stanza innocua la cui detenzione non è
reato e se, qualora tali metodi non esi-
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stano, non ritengano opportuno disporre
il ricorso obbligatorio ai cani antidrog a
della Guardia di finanza in servizio negl i
aeroporti ;

per quali ragioni siano occorsi ben
dieci giorni per chiarire attraverso le ana-
lisi che si trattava di semplice sabbia e
non di eroina ;

come sia possibile scambiare sabbi a
con eroina ;

se sia stata verificata, e con quale
esito, l'ipotesi dell'esistenza di volont à
persecutorie nei confronti di un immi-
grato di colore tra le possibili spiegazioni
di una assurda confusione tra sabbia e d
eroina ;

se non ritengano opportuno aprire
una indagine al fine di verificare se i l
tempo intercorso tra il momento dell'ar-
resto, la comunicazione dell'esito dell e
analisi e la scarcerazione sia stato quell o
strettamente necessario ovvero se vi sian o
stati ritardi con la conseguenza di un
arbitrario allungamento del tempo di car-
cerazione ;

se e come intendano intervenire pe r
evitare il ripetersi di simili gravi episodi ,
lesivi dei diritti fondamentali della per -
sona .

	

(4-14365)

FORLEO. — Al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere – premesso che :

nell'ambito della direzione central e
del personale della Polizia di Stato, i l
servizio trattamento di pensione e di pre-
videnza provvede alla trattazione delle
pratiche concernenti la concessione dell e
pensioni privilegiate ordinarie e di river-
sibilità e dell'equo indennizzo in favore
del personale che ha subìto menomazione
della propria integrità fisica dipendent e
da causa di servizio ;

gli aventi diritto sono costretti ad
un incomprensibile quanto non ulterior-
mente tollerabile iter procedurale buro-
cratico che spesso raggiunge dai sei a i
dieci anni di ritardo, con grave pregiudi -

zio per le condizioni morali ed economi -
che di chi, invece, è meritevole di parti -
colare attenzione, se non di riconoscenza ,
da parte dello Stato per la sua fedele ,
totale dedizione al servizio della colletti-
vità –

quali provvedimenti intenda adot-
tare ai fini di una più corretta applica-
zione delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia da parte dei compe-
tenti uffici centrali e periferici dell'ammi-
nistrazione e di eliminare il perdurare d i
un sistema anacronistico ed iniquo, ch e
tanta amarezza e risentimento ingenera .

(4-14366)

MACERATINI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, e ai Ministri dell'intern o
e di grazia e giustizia. — Per sapere –
premesso che :

stando a recenti notizie di stampa
non si è fatta ancora piena luce sull 'arma
Skorpion con la quale i terroristi « rossi »
hanno ucciso il 7 gennaio 1978 i giovani
missini Franco Bigonzetti e Francesco
Ciavatta e che risulta essere stata utiliz-
zata anche negli attentati mortali contro
Ezio Tarantelli, Lando Conti e Robert o
Ruffilli ;

infatti, la menzionata mitragliett a
Skorpion, dopo essere appartenuta nel
1971 al cantante Enrico Sbriccoli, in arte
Jimmy Fontana, è successivamente pas-
sata presumibilmente in altre mani e che ,
sempre in base a quanto si è appreso ,
non si è riusciti a stabilire attraverso
quali canali la citata micidiale arma sia
potuta finire nelle mani dei terroristi ,
tutto sembrando essersi fermato in sede
giudiziaria avanti ad una « archiviazione
per prescrizione dei reati » che lascia to-
talmente insoddisfatta la doverosa ansi a
di ricerca delle verità su episodi di tal e
inaudita gravità –

quali iniziative il Governo nel suo
complesso ed i ministri interrogati, cia-
scuno per quanto di propria competenza ,
ritengano di dover assumere perché si a
fatta piena luce su questi agghiaccianti
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episodi di criminale violenza terroristica
legati alla mitraglietta Skorpion ed al tri-
ste sentiero di sangue da essa segnato e
perché, anche mediante il diretto interes-
samento della Commissione parlamentar e
di inchiesta sulle stragi e sul terrorismo ,
siano finalmente identificati tutti coloro
che, a qualsiasi titolo, come ispiratori ,
mandanti, esecutori o complici hanno
partecipato a queste gravissime vicende e
perché siano doverosamente assicurati
alla giustizia .

	

(4-14367)

RABINO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere –
premesso che :

alcune reti, con specifico riferimento
ai telegiornali, non operano ad avviso
dell'interrogante con l'obiettività e la co-
noscenza della reale situazione economica
che dovrebbero essere sufficienti per u n
settore così importante come quello pri-
mario ;

l 'agricoltura infatti viene tirata in
ballo quasi esclusivamente e con enfas i
demagogica soltanto in rapporto ai danni
ambientali di cui si tenta di farla passare
come unica responsabile senza tenere
conto della complessiva realtà del sistem a
che invece dovrebbe attrarre maggior -
mente la propria attenzione verso il com-
parto produttivo industriale ;

mai vengono riportate con la com-
pletezza del vero giornalismo le posizion i
della parte agricola sui temi di grande
attualità che riguardano l'agricoltura e
tutto il contesto sociale ;

in una precedente interrogazione a l
ministro si sottolineava che una trasmis-
sione sufficientemente di settore come Li-
nea Verde in realtà non si rivolge agl i
operatori del primario, andando invece a
privilegiare più aspetti spettacolari e
d'impatto che non sostanziali nell'ambit o
di argomenti specifici ;

a queste va aggiùnta ora la conside-
razione precedentemente sviluppata, ch e
va ad inquadrare in modo ancor più ne-

gativo il rapporto tra informazione radio-
televisiva e problemi dell'agricoltura o d a
essa derivanti –

quali provvedimenti sostanziali s i
possano concretizzare al fine di rendere
più obiettiva e completa l'informazione
radio-televisiva con particolare riferi-
mento alle notizie che riguardano il set-
tore agricolo .

	

(4-14368 )

MATTIOLI e SCALIA. — Ai Ministri
dell'ambiente, per i beni culturali ed am-

bientali, dell'agricoltura e foreste. — Per
sapere – premesso ch e

il comprensorio dell'agro del co-
mune di Itri (LT) è soggetto ultimamente
a pesanti progetti di insediamenti turi-
stici, tendenti ad avviare verso uno sfrut-
tamento del suolo a fini residenziali una
zona che per vocazione e scelta regional e
dovrebbe invece mantenere una domi-
nante destinazione agricola a fini di con-
servazione e valorizzazione di una zona
paesaggisticamente rilevante, e ciò av-
viene in violazione sia delle norme nazio-
nali in materia sia delle norme regional i
urbanistiche ;

tale attività è posta in essere da
singoli privati e società con l'avallo com-
piacente del comune il quale, nelle more
della definitiva approvazione del piano
paesistico di zona ex legge n . 431 del
1985 sul quale peraltro

,
lo stesso comune

ha presentato osservazioni tendenti a mi-
nimizzarne la valenza di salvaguardi a
ambientale, sta concedendo numerose
concesssioni edilizie tali da porre dinanz i
al fatto compiuto i successivi atti di pro-
grammazione e tutela territoriale ;

l'attività edilizia di che trattasi è
inoltre tale da essere concausa, insieme
ad incendi e mancata gestione, della irre-
versibile perdita delle residue sugherete ,
biotipi protetti ed unici nella regione, e
di una omologazione dell 'entroterra alla
stessa urbanizzazione selvaggia per il tu-
rismo di massa che già caratterizza il
litorale laziale da Terracina a Gaeta ;
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tali gravi fatti si stanno verificando
nella completa inerzia delle autorità pre-
poste ai controlli, sia nella fase autorizza-
toria sia nella fase in cui controlli pun-
tiali andrebbero eseguiti per verificare l a
rispondenza delle opere agli atti conces-
sori ;

. ulteriori elementi di viva preoccupa-
zione sono dati dal coinvolgimento d i
zone ricche di presenze archeologiche ,
quali ad esempio l'area di Castelluccio-
Palma, la cui valenza ed estensione no n
sono state fatte sino ad ora oggetto d i
studi, cosicché un manto di cemento po-
trebbe andare a coprire un patrimoni o
culturale di cui addirittura si ignora l a
consistenza ;

infine preoccupante appare in tutto
ciò il legittimo sospetto che tali fatti av-
vengano sotto la pressione della malavit a
organizzata di stampo camorristico, l a
quale è ragion comune che abbia già va-
licato i confini della Campania e la cui
presenza intimidatoria e destabilizzante è
chiaramente avvertibile già nelle zone ri-
vierasche dove ha facile piazza l'investi -
mento edilizi9 e commerciale a fini turi-
stici, possibili attività di copertura e d i
riciclaggio del denaro in cui tali forme d i
criminalità appaiono specializzate – :

se siano al corrente dei fatti per cu i
si interroga e delle ragioni per cui sino
ad ora l'assenza delle autorità centrali si a
stata totale sia come prevenzione ch e
come repressione ;

se non si reputi necessario avviare
delle procedure di controllo sull'operato
delle locali autorità e sulle opere in es-
sere, nonché potenziare l'organico degl i
uffici preposti ai controlli, ad oggi assolu-
tamente inadeguati per un'area di così
accelerata espansione, ecologicamente e
socialmente a rischio ;

quali provvedimenti inibitori si in -
tendano adottare per bloccare da subit o
ogni deterioramento irreversibile del ter-
ritorio del comune di Itri, quantomen o
sino all'adozione del piano paesistico d i
zona e ad un accurato rilevamento delle
sussistenze archeologiche e vegetali degn e
di tutela .

	

(4-14369)

FINCATO. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere – premesso che :

il giovane Fabio Scarino, caporale i n
servizio di leva presso il battaglione logi-
stico granatieri – caserma Piave di Civita -
vecchia – è deceduto mentre si trovava i n
servizio di guardia ad un convoglio ferro -
viario ;

da quanto appreso sugli organi d i
informazione sembra che il decesso è do-
vuto al fatto che lo Scarino sia stato
folgorato da una scarica elettrica ;

all'incidente hanno assistito altri mi-
litari tra i quali Nicola Lìoce, anch'egl i
riportando lievi danni fisici –:

se intenda fornire all'interrogante
elementi che chiariscano la dinamica del -
l'incidente;

se sia a conoscenza delle ragioni pe r
cui ad attendere convogli con otto carri
armati Leopard e quattro vagoni di mu-
nizioni c'erano militari di leva e un solo
sergente ;

quale giudizio esprime in ordine al
servizio che prestava il giovane Scarino e
gli altri militari il giorno dell'incidente .

(4-14370)

STRADA. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere – premesso che :

in data 4 maggio 1989 è stata pub-
blicata sul settimanale della associazion e
Agrisalus la seguente nota : « Agrisalu s
consumatori utenti, su segnalazione d i
numerosi consumatori, ha sottoposto ad
un accurato controllo alcuni giochi e d
operazioni a premio tra cui Portfolio (Vip
e Tris) del quotidiano La Repubblica . Tra
questi Portfolio (d 'ora in poi Vip e Tris se
non specificato) si è rivelato il meno cor-
retto per le sue modalità di presentazione
al pubblico e quello che solleva maggior i
dubbi circa "l'assoluta casualità e la par i
possibilità di tutti i partecipanti di vin-
cere". Abbiamo proceduto all'analisi del
gioco, ad una ipotesi del suo piano tec-
nico, ad una verifica delle uscite, delle
curve di incremento, delle ipotesi stati-
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stiche. Il tutto su un campione significa-
tivo di tessere. Abbiamo formulato un a
ipotesi sia sulla quantità di tessere che
Portfolio avrebbe dovuto mettere in circo-
lazione (molti milioni), sia sulla modalit à
di costruzione del gioco (i numeri che
formano le tessere sono divisi in quattr o
gruppi) . Abbiamo scritto alla Edifin, ge-
strice del gioco per Repubblica, e ab-
biamo ottenuto una risposta che ha raf-
forzato e confermato dubbi e perplessità .
Il nostro dovere, come associazione di
consumatori, è di portare a conoscenz a
dei partecipanti al gioco Portfolio che : a)
la Edifin ha affermato che sono solo 9 le
tessere che possono vincere ogni giorno
indipendentemente dai "dividendi" (che
sono ricavati dopo l'estrazione delle tesse-
re) ; b) le serie di numeri che compongon o
le tessere vincenti sono state estratte pre-
ventivamente da un funzionario della Fi-
nanza .

È chiaro quindi che il lettore, per ca-
pire se ha vinto, deve sopportare una inu-
tile perdita di tempo poiché la vittoria è
determinata soltanto dalla estrazion e
delle serie dei numeri che compongono le
tessere . Basterebbe quindi la pubblica-
zione della serie di numeri estratti come
in una semplice lotteria . Questo è un
aspetto di eccezionale gravità che, fi-
dando sulla presentazione del gioco e
sulla impossibilità di comprenderne i
meccanismi, ha fatto perdere milioni d i
ore a centinaia di migliaia di persone !
Osserviamo che nel regolamento del gioco
viene lasciata intendere la possibilità d i
"più vincite " per ciascuna categoria, men -
tra più vincite si sono verificate solo ne l
Portfolio, e in Portfolio Vip solo una tes-
sera per volta ha finora vinto . La Edifin
ci ha inoltre confermato che i quaran-
totto numeri di Portfolio sono divisi in
quattro gruppi, per cui le tessere stam-
pate dovrebbero essere poco meno di 1 9
milioni . Vi è mai stata una verifica de i
pezzi effettivamente stampati ? Non vo-
gliamo per ora affrontare il tema dell a
composizione delle tessere ma ci interessa
approfondire un elemento : la tessera re-
cante i numeri otto, undici, quindici, ven -

tidue, ventisei, trentuno, quarantatre ,
quarantacinque (che è stata pubblicata
nel Portfolio Tris) avrebbe vinto, in cento -
cinquanta giorni da noi controllati, nov e
volte il premio Portfolio Vip più il viag-
gio Tris più una volta Portfolio . Un
evento improbabile, se ciascuna tessera
ha la stessa probabilità di vincere . A
fronte di quanto vi abbiamo appena de -
scritto chiediamo a tutti i lettori di in-
viare a Centro Legale difesa del consuma-
tore di Agrisalus, via Bazzini 4, 2013 1
Milano, una raccomandata contenente : le
fotocopie delle tessere .Portfolio in vostro
possesso, i vostri estremi, la vostra pro-
fessione . Questo al fine di approfondire le
indagini, riscontrare altre eventuali ano-
malie, verificare la possibilità di una
azione giudiziaria » –

se le affermazioni contenute nella
nota sopra detta corrispondano al vero ;

. come intenda intervenire per fare
chiarezza sulle questioni sollevate e dare
pubblico attestato di come ha svolto i l
proprio ruolo di garante della correttezz a
del gioco.

	

(4-14371)

STRADA . — Ai Ministri della pubblic a
istruzione, per la funzione pubblica e del

tesoro. — Per sapere – premesso che :

con sentenza n . 504/1988 la Corte
costituzionale ha dichiarato : « la illegitti-
mità costituzionale dell'articolo 8 del de-
creto-legge 28 maggio 1981, n. 255, come
modificato dalla legge 24 luglio 1981 ,
n. 391 (« Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 28 maggio
1981, n . 255, recante la copertura finan-
ziaria dei decreti del Presidente della Re-
pubblica concernenti la corresponsione d i
miglioramenti ,economici al personal e
della scuola di ogni ordine e grado, com-
presa l'Università »), nella parte in cui
non prevede l 'estensione ai dipendenti
della scuola collocati in quiescenza ne l
periodo tra il 10 giugno 1977 ed il 1 °
aprile 1979, dei benefici concessi ai di -
pendenti cessati dal servizio dopo que-
st'ultima data » ;
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per dare seguito alla sentenza è -ne-
cessario, da parte del Parlamento, u n
provvedimento di copertura a favore degl i
insegnanti pensionati della scuola collo-
cati a riposo tra il 1° giugno 1977 ed i l
31 marzo 1979 ;

tale problema si trascina ormai d a
ben sette anni, poiché i ricorsi degli inte-
ressati furono , presentati nel lontan o
1982 ;

nel frattempo alcuni di questi inse-
gnanti sono purtroppo già scomparsi ,
mentre gli altri, ormai in età avanzata ,
attendono la conclusione della vicend a
con particolare ansia e con il timore d i
non riuscire a vedere soddisfatti i loro
legittimi e riconosciuti diritti –

se non si intenda dare risposta con -
creta e immediata alle richieste dei sud -
detti insegnanti, da tanti anni privati di
un sacrosanto diritto, come ha definitiva -
mente stabilito la Corte costituzionale .

(4-14372 )

RUSSO FRANCO e TAMINO . — Al
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. — Per sapere – premesso quanto
affermato nella risposta del 20 febbrai o
1989 fornita alla interrogazione parlamen-
tare n . 4/09181 del 26 ottobre 1988 –

con quali motivazioni si giustifichi
la gestione dei servizi telegrafici e di tele-
matica pubblica da parte dell'ammini-
strazione delle poste e telecomunicazioni ,
come evidenziato nella risposta suddetta ,
quando, in applicazione delle disposizion i
della CEE, l'amministrazione delle post e
e telecomunicazioni dovrebbe solo : coor-
dinare, controllare, programmare tali ser-
vizi ;

se tale riserva allo Stato della ge-
stione dei suddetti servizi avvenga invece
in nome della formula, ormai sperimen-
tata, che dice: socializzare i costi e priva-
tizzare i profitti, visto che la gestione de i
servizi suddetti non è per lo Stato remu-
nerativa ;

se tale riserva non sia stata fatta ad
arte per non permettere ai circa 30 mila
attuali addetti al settore di essere trasfe-
riti alla società che gestirà i servizi di
telecomunicazioni, come affermato dalla
proposta di legge governativa, e rispar-
miare appunto a tale società l'onere de i
maggiori costi ;

per quali motivi il ministro si ostin i
a sperperare 360 miliardi annui, come
passivo della gestione del servizio tèlegra-
fico, quando, come detto nella risposta ,
con un modico investimento una tantum
di venti-venticinque miliardi si azzere-
rebbe l'attuale deficit, si otterrebbe il ri-
sultato di un miglioramento qualitativo
dei servizi di telecomunicazioni offerti al -
l'utenza, cì sarebbe un elevamento gene-
ralizzato dei livelli di produttività, di effi-
cienza e di immagine, come testualmente
affermato nella risposta di cui sopra ;

quali sono le motivazioni che indu-
cono il ministro, che ha firmato le citat e
risposte, a perseverare in tale antiecono-
mica e gravissima gestione del pubblico
danaro ;

quali siano state le società interpel-
late dal Ministero delle poste e telecomu-
nicazioni per la fornitura degli apparati
per il « servizio LEOTEX » prima di pro-
cedere a trattativa privata con la società
Olivetti ;

se la « forma contrattuale da utiliz-
zare in futuro per la fornitura delle appa-
recchiature previste dal progetto » si a
stata individuata nell'ambito dell'attuale
normativa che regola la contrattualistica
pubblica, visto che, giustamente, sono
sorte perplessità circa l'applicazione dell e
norme che sono state utilizzate per i con-
tratti stipulati ;

se i costi richiesti con l'interroga-
zione n . 4/09181 del 26 ottobre 1988 ri-
guardanti il servizio 'LEOTEX, dei qual i
però non vi è cenno nella risposta, sian o
stati calcolati per le singole fasi dei ser-
vizi e quali siano;

visto che la perplessità grave degl i
interroganti circa la questione del perso-
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naie ritenuto eccedente risulta implicita -
mente confermata, quale siano invece i
fondamenti del « prevedibile aumento de l
traffico » stante la concorrenzialità tra i
servizi pubblici di telecomunicazione in
atto tra i gestori pubblici (vedi ad esem-
pio: telex e fax) e ciò solo in quanto non
sufficientemente coordinati, programmat i
e controllati dai competenti organi de l
Ministero delle poste e telecomunicazion i
(ad esempio: L'Ispettorato generale dell e
Telecomunicazioni) ;

quali siano i provvedimenti che in -
tende adottare al riguardo .

	

(4-14373)

CICERONE . — Ai Ministri per i ben i
culturali e ambientali, dell'ambiente, dell'in-
dustria, commercio e artigianato e dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che :

il sindaco dell'Aquila ha rilasciat o
una concessione edilizia alla IP per l a
localizzazione di una mega-area di servi -
zio in viale della Croce Rossa, all'altezz a
di viale Ovidio ;

l'area interessata dall'impianto si
trova in una zona centrale, densament e
urbanizzata e popolata, sovraccarica d i
traffico in quanto situata sulla strada sta -
tale 17-bis, ormai divenuta strada urbana
ma che continua ad essere contempora-
neamente strada di ingresso alla città ed
al centro storico ;

nella zona in questione, in un raggi o
di poche centinaia di metri, esistono già
cinque aree di servizio, mentre l'intero
comune dell 'Aquila ha un numero di im-
pianti superiore a quello stabilito da l
piano regionale dei distributori di carbu-
rante ;

la zona è destinata a verde pub-
blico, come risulta dalla tavola 5 .5 del
vigente piano regolatore generale, e per
essa è già stato predisposto un progett o
di sistemazione a verde ;

la concessione edilizia è stata rila-
sciata dal sindaco in difformità del pa-
rere contrario espresso dalla commission e
edilizia il 28 marzo 1987 nonché in viola-

zione del regolaménto comunale che pre-
vede il parere della circoscrizione compe-
tente, parere mai :dato;

altro aspetto assurdo della vicenda è
che a poche decine di metri a monte
dell'area dove dovrà sorgere l'impianto si
trovano le antiche :mura della città per le
quali la soprintendenza per i beni am-
bientali, architettonici, artistici e storic i
ha in corso un 'opera di restauro del cost o
di decine di miliardi, con l'intento di dar
vita ad una sorta di passeggiata archeolo-
gica –

• se non intendano intervenire nel-
l'ambito delle rispettive competenze isti -
tuzionali per l'immediata sospensione de i
lavori e per la revoca di una concession e
edilizia rilasciata in palese violazion e
delle leggi in danno dell'ambiente e de l
patrimonio storico-artistico e in dispregio
dei piani urbanistici e di settore vigenti .

(4-14374 )

CIMA . — Al Ministro della sanità . —

Per sapere – premesso che :

con interrogazione n . 4-09441 del 7

novembre 1988, finora senza risposta ,
l'interrogante ha sollecitato un intervento
volto ad impedire la continuazione, nell a
regione Piemonte, della sperimentazione
dell'impiego di presidi sanitari (fitofar-
maci per l'agricoltura) con mezzi aerei ,
con particolare riferimento alle autorizza-
zioni rilasciate con delibera della giunta
regionale ad alcuni eliconsorzi privati pe r
l'irrorazione aerea di vigneti ;

il 14 giugno scorso il TAR del Pie-
monte si è pronunciato sul ricorso del
comitato per l'abolizione dell'uso degli
elicotteri in agricoltura, decidendo l'im-
mediata sospensioné dell'esecuzione dell a
delibera 118 del 7 febbraio 1989 che, ri-
calcando quelle degli anni precedent i
autorizzava un'attività estremamente pe-
ricolosa senza controlli, né in fase d i
istruttoria né durante le irrorazioni, e in
palese violazione delle stesse disposizion i
del Ministero della sanità sull ' impiego de i
mezzi aerei in agricoltura in quanto con-
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sentiva l'irrorazione di porzioni di territo-
rio di dimensioni estremamente ridotte e
decisamente inferiori ai 7-8 ettari previst i
dalla legge 23 dicembre 1978, n . 833 ;

il 27 giugno scorso la giunta dell a
regione Piemonte ha deciso, con delibera
n . 167-29833, di autorizzare nuovament e
le irrorazioni senza che sia sostanzial-
mente mutata la situazione che ha in-
dotto il TAR a sospendere la delibera del
7 febbraio scorso ;

tale nuova delibera consente la ri-
presa dei trattamenti che, oltre ai trascu-
rabili benefici per l'agricoltura e alla rile-
vante spesa per la collettività, presentano
gravissimi rischi per le persone e per gli
animali spesso irrorati per errore o a
causa del fenomeno della deriva, che
rende impossibile un controllo preventiv o
sull'effettiva area interessata dai tratta -
menti ;

il commissario di Governo non ha
ancora vistato la delibera n . 167-29833 –

se non ritenga necessario ed urgente
intervenire per 'quanto di sua competenza
al fine di bloccare l'iter della delibera d i
cui in premessa, emanata immediata -
mente dopo un pronunciamento del TAR
per consentire, grazie ai tempi richiest i
da un nuovo eventuale ricorso, di arri-
vare a fine agosto, periodo in cui il trat-
tamento dovrebbe terminare in quanto
non più necessario, ignorando non solo l e
istanze e le rivendicazioni per la tutela
della salute ma anche una sentenza dell a
magistratura .

	

(4-14375)

CIMA. — Ai Ministri dell'ambiente, per
i beni culturali ed ambientali e dell'agricol-
tura e foreste . — Per sapere – premesso
che :

in località Passaronda del comune di
Castelletto d'Orba (AL) è stato effettuato
il taglio pressoché totale del bosco ripa-
riale che costeggiava il rio Mereta ;

lungo le sponde e nell'alveo del rio
Mereta esiste un considerevole ammasso
di rifiuti, compresi i residui del tagli o
degli alberi ;

l'acqua del rio Mereta appare di co-
lorazione scura, il che lascia supporre che
nel rio confluiscano acque di fogna ;

tale opera di taglio ha alterato la
bellezza naturale del luogo, ha danneg-
giato l'ecosistema del rio riducendo la ca-
pacità di autodepurazione delle acque ,
fatto particolarmente grave anche in con-
siderazione della presenza di acque d i
scarico che poi confluiscono nel torrente
Orba, le cui acque sono prelevate ed uti-
lizzate dagli acquedotti della zona ;

non può essere addotta, a motiva-
zione del taglio, alcuna ragione legata a
minacce alla sicurezza pubblica in quant o
sono state asportate piante di pregio so-
prattutto fuori dall'alveo, non sono stat i
rimossi i rifiuti che ostruiscono l'alveo e ,
tra questi, un cassonetto della nettezz a
urbana, gli scarti della potatura e del
taglio sono stati gettati dentro l'alveo –

se ritengano necessario intervenire
per verificare e chiarire le eventuali irre-
golarità e responsabilità in ordine al ta-
glio di cui in premessa che, motivato con
il discorso della protezione dalle calamità
naturali, rischia di aprire il varco ad in-
terventi di cementificazione delle sponde
dopo aver creato una grave alterazion e
dell'equilibrio ecologico ;

se ritengano opportuno, per quanto
di loro competenza, intervenire per la
realizzazione in tempi brevi di un rimbo-
schimento che ricostituisca la capacità
naturale di regolamentazione del deflusso
delle acque e freni l'erosione prima che
questa renda necessarie opere di cementi-
ficazione e, contemporaneamente, per im-
pedire ulteriori scempi a monte e a vall e
di quelli già effettuati ;

se non ritengano necessario solleci-
tare le autorità competenti a disporre la
rimozione dei rifiuti che impediscono i l
regolare deflusso delle acque ;

se risulti che l'USL 74 di Ovada
abbia effettuato prelievi di campioni delle
acque del rio Mereta e, nel caso, quale
sia stato l 'esito della analisi e, in partico-
lare, se risultino rispettati i parametr i
della legge n . 319 del 1976 ;
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se non ritengano opportuno solleci-
tare le autorità competenti ad individuare
e rimuovere le cause di inquinamento del
rio Mereta e delle acque a valle promuo-
vendo anche, se del caso, azione per i l
risarcimento del danno ambientale .

(4-14376)

CIMA. — Ai Ministri dell 'ambiente, per
i , beni culturali e ambientali, per il coordi-
namento della protezione civile e dell'agri-
coltura e foreste . — Per sapere – premess o
che

nel 1988 il comune di Castellett o
d'Orba (AL) ha autorizzato, in deroga all a
legge 28 agosto 1985, n . 431, il tagli o
pressoché totale della vegetazione, costi-
tuita prevalentemente da alberi di alt o
fusto, lungo le sponde dei torrenti Albara '
e Albedosa ;

tale opera ha alterato la bellezza na-
turale del luogo;

il :sindaco del comune di Castellett o
d'Orba ha precisato, rispondendo all'espo-
sto del WWF del Basso Alessandrino, che
il servizio opere pubbliche e difesa del
suolo di Alessandria aveva constatato l'e-
sistenza di una condizione di pericolo do-
vuta alla presenza di piante divelte e gia-
centi in alveo e all'esistenza di arbusti di
consistenza tale da impedire il libero de -
flusso delle acque e l 'urgenza di rimuo-
vere l'ostacolo ;

in realtà è stata effettuata una
asportazione totale del bosco di ripa e, in
particolare lungo il torrente Albedosa ,
sono stati tagliati anche alberi fuori dal -
l'alveo, con diametro, alla base, di circa
novanta centimetri i quali, con il loro
apparato radicale esercitavano una fort e
attenuazione dei fenomeni erosivi ed una
funzione preventiva nei confronti dell e
esondazioni ;

il taglio ha riguardato non soltanto
pioppi canadesi ma anche ontani, pioppi
bianchi, noci, frassini e querce ;

non risulta vi siano le necessari e
autorizzazioni dell'assessorato regionale

alla pianificazione territoriale ad agire in
deroga alla citata legge 431 del 1985 – :

se non ritengono necessario interve-
nire per chiarire le eventuali responsabi-
lità in ordine al taglio di cui in premessa
che, motivato con il discorso della prote-
zione dalle calamità naturali, rischia d i
aprire il varco ad interventi di cementifi-
cazione delle sponde dopo aver creato
una grave alterazione dell'equilibrio eco-
logico ;

se non ritengono opportuno, per
quanto di loro competenza, intervenire
per la realizzazione in tempi brevi di un
rimboschimento che ricostituisca la capa-
cità naturale di regolazione del defluss o
delle acque e freni l'erosione prima che
questa renda necessarie opere di cementi-
ficazione e, contemporaneamente, per im-
pedire ulteriori scempi a monte e a valle
di quelli già effettuati .

	

(4-14377)

AGLIETTA, RUTELLI, FACCIO e VE-
SCE . — Ai Ministri dell'ambiente e dell'in-
dustria, commercio e artigianato. — Per
sapere – premesso che :

l'ambiente naturale dell'alta Valle
delle Noghere è di eccezionale interesse
naturalistico e scientifico . E infatti l 'ul-
timo esempio di zona umida planiziale i n
provincia di Trieste ed ospita una ricca
comunità ittica, erpetologica e altre spe-
cie caratteristiche tra le quali è di parti -
colare interesse l'avifauna di passo e
stanziale. E quindi necessario proteggere ,
oltre agli specchi d 'acqua, il canneto cir-
costante, il rio Ospo ed i vicini ruscell i
che per molte delle specie presenti sono
più importanti dei laghetti stessi . In tal
senso solo un 'adeguata tutela con l'even-
tuale ripristino delle aree limitrofe potr à
far sì che l'ecosistema dei laghetti conti-
nui a funzionare mantenendo completa la
sua diversità faunistica ; altrimenti esiste
il rischio che i laghetti stessi diventino
serbatoi semivuoti ;

l 'area dell 'alta valle delle Noghere è
di proprietà dell 'Ente autonomo EZIT
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(Ente per la zona industriale di Trieste )
dal 1968, grazie alla legge n . 429 del 12
marzo 1968 ;

l 'EZIT seguendo i propri obbligh i
istituzionali che prevedono « l'avvio di at-
tività industriali » e la « predisposizion e
di tutte le infrastrutture ed i servizi al-
l'uopo necessarii » ha livellato ed inter-
rato il corso del torrente del Diavolo ed è
prevedibile in tempi brevi lo sbanca-
mento e l ' interramento dell'intera area –

se non ritengano necessario ed ur-
gente assumere le opportune iniziative af-
finché quest'area di particolare valore na-
turalistico sia sottratta all'attuale destina-
zione e siano posti in essere vincoli tal i
da tutelarne l 'integrità in permanenza .

(4-14378 )

RAUTI. — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere – premesso che :

si è determinata una grave, sconcer-
tante situazione al comune di Pomezi a
(Roma), una situazione nella quale si im-
pongono, ormai, un deciso intervento che
ripristini la legalità e la correttezza am-
ministrativa e una severa inchiesta, ch e
accerti tutte le responsabilità ;

in data 13 marzo scorso, tre asses-
sori su sei (due effettivi e un supplente)
rassegnavano le dimissioni;

in data 11 aprile, si dimettevano u n
terzo assessore effettivo e lo stesso sin-
daco ;

tali dimissioni venivano ratificat e
dalla giunta il 24 aprile successivo ;

i rimanenti due assessori (uno effet-
tivo e l'altro supplente) si dimettevano a
loro volta, ritirando poi le dimission i
stesse e restando in carica pur senza de -
lega ;

nel frattempo (dal 13 marzo ultimo
scorso) la giunta si trovava ad essere pa-
ralizzata – tosi come il consiglio comu-
nale – mentre si susseguivano incontri e
colloqui fra consiglieri, gruppi . vari e par-
titi, per arrivare alla autoconvocazione

del consiglio, che veniva infine richiesta –
ma invano – da dieci consiglieri ;

si accentuava la « frantumazione »
di molte forze politiche locali, con divi-
sioni clamorose in vari partiti e co n
« passaggi » di consiglieri da un gruppo
all'altro, in uno stato generalizzato di
confusione e sbandamento mentre in un
anno solo per tre volte si riusciva a riu-
nire il consiglio comunale ;

'inoltre il consiglio comunale a tut-
t'oggi non risulta convocato ma che i l
sindaco « opera » mediante ordinanze, an-
che per problemi di enorme rilievo, come
il servizio raccolta dei rifiuti solidi ur-
bani ;

il bilancio di previsione ancora non
è stato approvato mentre è scaduto il
termine per l 'esercizio provvisorio ;

il comune ha accumulato debiti
fuori bilancio per circa sei miliardi e che
i fornitori non vengono pagati da molt i
mesi ;

esistono esposti, denuncie e diffide ,
di assessori, consiglieri comunali, associa-
zioni varie e privati cittadini che creano
allarme e sconcerto in tutti ;

giacciono- nella segreteria comunale ,
circa quattromila delibere di giunta ma i
sottoposte alla ratifica del consiglia e
molte delle quali sono state nel frattempo
« sospese » o bocciate dal comitato d i
controllo ;

telegrammi di denuncia della federa-
zione romana del MSI e dei consiglieri
comunali dello stesso partito – Carlo Vis -
sani e Luigi Ceroli – alla prefettura, non
hanno sortito alcun esito –

se sia a conoscenza della situazione
in cui si trova il comune di Pomezia ;

se altresì – tutto quanto sopra pre-
messo – si intenda intervenire presso i l
prefetto di Roma per appurare i motiv i
in base ai quali sono state patentement e
disattese le disposizioni della circolare
n . 1/89 – protocollo 15900/IBIS – 14-1 de l
febbraio 1989 emanata dal ministro del-
l ' interno – direzione generale dell 'ammi-
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nistrazione civile – ufficio rapporti con
gli enti locali – che, nella parte finale ,
così recita: « Qualora l'organo stesso (l a
giunta comunale) sia in stato di assolut a
paralisi funzionale per contrasti insana -
bili fra i suoi membri o per costante
diserzione della maggioranza di essi dall e
sedute, non potrà non addivenirsi alla no -
mina del commissario », un provvedi-
mento che all ' interrogante appare urgente
e indispensabile per evitare che continui
ad andare allo sbando, per effetto di un a

crisi acuta » di partitismo sfrenato e
faccendiero, una grande ed operosa citt à
che è il primo polo industriale di tutto i l
Lazio e una delle maggiori concentrazion i
produttive d 'Italia .

	

(4-14379)

RAUTI . — Al Ministro dell ' interno. —
Per conoscere – premesso che :

in Roma, in Via Ostiense n . 131 ,
esiste un grosso fabbricato di proprietà
della società FILLADE SPA i cui local i
sono ceduti in locazione a diversi enti
pubblici fra i quali : la prefettura di
Roma; il Consorzio pubblici servizi di
trasporto del Lazio; l'Azienda consortil e
trasporti del Lazio (ACOTRAL); la Confe-
derazione italiana servizi pubblici enti lo-
cali (CISPEL) ; la direzione generale della
protezione civile del Ministero dell'in-
terno ;

tali locali sono frequentati giornal-
mente da centinaia di persone, tra dipen-
denti, utenti e pubblico vario ;

lo stato di manutenzione dei local i
lascia molto a desiderare, come è eviden-
ziato anche dalla stampa cittadina (vedi
ad esempio articolo su La Repubblica del
20 giugno 1989, cronaca di Roma; «

	

. . . .
un androne

	

buio

	

ed

	

inquietante, una
rampa di scale con i gradini ricoperti d i
gomma lacerata; ascensori di fatto inesi-
stenti, stanzoni senz'aria e sporchi . . . . » ;

tuttavia gli enti conduttori pagano
affitti elevatissimi al locatore che am-
montano ad oltre lire 300 mila all 'anno
al metro quadrato, e che il locatore lucra
anche sulle spese relative all 'energia elet-

trica (prodotta e fornita direttamente), al -
l'impianto di condizionamento dell'aria ,
alle spese generali di manutenzione ;

la società FILLADE SPA risulta es-
sere di proprietà del noto costruttore ro-
mano ingegner Renato Armellini, il qual e
nel passato è stato coinvolto in procedi -
menti giudiziari per questioni attinenti a l
rispetto delle normative edilizie ed urba-
nistiche –

quali siano gli effettivi importi an-
nui di affitto pagati dagli enti sopracitat i
alla SPA FILLADE ;

se tali importi siano stati valutati e
giudicati congrui ai sensi di legge dall'uf-
ficio tecnico erariale di Roma o da altr i
enti competenti ;

se non ritenga più opportuno e pi ù
corretto per la finanza pubblica proce-
dere, con gli stessi importi pagati qual i
affitti, all'acquisto di un analogo immo-
bile in Roma ove alloggiare tutti gli ent i
sopracitati, evitando che il locatore poss a
usufruire di fatto di una specie di mono-
polio o di appalto surrettizio nella loca-
zione ininterrotta ad enti pubblici di pri-
maria importanza di un suo immobile ,
peraltro non in perfette condizioni di ma-
nutenzione e di destinazione d'uso ad uf-
fici pubblici .

	

(4-14380)

SERVELLO . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere – premesso che :

al Centro sociale « Leoncavallo »
aderiscono elementi ben conosciuti di Au-
tonomia Operaia ;

il suddetto Centro ha la sede in una
casa abusivamente occupata ;

la sera dell ' 8 giugno alcuni elementi
del Centro hanno aggredito proditoria-
mente giovani del MSI-DAI che avevan o
pacificamente promosso una raccolta di
firme di solidarietà con gli studenti ci-
nesi, ferendo seriamente il consigliere co-
munale di Milano, Riccardo De Corato;

uno degli aggressori, riconosciuto, è
stato sottoposto ad un processo per diret-
tissima;
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a seguito di questi fatti il questore e
il prefetto di Milano avevano assicurato
che avrebbero assunto nei confronti del
Centro sociale i provvedimenti di compe-
tenza ;

al contrario, hanno concesso l'auto-
rizzazione per una manifestazione, nei
giorni 22 e 23 giugno, al Parco Lambro ,
alla quale partecipano elementi dell'auto-
nomia provenienti da varie zone d'Italia ;

il raduno « Né eroina, né polizia »
ha intenti provocatori ;

quali misure intenda adottare ne i
confronti del Centro sociale « Leonca-
vallo » ;

se, esaminati i precedenti, il mini-
stro non ritenga di intervenire perché i l
gruppo in questione sia posto in condi-
zione di non recare ulteriori turbative al-
l'ordine pubblico e sia, pertanto, sciolto,
a norma di legge.

	

(4-14381)

RONCHI e TAMINO . — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
sapere – premesso che :

nel territorio del comune di Mele-
gnano (Milano) sorge l'omonimo castello
visconteo, certamente il monumento più
significativo della cittadina e l 'edificio in
cui, attraverso i più vari periodi storici ,
si è accentrata la vita politica e sociale
del piccolo centro urbano ;

l'edificio è stato acquistato dall a
provincia e dal comune, che hanno pro-
posto recentemente il restauro del ca-
stello (da adibire a scopi sociali e cultu-
rali) connesso alla costruzione, in sua
adiacenza, di un edificio che ne dovrebb e
riproporre la pianta originaria, edificio da
adibire a centro scolastico onnicompren-
sivo ;

se da un lato non si può che appro-
vare il progetto di recupero del com-
plesso, dall'altro si guarda con viva
preoccupazione alla costruzione in adia-
cenza di nuovi edifici in un'area di cos ì
alto valore storico, architettonico e cultu-
rale :

tali preoccupazioni sono confermat e
dal progetto di costruzione degli edific i
scolastici, che prevede l'insediamento
della scuola proprio in una delle are e
verdi più pregiate della cittadina, l'ubica-
zione nel parco di strutture sportive, la
decisione di adibire a parcheggio per l e
automobili parte dell'antico fossato – :

se non ritenga di dover intervenire
per sollecitare l'attuazione in tempi ra-
pidi del restauro del castello di Mele-
gnano ;

se contemporaneamente non ritenga
di dover impedire la costruzione nelle im-
mediate adiacenze dell'edificio storico d i
nuovi e moderni edifici, oltre a vietare
l'utilizzo di parte delle strutture del ca-
stello per usi incongrui quali parchegg i
ed affini .

	

(4-14382)

RONCHI . — Al Ministro dei trasporti .

— Per sapere – premesso che :

il signor Giuseppe Rossi, nato a Pa-
renti il 10 agosto 1933 e residente a Co -
senza in via Alberto Serra 42, subì i l
furto della propria automobile, targata
CS 107428, in data 31 ottobre 1979 ;

nei primi mesi del 1988 ha ricevuto
un bollettino di versamento da parte del -
l ' ACI di Cosenza pr un importo di lire
93 .400, relativo al bollo per il suddetto
autoveicolo;

nonostante la comunicazione , della
competente questura circa il furto del -
l'autoveicolo avvenuto parecchi anni fa,
l'ufficio ACI insiste nel pretendere il pa-
gamento della cifra indicata, minacciando
in caso contrario un atto ingiuntivo –

se non ritenga di dover intervenire
per porre fine a tale assurdità burocra-
tica.

	

(4-14383)

DEL DONNO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per cono-
scere :

se sia possibile rivedere la posizion e
di reversibilità di pensione chiesta dalla
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signora De Ninno Addolorata vedova di
De Ninno Michele, con due figli piccoli d i
sei •e tre anni, disposta a pagare il rima-
nente dei contributi . La domanda di re-
versibilità fu presentata il 27 marzo 1987
ed ha il numero 873C2217. I requisiti di
assicurazione e di contributi necessari pe r
il diritto alla pensione verranno soddi-
sfatti secondo il dettato delle norme .

(4-14384)

DEL DONNO. — Al Ministro dell' in-
terno. — Per sapere :

se sia a conoscenza del conturbant e
episodio di Bari, dove, dopo tante polemi-
che e dibattiti, la magistratura ha impo-
sto il licenziamento in tronco di circa
duecento vigili urbani, già in servizio da
qualche anno . La decisione, sofferta, della
magistratura, ha posto in agitazione l a
categoria dei vigili, specie i padri di fa -
miglia, che vedono in pericolo il presente
ed il futuro;

se sia possibile risolvere in breve, ed
in termini positivi, la difficile situazion e
dei vigili anche perché il loro licenzia -
mento porta scompiglio e nell 'organico e
rende più difficile e meno redditizio i l
servizio ordinario .

	

(4-14385)

MANNA e PARLATO. — Al Governo .
— Per sapere – premesso che anche i l
terzo rapporto dell'ufficio studi dell'IC E
denuncia l'ulteriore accentuazione del di-
vario nord-sud (il 76 per cento dell 'export
nazionale è stato prodotto al nord, il 15, 3
per cento al centro, soltanto 1 '8,7 per
cento è stato prodotto al sud), ma il più
drammatico rilevamento riguarda l'incre-
mento della perdita di incidenza delle
piccole imprese: nel quinquennio 1982-
1987 le imprese di modeste dimensioni
aventi un fatturato fino a cinquanta mi-
lioni di lire sono diminuite di undicimila
unità (oltre tremila sono sparite soltanto
nel 1987), sicché è più che legittimo i l
convincimento che l'attenzione esclusiva
del governo dei plutocrati abbia conti-
nuato e continui ad essere rivolta a

quelle duecento grosse aziende (rappre-
sentanti il 30 per cento del fatturatd na-
zionale) nelle quali o all 'ombra delle
quali, direttamente o indirettamente, s i
annida la cointeressenza delle mafie d i
ogni genere – quante delle undicimila
piccole imprese che hanno cessato di esi-
stere fossero del sud, quanti nuovi disoc-
cupati e malavitosi e tossicodipendenti i l
Governo stimi che abbiano prodotto pe r
effetto della loro coatta sparizione ,
quante imprese, sempre piccole e sempre
del sud, siano ancora capaci di salvars i
del programmato marasma, quali più so-
fisticate strategie stia perfezionando i l
Governo al fine di distruggerle una volt a
per sempre per poter fare, in maggiore
libertà, il giuoco delle grandi e, dunque ,
il proprio .

	

(4-14386)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri d i
grazia e giustizia e dell'interno . — Per sa-
pere – premesso che :

il Giornale di Napoli del 17 giugno
1989 ha pubblicato una nota, riguardante
l'ennesimo episodio del degrado di Pigna-
taro Maggiore (CE), in cui tra l 'altro s i
legge: « . . . Non aveva pagato la fornitura
di energia elettrica per le lampade votive
al cimitero all'Enel, che a sua volta
aveva provveduto a staccarne l'eroga-
zione. Ma tutto ciò non ha scoraggiato
Guida, di Gricignano di Aversa, vincitor e
di una gara di appalto per la illumina-
zione all'interno del cimitero di Pigna -
taro, a rifornirsi ugualmente di energia
elettrica . Ciò facendo si è reso colpevole
di truffa ( . . .) . I carabinieri hanno appron-
tato un rapporto sulla vicenda che è fi-
nito sul tavolo del pretore di Pignataro,
Lucio Napolitano, che ha emesso nei con -
fronti di Guida un mandato provvisorio
di arresto. Il Guida si è reso latitante e d
è attivamente ricercato . »

quali provvedimenti risultino essere
stati adottati dalla magistratura nei con-
fronti degli amministratori comunali di
Pignataro Maggiore, senza la cui conni-
venza o omertà, a giudizio degli interro-
ganti, la ditta Guida non avrebbe potuto
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portare a compimento l'azione truffaldin a
che ha privato la pietà per i defunti dell e
lampade votive per un lungo periodo ;
connivenza o omertà rese evidenti, se-
condo gli interroganti, dal fatto che, no-
nostante non fornisse le opportune garan-
zie di serietà, la ditta Guida riusciva d a
anni ad aggiudicarsi l'appalto ;

quali iniziative si intenda assumere ,
per quanto di competenza, affinché si a
dato impulso alle indagini sull'illecito di
cui in premessa e su altri al vaglio dell a
magistratura e della locale stazione de i
carabinieri per porre un freno a quelle
che agli interroganti appaiono chiara-
mente l'allegra amministrazione di Pigna-
taro Maggiore e l 'arroganza degli espo-
nenti della maggioranza assoluta demo-
cristiana, che usano il comune come stru-
mento privatistico e come comitato d'af-
fari .

	

(4:14387)

PARLATO e VALENSISE. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e ai Mini-
stri per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e dell'università e della ricerca
scientifica e tecnologica . — Per conoscere
– premesso che :

secondo notizie di stampa il CNR h a
costituito a Girifalco (CZ) un istituto pe r
le biotecnologie applicate alla farmacolo-
gia . Il tema principale dell'iniziativa di
ricerca è costituito dai fattori di crescit a
del tessuto nervoso ed in via subordinata
sull'immunologia e sull'oncologia . Tutta-
via il primo aspetto è curato dall'Istituto
di neurobiologia con sede a Roma e di -
retto dal professor Calissano, costituit o
appositamente per usufruire dell 'apporto
della professoressa Levi Montalcini nel -
l'ambito dei morbi per la degenerazione
del tessuto nervoso ;

l 'oncologia per la sua complessità ,
necessita di strutture più vaste di quelle
previste per la sua complessità, necessit a
di strutture più vaste di quelle previste
per il costituendo organo ;

le organizzazioni sindacali interpel-
late come prescritto dalla legge n . 70 del

1975 e vari Ministeri (tesoro, funzione
pubblica e università e ricerca scientific a
e tecnologica), tempo addietro risultava
che dovessero ancora esprimere il loro
assenso, che non . era scontato, con una
procedura non breve ;

il CNR intendeva assegnare cin-
quanta borse di studio perpetuando cos ì
situazioni di precariato

con la massima urgenza il contenut o
delle deliberazioni degli organi consultiv i
(comitato biologia e commissione consul-
tiva del personale) e direttivi del CNR ,
nonché il contenuto degli allegati citati
negli anzidetti documenti .

	

(4-14388)

MANNA e PARLATO. — Al Governo.
— Per sapere – premesso che in conse-
guenza di una lunga e drammatica ca-
tena di incidenti, tutti pericolosi per de-
cine di migliaia di vite umane, la cen-
trale nucleare Enel del Garigliano cessò
la sua inutile e sperperaiola e funesta
attività nel mese di agosto del 1978 (a
decretarne la cessazione fu un ennesim o
prevedibile imprevisto : l'avaria riscon-
trata ad uno dei generatori di vapore se-
condario), ma, pure se non più in atti-
vità, il mostro (che nessuno voleva e i l
potere creò) continua a gettare nel terrore
le popolazioni di San Castrese, Santissim i
Cosma e Damiano, Castelforte, Mondra-
gone, Sessa Aurunca e Cellole special -
mente quando piove a dirotto e il Gari-
gliano straripa, ché allora l'acqua penetra
nei sotterranei « e ciò che può accadere »
– sospira atterrita la gente – « non lo
sappiamo, perché nessuno sente il dover e
di farci sapere di quale morte dobbiamo
morire, sicché siamo costretti a vivere
nell'incubo di una tragedia senza fine » –
se sia mai stata definitivamente esclusa ,
sulla scorta di esiti periziali al di sopra
di ogni sospetto, la persistenza di uno
stato di emergenza nucleare, e, nel caso
affermativo, come spiega che, in contrasto
con le affermazioni ufficiali dell'Enel, se-
condo le quali le barre di uranio della
centrale « furono trasferite a suo tempo »
(affermazioni miranti a sdrammatizzare
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la situazione e rassicurare la gente), nes-
suna smentita hanno mai subìto le repli-
che dei periti della pretura di Sessa
Aurunca secondo le quali nei sotterrane i
del denuclearizzato mostro del Garigliano
giacciono, tuttora, 3.567,40 metri cubi d i
scorie radioattive aventi una potenza tos-
sica pari a 27 mila e 110,2 curies, e sono
alla mercé delle acque del fiume, acqu e
che si infiltrano nei depositi e li allagano,
sicché il pericolo di un disastro non può
che essere costante e non può che legitti-
mare il diffuso terrore delle. popolazioni
delle province di Latina e di Caserta ch e
avrebbero voluto vivere di agricoltura e
di turismo e sono costrette come se d a
un momento all'altro dovessero rimanere
vittime di un disastro.

	

(4-14389)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
delle poste e telecomunicazioni e dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che gl i
abitanti di via Manzoni di Marcianis e
(CE) hanno effettuato una raccolta di
firme, come si legge sul Giornale di Na -
poli del 10 giugno 1989, « . . . per solleci-
tare l 'amministrazione delle poste ad isti-
tuire una succursale dell 'ufficio postale .
Una richiesta è stata fatta dagli stess o
abitanti anche al sindaco Antonio De
Martino, al quale sono state illustrat e
tutte le difficoltà, soprattutto dei pensio-
nati, per raggiungere l 'ufficio principale o
l 'altra succursale dell 'ufficio postale » –
quali iniziative si intendano assumere pe r
la istituzione di un ufficio postale nell a
zona di via Manzoni, al fine di evitare
ulteriori disagi agli abitanti ed in partico-
lare ai pensionati .

	

(4-14390)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri di
grazia e giustizia, dell'ambiente, della sa-
nità e dell'interno . — Per sapere – pre-
messo che il pretore di Pignataro Mag-
giore (Caserta) ha emesso una serie d i
comunicazioni giudiziarie nei confront i
dei sindaci di Pignataro Maggiore, Calvi
Risorta, Rocchetta e Croce, Pastorano ,
Giano Vetusto e Camigliano in cui. si ipo-
tizza il reato di inquinamento ambientale

per avere i comuni in questione usufruit o
di discariche non autorizzate –:

quali ulteriori provvedimenti sono
stati adottati dalla magistratura un a
volta effettuati gli opportuni accerta -
menti ;

quali iniziative si intendano assu-
mere, per quanto di competenza, per im-
porre il rispetto delle norme poste a tu -
tela dell'ambiente alle amministrazion i
comunali di Pignataro Maggiore, Calv i
Risorta, Rocchetta e Croce, Pastorano ,
Giano Vetusto e Camigliano .

	

(4-14391 )

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri d i
grazia e giustizia, dell'ambiente, della sa-
nità e dell'interno. — Per sapere – pre-
messo che il pretore di Aversa ha ordi-
nato la chiusura del mercato ortofrutti-
colo di quella città per gravi carenze igie-
niche ed inviato due comunicazioni giudi-
ziarie al sindaco democristiano Carmine
Bisceglia ed al suo predecessore, anche
egli DC, Raffaele Marrandini, i quali non
hanno mai ritenuto opportuno intervenire
per risolvere i suddetti problemi, concre-
tando vere e proprie omissioni –:

quali provvedimenti sono stati ' suc-
cessivamente adottati dall'autorità giudi-
ziaria nei confronti del sindaco e dell'ex
sindaco di Aversa ;

quali iniziative si intenda assumere
perché il mercato ortofrutticolo di cui in
premessa non rappresenti più, una volt a
riattivato, un focolaio di degrado ed un
attentato all'ambiente ed alla salute dei
cittadini .

	

(4-14392)

PARLATO e MANNA . — Al Ministro
dell'ambiente. — Per sapere – premesso
che :

in data 17 ottobre 1988, in risposta
all 'interrogazione n . 4-01909 del senatore
Pontone del MSI, il ministro dell'am-
biente comunicava che per la collocazion e
dell 'inceneritore da realizzarsi con fond i
FIO era esclusa la zona Castelmorrone-
Caiazzo (CE) ;
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successivamente, però, con l'indica-
zione del sito di Gradilli, si interessav a
comunque il comune di Caiazzo, che no n
potrà non risentire direttamente dell'o-
pera inquinante dell'inceneritore

se sia a conoscenza delle considera-
zioni che hanno indotto il consorzio inte-
comunale di Caserta ad indicare il sito d i
Gradilli, nonostante le assicurazioni con-
trarie del ministro interrogato fornite
nella risposta del 17 ottobre 1988 di cui
in premessa .

	

(4-14393)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, dell'ambiente, della sanità e pe r
il coordinamento della protezione civile . —
Per sapere – premesso che centinaia di
cittàdini di Marcianise hanno firmato una
petizione, indirizzata al sindaco e, per co-
noscenza, all'ufficiale sanitario ed al pre-
fetto di Caserta, in cui tra l'altro si legge :
« . . .visto che l'acqua erogata dalla rete
idrica non è potabile a causa dei not i
casi di inquinamento », si chiede « una
riduzione in percentuale della bolletta de l
consorzio, tenuto conto delle spese cui s i
va incontro per l 'acquisto di acqua mine-
rale »; si chiede altresì « un concreto in-
tervento affinché l'erogazione di acqua
potabile possa ritornare alla normalità »
– se siano a conoscenza dei provvedi -
menti adottati dal sindaco di Marcianise ,
una volta ricevuto il testo della petizione
di cui sopra ed alla luce della successiv a
lettera del prefetto, con la quale si invi-
tava lo stesso sindaco a « far conoscere s e
allo stato non vi sia alcun pericolo di
inquinamento della rete idrica e se siano
stati adottati tutti gli accorgimenti al fin e
di assicurare l'erogazione di acqua pota -
bile all ' intera popolazione » .

	

(4-14394)

PARLATO, MANNA e STAITI di CUD-
DIA delle CHIUSE . Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri del te -
soro e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere – premesso che :

in data 19 maggio 1985 la Banca
popolare cooperativa fra i commercianti

di Aversa è stata sottoposta a gestione
commissariale ai sensi dell'articolo 57 let-
tera' a) della legge bancaria ;

con sentenza n . 170/87 – passata in
giudicato – il TAR per la Campania –
sezione I – ha annullato con effetto ex

tunc il predetto commissariamento;

in elusione della predetta sentenza
la Banca popolare di Aversa veniva com-
missariati senza soluzione di continuità
in data 28 marzo 1987 ai sensi dell 'arti-
colo 66 della legge bancaria e in data 2
aprile 1987 ai sensi dell 'articolo 57 let-
tera b) della legge bancaria ;

in data 6 maggio 1987 il TAR per la
Campania – sezione I –, con due distinte
pronunzie sospendeva l'efficacia dei so-
praccitati commissariamenti ;

in data 14 maggio 1987 la Banca di
Aversa veniva ancora una volta commis-
sariata ai sensi dell'articolo 57 lettera a)
della legge bancaria ed in data 15 mag-
gio 1987 veniva nominato il commissario
straordinario nella persona dell 'avvocato
Mario Perrotta ;

in data 16 maggio 1987 (si era di
sabato) il commissario straordinario, an-
cor prima della prescritta pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale della sua nomina e
dalla costituzione del comitato di sorve-
glianza, sottoscrisse l'atto pubblico di fu-
sione della Banca popolare di Aversa i n
quella dell'Irpinia ;

come dichiarato dalla Banca popo-
lare dell'Irpinia, l'operazione di fusione si
realizzò attraverso il preventivo acquist o
delle azioni effettuato direttamente press o
il gruppo cosiddetto « Di Martino » e
tutti i successivi atti relativi alla forma-
lizzazione della fusione sono stati ovvia -
mente conseguenziali al predetto acquisto
da parte della popolare dell 'Irpinia ;

essendo le due banche società coope-
rative, l 'acquisto delle azioni e la conse-
guente operazione di fusione sono avve-
nute in palese dispregio della normativ a
vigente ;
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quanto dichiarato dalla Banca popo-
lare dell'Irpinia conferma che i commis-
sariamenti sono stati finalizzati a confe-
rire un crisma di legalità all'operazione
precedentemente concordata e che appar e
essere stata in frode alla legge tra il co-
siddetto gruppo Di Martino e la popolare
dell'Irpinia ;

con sentenza n . 1/89 il TAR per l a
Campania – sezione I – ha annullato per
difetto di motivazione e di presupposto ,
con effetto ex tunc, tutti i commissaria-
menti succedutisi nella Banca di Aversa ;

trattandosi di decisione immediata-
mente esecutiva, che cioè immuta diretta -
mente la situazione giuridica sulla quale
va ad influire, la pubblica amministra-
zione, in relazione al citato annullament o
ed in esecuzione della sentenza ha l'ob-
bligo di adeguare la situazione alle sta-
tuizioni contenute nella pronuncia giuri-
sdizionale, ritirando i propri provvedi-
menti contrastanti cón tale pronuncia ;

il Consiglio di Stato non ha con-
cesso la sospensiva della sentenza soprari-
chiamata, richiesta dalla Banca d'Italia ;

con nota 15 maggio 1989 protocollo
D/1261, nel rispondere alla interrogazion e
n . 4-11508 degli interroganti, sentita la
Banca d'Italia ; il ministro del tesoro ha
eluso le precise richieste avanzate dagl i
interroganti, limitandosi a riportare « pi-
latescamente » solo quanto contenuto nei
provvedimenti di commissariamento e
rinviando ogni determinazione al Consi-
glio di Stato ;

la risposta del ministro, lungi da l
chiarire le singolari coincidenze ch e
hanno portato alla illegittima fusione per
incorporazione della Banca popolare d i
Aversa in quella dell'Irpinia, riporta al-
tresì notizie errate e comunque inesatte e
fuorvianti, sì che gli interroganti chie-
dono ora di avere precise e circostanziat e
risposte alle questioni in appresso indi-
cate – :

le ragioni per cui il Ministero del
tesoro e la Banca d'Italia abbiano favo-
rito attraverso i commissariamenti esnres-

samente richiesti dal cosiddetto gruppo
Di Martino l'attuazione del disegno de l
citato gruppo inteso ad escludere dall a
gestione della Banca gli organi sociali che
non intendevano, in ossequio alle diret-
tive della Banca d'Italia, far rientrare nel-
l'amministrazione il già escluso gruppo ,
senza tener conto di quanto denunciat o
nei ricorsi amministrativi e negli atti di
diffida notificati loro ed in particolare e
cioè assumendosi ex adverso :

che l'operazione di fusione era
stata illecitamente concordata tra il co-
siddetto gruppo Di Martino e la Banc a
popolare dell'Irpinia, come da quest'ul-
tima dichiarato, anche attraverso comuni-
cati stampa ;

che il Davide Di Martino espo-
nente dell'omonimo gruppo e diretto in-
terlocutore con la Banca dell'Irpinia per
l'acquisto della Banca di Aversa fin da l
1976, era stato estromesso dalla gestione
della Banca di Aversa e da socio, per
gravi irregolarità consistenti tra l'altro –
si affermava in atti giudiziari – nell'oc-
cultamento e nella distrazione di ingent i
disponibilità di mezzi patrimoniali dell'a-
zienda, per complessive lire 710 .082 .212 a
fronte di un patrimonio di lire
164.000.000 ;

che nel 1985, conclusasi positiva -
mente l'ispezione della Banca d'Italia alla
popolare di Aversa e definitosi anche per
prescrizione il procedimento penale a su o
carico, il Davide Di Martino esprimeva i l
suo intendimento di riprendere la ge-
stione della Banca anche attraverso il fi-
glio Lorenzo ;

che per raggiungere detto scopo i l
Davide Di Martino poneva in essere atti-
vità e comportamenti emulativi e di di-
sturbo nei confronti dei componenti gl i
organi sociali in carica per ottenerne le
dimissioni ;

che il Davide Di Martino ed i suoi
familiari si recavano dai componenti i l
consiglio di amministrazione ed i collegio
sindacale prospettando denunce nel caso
avessero continuato a svolgere le loro
funzioni e favori nel caso di loro dimis-
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sioni, compresa la loro rielezione nell a
composizione dei nuovi organi sociali ,
presieduti però da Lorenzo Di Martino ;

che in questo modo il cosiddetto
« gruppo Di Martino » otteneva lettere d i
dimissioni di due sindaci ;

che il sindaco professor Francesc o
Arillotta, accortosi del raggiro, denun-
ciava immediatamente quanto sopra chie-
dendo alla Banca di non tener conto
della sua lettera di dimissioni ed espo-
nendo per iscritto che i coniugi David e
Di Martino e Laura Filippone si eran o
addirittura recati a ferragosto nella su a
residenza estiva in Calvello (Pz), inducen-
dolo nei modi sopradescritti a sottoscri-
vere una lettera di dimissioni che no n
appena firmata gli veniva sottratta . Il Di
Martino provvedeva poi a spedire detta
lettera, riempiendo di propria mano l a
busta con l'indirizzo della Banca d i
Aversa ed, illecitamente, senza alcuna
autorizzazione, apponendovi il nome del-
l'Arillotta quale mittente . Analoga situa-
zione si verificava per il sindaco ragionie r
Giuseppe Marra ;

che pertanto le dimissioni dei du e
sindaci effettivi non potevano considerars i
valide ;

che anche nell'ipotesi che i sindac i
supplenti fossero subentrati come effettiv i
essi sarebbero comunque decaduti dall a
carica ai sensi dell'articolo 2405- del co-
dice civile per non aver partecipato senz a
giustificato motivo all'assemblea del 9
maggio 1985 e che era stata convocat a
l'assemblea per la nomina dei sindaci ef-
fettivi e supplenti ;

le ragioni per cui il ministro del
tesoro e la Banca d'Italia si siano ingerit i
in questioni private tra soci, che null a
avevano a che vedere con l'interesse pub-
blico e che esulavano del tutto da ogni
loro competenza ;

le ragioni per cui il ministro del
tesoro e la Banca d'Italia abbiano consen-
tito che:

il commissario straordinario in-
vece di « avviare l'azione di normalizza-

zione gestionale della Banca » alla quale
era stato preposto, rivolgesse la sua atti-
vità esclusivamente alla revisione degl i
impieghi con l'intento, manifestato imme-
diatamente dopo la sua nomina, « di ret-
tificare » il patrimonio della Banca ;

a tale attività il commissario stra-
ordinario adibisse personale esterno all a
Banca, senza specifica qualifica, le cu i
conclusioni contrastano quelle – positiv e
– degli ispettori della Banca d'Italia che
appena pochi mesi prima avevano verifi-
cato il 100 per cento degli impieghi;

per l'iscrizione degli impieghi alla
voce « sofferenza » o « perdita » il com-
missario adottasse criteri abnormi ed esa-
sperati non previsti dal codice civile, fa-
cendo così apparire la Banca in grav e
dissesto, in difformità dei dati e dei ri-
scontri oggettivi ;

le ragioni per cui il ministro de l
tesoro e la Banca d'Italia non abbiano
assunto i rimedi di loro spettanza allor-
ché il commissario straordinario ha posto
come unica soluzione della gestione com-
missariale l'incorporazione della Banca d i
Aversa in quella dell'Irpinia, come da ac-
cordi intervenuti tra il Davide Di Martino
ed il presidente della Banca popolare del -
l'Irpinia, Ernesto Valentino rigettando le
richieste legalmente formulate dai soci
non facenti parte del cosiddetto « gruppo
Di Martino » i quali chiedevano di inter-
venire con apporti di danaro fresco pe r
integrare il patrimonio della Banca nell'i-
potesi che vi fossero state reali perdite
direttamente e/o mediante l'ampliamento
della compagine sociale ;

le ragioni per cui il ministro del
tesoro e la Banca d'Italia non abbiano
assunto le iniziative di loro competenz a
in ordine alle denunce contenute e docu-
mentalmente provate nell'atto di diffida
notificato agli interrogati il 27-29 dicem-
bre 1986 in ordine a procedure irregolar i
ed anomale della gestione commissariale ;

le ragioni per cui il ministro del
tesoro e la Banca d'Italia, a fronte del
rifiuto del commissario, non abbiano rite-
nuto di intervenire in ordine alle moti-
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vate richieste di differimento dell 'assem-
blea straordinaria dei soci della popolare
di Aversa avente ad oggetto l 'approva-
zione della fusione per incorporazione con
la popolare dell 'Irpinia :

per consentire l'a partecipazione
all 'assemblea di quindici soci le cui
azioni erano state sequestrate a loro insa-
puta e con divieto di voto, dal giudic e
istruttore penale del tribunale di Sant a
Maria Capua Vetere, con provvedimento
comunicato al commissario, ma non agl i
interessati i quali ne avevano avuto cono-
scenza solo occasionalmente. (Poiché i l
tribunale della libertà aveva già revocato
il provvedimento di sequestro, gli istant i
chiedevano termine perché il giudic e
istruttore provvedesse alla restituzion e
delle azioni, restituzione che avveniva
dopo l 'assemblea) ;

per consentire la partecipazione d i
trentatré soci che il presidente del tribu-
nale di Santa Maria Capua Vetere, dotto r
Agostino Rossi, aveva sospeso a loro insa-
puta, ad istanza del cosiddetto gruppo D i
Martino, con provvedimento oltre che il -
legittimo, inefficace e comunque inutiliter
dato nei confronti dei soci « sospesi » i n
quanto emesso in un giudizio nel qual e
gli stessi non erano parte ;

le ragioni per cui il ministro de l
tesoro e la Banca d'Italia abbiano consen-
tito, nonostante quanto sopra descritto ,
che la fusione deliberata da un'assemblea
di soli ventisette soci, con sei voti con-
trari e due astenuti per protesta, veniss e
attuata con procedura di tutta urgenza,
richiedendo addirittura l'abbreviazione
del termine di fusione da tre mesi a
quindici giorni ;

i motivi per cui il ministro del te -
soro abbia fornito nella anzidetta risposta
i seguenti dati :

che la situazione patrimoniale pre-
sentata dal commissario straordinario
fosse stata approvata dall 'assemblea ,
quando, invece, come risulta dal verbale ,
non si è provveduto alla relativa vota-
zione :

che vi fossero profonde divergenze
nell'ambito del consiglio di amministra-
zione, quando tutte le delibere del consi-
glio di amministrazione venivano assunte
all'unanimità o con il solo dissenso dell a
signora Laura Filìppone coniugata Davide
Di Martino ;

che le decisioni del « comitato d i
sconto » avessero dato luogo a controver-
sie giudiziarie, quando dette decisioni ,
sempre ratificate dal consiglio di ammini-
strazione, non hanno invece dato adito a
controversie giudiziarie ;

che il TAR per la Campania
avesse sancito l ' illegittimità dell ' immis-
sione nella Banca del presidente in esecu-
zione della sentenza n . 170/87, quando
con la sentenza n . 1/89 il TAR ha sancito
l 'assoluta legittimità del reinsediament o
del presidente e del consiglio di ammini-
strazione, non sussistendo dubbio sulla ti-
tolarità in capo agli stessi dei poteri ge-
stionali a seguito dell'intervenuto annulla -
mento del primo commissariamento ;

le ragioni per cui ed in base a qual i
norme il ministro ritenga che nessuno dei
vari commissari succedutisi nella Banc a
di Aversa alla fine della propria gestione

.avrebbe dovuto effettuare il bilancio e i l
conto dei profitti e delle perdite corredat i
dalle prescritte relazioni di commento e
trasmetterlo, con l'attestazione del suo
deposito nella cancelleria del tribunal e
dopo la formale approvazione dell'organo
di vigilanza ai disciolti organi della ge-
stione ordinaria, come invece previsto
dall'articolo 64 della legge bancaria ;

perché il ministro del tesoro e la
Banca d'Italia abbiano disposto più com-
missariamenti della Banca di Aversa con
motivazioni diverse e contrastanti fra d i
loro, in palese dispregio della legge ban-
caria che prevede la possibilità di un solo
commissariamento ;

come e quando il ministro del te -
soro e la Banca d 'Italia intendano dare
attuazione alla sentenza n . 170/87 passata
in giudicato ed alla sentenza n . 1/89 per
la quale il Consiglio di Stato non ha
concesso la pur richiesta sospensiva e



Atti Parlamentari

	

— 34629 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 LUGLIO 1989

come intendano ripristinare la situazione
quo ante i commissariamenti annullat i
dalle citate sentenze, con effetto ex tunc .

(4-14395)

PARLATO, MANNA e BAGHINO . — Ai
Ministri dell'università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica e per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno . — Per conoscere
– richiamata la precedente interrogazion e
n . 4-10732 del 13 dicembre 1988 sulle at-
tività spaziali, ancora priva di riscontro ,
ed avuto riguardo alla deliberazione CIP E
in data 29 gennaio 1981 sul progetto San
Marco, ed all'elenco delle industrie aero -
spaziali pubblicate sull'Annuario JP-4
pubblicato nel mese di giugno 1988 – .

il costo del progetto San Marco
Scout, poi annullato, e quello del pro -
getto San Marco D, previsto per il solo
periodo 1979-1983 in venti miliardi ;

se gli utilizzatori stanieri del Sa n
Marco D, lanciando nel mese di marzo
1988 (cioè dopo una « gestazione » di
circa sette anni in un settore a tecnologi a
avanzata, quindi in rapida evoluzione)
abbiano pagato il pedaggio, atteso che
l'unico esperimento italiano era, come d i
consueto, la « bilancia Broglio », conte -
stata dal fisico senatore professor Vill i
nella 328 a seduta del Senato in data 1 4
settembre 1978 ed il lanciatore non pre-
sentava alcuna innovazione tecnologica ;

se il ministro competente abbia pre-
sentato entro il 31 dicembre 1981 il pro-
gramma di utilizzazione internazional e
della stazione MITS ed il piano operativo ,
tecnico ed economico per la smobilita-
zione delle piattaforme marine, tuttora
esistenti e palesemente sottoutilizzate pe r
lo scarso interesse internazionale ;

se corrisponde a verità che l'inge-
gner Mazzuca, dipendente del CNR, sia i l
capo dell'ufficio spazio presso l'ufficio de l
Ministro per il coordinamento delle ini-
ziative per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica, ora Ministero dell'università e dell a
ricerca scientifica e tecnologica ;

se l'ingegner Mazzuca abbia eserci-
tato le sopramenzionate funzioni anch e
prima della costituzione dell'Agenzia spa-
ziale italiana, allorché la competenza ne l
settore spaziale apparteneva al CNR ;

il nominativo dei capi dell'uffici o
spazio e/o dei consulenti per le attivit à
spaziali, quantomeno dal 1970 in poi ;

se e quando siano stati costituiti gli
organismi consultivi (comitato scientifico ,
comitato tecnologico, commissione inter -
ministeriale per le attività spaziali) previ-
sti .dalla legge n . 186 del 1988, istitutiva
dell'Agenzia spaziale italiana;

se corrisponda a verità che le indu-
strie spaziali operanti nell'Italia meridio-
nale ed insulare sono la Italtel (Carini ,
Santa Maria Capua Vetere), Vitroselenia
(Assemini, Mucchiareddu), Selenia (Fu-
saro, Ginghiano) oltre alla Telespazio
(Matera e Scanzano - PA) . Ne consegue
che poco meno di mille miliardi spesi da l
CNR, Ministero della pubblica istruzion e
tramite il Centro ricerche aerospazial i
dell'università di Roma ed il Ministero
della difesa nel periodo 1970-1985 sono
confluiti, pur provenendo da tutto i l
paese, soltanto in alcune regioni, accen-
tuando così il divario nord-sud . Ove i l
Governo vorrà fare riferimento nella
eventuale risposta al CIRA, gli interro-
ganti devono fin d'ora notare : l'iniziativa
sarà a pieno regime quantomeno tra se i
anni; l'enorme massa monetaria, circa
settecento-ottocento miliardi, conside-
rando la revisione dei prezzi e le ag-
giunte al contratto, sempreché non v i
siano ulteriori famelici interessi ; la scarsa
occupazione diretta ed il modesto indotto
che tale centro svilupperà; che trattasi d i
attività di ricerca che dipenderà da
aziende con sede nell 'Italia centrale e set-
tentrionale .

	

(4-14396)

PARLATO. — Al Ministro per i rapporti
con il Parlamento. — Per sapere :

le ragioni per cui in sede di risposta
all ' interrogazione 4-08760, l 'elenco dei
viaggi del ministro Ruberti sia stato limi-
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tato al mese di ottobre 1988 e non ag-
giornato alla data della risposta, avve-
nuta con lettera del 18 maggio 1989 ;

altresì se la signora Ruberti nei
viaggi a Madrid e Mosca abbia usufruit o
di biglietti aerei pagati dallo Stato in
considerazione della circostanza che ov e
la signora avesse viaggiato a propri e
spese, il nominativo non sarebbe stato
inserito nel novero dei partecipanti a i
« viaggi di Stato » ;

infine, se la dizione « figlio » conte-
nuta nell'elenco dei partecipanti del viag-
gio a Ginevra nel maggio 1988 si riferisca
al figlio del ministro oppure ad altri .

(4-14397)

PARLATO e MANNA. — Al Ministro
dell'interno. — Per conoscere – premess o
che :

giacciono prive di risposta, da mesi
e mesi o da uno o più anni, duecent o
interrogazioni parlamentari a rispost a
scritta relative a squallidi aspetti gestio-
nali della provincia di Napoli e del muni-
cipio di Napoli da parte delle ammini-
strazioni comunali e provinciali succedu-
tisi negli ultimi anni ;

con grave ritardo la stampa e si-
nanco la magistratura « scoprono » vi-
cende provinciali e comunali rilevanti pe r
il profilo penale o semplicemente pe r
quello delle omissioni sinanco di un mi-
nimo di diligente amministrazione, dopo
anni che, del tutto inutilmente, i sotto -
scritti le avevano denunciate ;

se, dunque, le risposte agli atti
ispettivi fossero pervenute rapidamente ,
sarebbe stato possibile prevenire reati e
comunque impedire sprechi di risorse
pubbliche ;

non sussiste dubbio che il prefetto
di Napoli in carica al momento della pre-
sentazione degli atti ispettivi, ricevuta dal
ministero dell'interno richiesta di acquisi-
zione di elementi per le risposte, abbia
invitato a suo tempo a fornirli l 'ammini-
strazione comunale di Napoli e quella

provinciale senza tuttavia riceverli, nono-
stante il lungo ed a volte il lunghissimo
tempo trascorso – :

se ritenga di impartire direttive alla
prefettura di Napoli perché, compiuta
una ricognizione su tutti gli atti ispettiv i
prodotti dagli interroganti sul comune d i
Napoli e la provincia di Napoli in questa
legislatura, inviti con fermezza le due
amministrazioni locali a desistere da l
comportamento ostruzionistico e reticent e
ed a fornire gli indispensabili element i
perché vada ad effetto il sindacato ispet-
tivo parlamentare, anche allo scopo del-
l'indispensabile accertamento sulle effet-
tive e, ad avviso degli interroganti, pesan-
temente censurabili attività gestional i
delle due amministrazioni .

	

(4-14398 )

DEL DONNO. — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere :

se la pratica del signor Onorino Pa-
ris, caporale maggiore, che si trascina da
trenta anni, senza approdare a nulla, può
essere definita in tempi brevi, data l'età e
le precarie condizioni fisiche dell'interes-
sato. Questi, residente ad Ascoli Piceno –
via Bari n. 8, possiede attualmente l a
settima categoria ed è insignito di due
croci al merito di guerra ;

se la visita medico-legale, cui è stat o
rimandato, possa favorire una definitiv a
pronunzia da parte della Corte dei conti ,
in breve tempo .

	

(4-14399)

DEL DONNO. — Al Ministro dell ' in-
terno. — Per conoscere:

il giudizio del Governo sul barbaro
messaggio dei rapitori di Marzio Perrini ,
che reca sconforto ed inquietudine ai fa-
miliari ed alla gente, umile e laboriosa ,
della Puglia: il fatto nuovo e disuman o
avviene proprio mentre lo Stato dichiara
guerra a banditi d'Aspromonte con re-
parti, come dicono i bollettini, delle forze
di terra, di mare, di cielo ;

se la sfida, che avrà certamente le
sue ragioni, è stata dettata da motiva-
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zioni tattiche che sfuggono all'interro-
gante, a giudizio del quale, comunque, è
la società democratica, nel suo complesso ,
che deve affermare nei fatti e nei com-
portamenti la capacità e la volontà di
difendere l'ordine civile .

	

(4-14400)

CIMA e FILIPPINI ROSA. — Ai Mini-
stri dell'industria, commercio e artigianato
e dell'ambiente. — Per sapere – premesso
che :

con l ' interrogazione n . 4-07930 del
25 luglio 1988 è stato posto il problem a
dell'eventuale produzione, da parte del-
l 'ACNA CO di Cengio (Savona) di armi
chimiche e/o di prodotti intermedi utiliz-
zabili per la produzione di armi chimi -
che;

il 14 febbraio scorso il ministro del -
l 'ambiente, anche a nome del ministro
dell'industria, ha fornito una risposta
vaga, utilizzando termini come « non ri-
sulta » per rispondere a quesiti posti uti-
lizzando la dizione « se sono in grado d i
escludere », il cui significato è ben di -
verso ;

nella stessa risposta si parla di im-
possibilità di rispondere in modo corretto
al quesito relativo alla possibilità ch e
prodotti definiti « intermedi per colo-
ranti » possano essere utilizzati anch e
come intermedi per armi chimiche in
quanto il termine « intermedi per colo-
ranti »,, secondo il Ministero dell'am-
biente, pecca di « genericità ed impreci-
sione » ;

nel febbraio scorso il ministro del-
l'ambiente aveva dato incarico ad un a
apposita commissione di accertare entro
un mese l'eventuale presenza di sostanze
supertossiche quali diossine e furani al -
l ' interno del sito ACNA ;

le sostanze supertossiche citate son o
un prodotto indesiderato risultante dall a
termossidazione dì particolari sostanze
ma sono anche prodotti appositamente
realizzati per essere destinati all'impiego
come armi chimiche, come è stato a d
esempio per la diossina, copiosamente

utilizzata nel Vietnam dalle forze armate
degli Stati Uniti ;

la' diossina può essere prodotta ad
esempio a partire dal triclorofenolo e che
il 2,4,6 triclorofenolo fa parte degli inqui-
nanti da monitorare nello scarico su indi-
cazione della stessa ACNA ed è quindi
presente nello stabilimento ;

il settimanale L'Europeo in un re-
cente articolo ha pubblicato tra l'altro ,
insieme alle smentite dell'ACNA, le se-
guenti notizie :

all ' interno dell 'ACNA vi sono due
reparti off-limits, con operai ad orario ri-
dotto e retribuzione maggiorata ;

il professor LoPrieno, componente
del Comitato Stato-regioni e membro del
gruppo ad hoc istituito dal ministro del -
l 'ambiente il 27 maggio 1988 nell 'ambito
del comitato tecnico-scientifico di cui a l
decreto ministeriale 23 novembre 1987 ,
nella riunione del Comitato Stato-region i
del 15 febbraio 1989 « ha riferito circa il
possibile utilizzo di sostanze chimiche
prodotte dall'ACNA nel settore delle arm i
chimiche » ;

nella stessa riunione il professor
LoPrieno ha chiesto al dottor Cardone ,
del ministero dell'industria, di fornire
« un elenco aggiornato delle sostanze uti-
lizzabili "tal quali" o come intermedi per
armi chimiche »

se risponda al vero la notizia circa
l 'esistenza di reparti in qualche modo
speciali all ' interno dell 'ACNA e, in parti-
colare, se esistano reparti i cui addett i
abbiano condizioni di lavoro e retributive
diverse dal resto dei lavoratori ACNA e ,
nel caso, quali siano queste condizioni, le
ragioni che le giustifichino di fronte agli
altri dipendenti e il tipo di produzioni
che vi vengono realizzate ;

quali siano le informazioni su cui s i
è basata l'affermazione del professor Lo-
Prieno circa la relazione tra prodott i
ACNA ed armi chimiche ;

se sia stato fornito l'elenco delle so-
stanze utilizzabili « tal quali » o come in-
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termedi per armi chimiche e quale sia
nel dettaglio questo elenco ovvero se, an-
che in questo caso, la richiesta sia stat a
liquidata definendola generica ed impre-
cisa ;

quale sia stato il risultato degli ac-
certamenti relativi alla presenza di dios-
sine e (urani e per quali ragioni non si a
stato finora reso noto tale risultato .

(4-14401 )

CIMA e FILIPPINI ROSA . — Ai Mini-
stri della difesa e dell'interno . — Per sa-
pere – premesso che :

il 16 giugno, nella sala del consigli o
comunale di Millesimo, era prevista l a
manifestazione di chiusura della campa-
gna elettorale della lista Verde-Verdi Eu-
ropa in valle Bormida ;

una decina di persone, fra cui il si-
gnor De Micheli, sindacalista UIL del
consiglio di fabbrica dell'ACNA di Cengio ,
ha sistematicamente disturbato la manife-
stazione impedendo all'oratore, Flavi o
Strocchio, candidato alle elezioni per i l
Parlamento europeo per la lista Verde-
Verdi d'Europa, di parlare ;

il brigadiere dei carabinieri present e
alla manifestazione, su richiesta, ha invi-
tato il De Micheli e i suoi amici a cessare
l'azione di disturbo e ad allontanars i
dalla sala;

costoro non si sono allontanati ed
hanno continuato la gazzarra ;

quando la manifestazione è stata so-
spesa dagli organizzatori per l'impossibi-
lità di portarla a termine in un clima di
civile confronto democratico, il De Mi-
cheli e i suoi amici hanno aggredito Fla-
vio Strocchio e sono poi stati allontanat i
dalla sala dai carabinieri, i quali hanno
poi dovuto scortare l'oratore per consen-
tirgli di allontanarsi da Millesimo inco-
lume, evitando ulteriori aggressioni da
parte dei disturbatori, rimasti ad atten-
derlo all 'esterno;

il signor Flavio Strocchio ha presen-
tato querela contro Giovanni De Micheli

e Giuseppe Pregliasco per il reato previ -
sto dal combinato disposto degli articol i
51 della legge 24 gennaio 1979, n . 18, e
99 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 marzo 1957, n. 361 ;

i signori di cui sopra, insieme ad
altri, si sono già più volte resi responsa-
bili di aggressioni e minacce nei confront i
di Flavio Strocchio e di altri esponenti
dell'Associazione per la rinascita della
valle Bormida, di giornalisti e dei citta-
dini della valle che nelle scorse settiman e
presidiavano la zona in cui era in atto
una fuoriuscita di liquido inquinante pro -
veniente dal sottosuolo su cui insiste lo
stabilimento ACNA di Cengio ;

la madre del signor Strocchio riceve
abitualmente telefonate anonime di carat-
tere minatorio, per cui è stata sporta de-
nuncia – :

se siano al corrente dei fatti ripor-
tati in premessa ;

quale servizio di sorveglianza era
stato disposto in occasione della manife-
stazione elettorale del 16 giugno a Mille-
simo e se, nell 'organizzarlo, si era tenut o
conto della possibilità che si verificassero
episodi di intolleranza e, nel caso, qual i
disposizioni particolari erano state impar-
tite alle forze dell'ordine presenti ;

se risulta sia stato redatto verbal e
dell'accaduto e siano state identificate l e
persone che hanno impedito, con il loro
comportamento, lo svolgimento di una
manifestazione elettorale il cui libero
svolgimento è tutelato dalla legge;

per quale ragione i carabinieri non
hanno ritenuto doveroso procedere all o
sgombero dei disturbatori della sala in
modo tale da consentire lo svolgiment o
del dibattito e sono intervenuti soltant o
dopo che gli organizzatori hanno sospeso
la manifestazione a causa del ripetersi d i
disturbi e minacce finalizzati ad impedire
l'esercizio di un preciso diritto di un can-
didato in una competizione elettorale ;

quale sia stato l'esito della denuncia
e, considerando le numerose aggressioni
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ed intimidazioni nei confronti di espo-
nenti dell'Associazione per la rinascita
della valle Bormida, quali disposizion i
abbiano impartito per impedire il ripe-
tersi di episodi simili ;

se siano stati disposti accertamenti e
controlli volti ad individuare la prove-
nienza e gli autori delle telefonate ano-
nime minatorie di cui in premessa .

(4-14402)

FERRARINI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premesso
che :

la soppressione della direzione di-
dattica di Palanzano (Parma), avvenuta
con decreto ministeriale del 29 maggi o
1989, ha creato nelle comunità di Mon-
chio delle Corti e Palanzano un profond o
disappunto che si è esteso a tutti gli or-
gani competenti della scuola, agli enti lo-
cali e a tutta l'opinione pubblica ;

le ragioni motivanti la protesta sot-
tolineano che i parametri usati per l a
valutazione della situazione scolastic a
sono del tutto superficiali e distanti da l
contesto sociale, e la logica delle cifre
non rende giustizia all 'impegno e all a
coerenza di chi lavora per migliorare la
qualità e la funzionalità delle strutture
dei piccoli centri montani ;

le popolazioni di Palanzano e Mon-
chio delle Corti non desiderano essere
emarginate, ma continuare ad operare
per realizzare precise identità, mantenere
tradizioni vive e raggiungere nuovi obiet-
tivi –:

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare perché sia revocato il provvedi -
mento di soppressione della direzione di-
dattica di Palanzano, che ha assunto agli
occhi della gente del posto soltanto una
grave punizione per le popolazioni mon-
tanare .

	

(4-14403)

FERRARINI . — Ai Ministri per la fun-
zione pubblica e del tesoro. — Per sapere

quali provvedimenti urgenti intendano
adottare, nell'ambito delle rispettive com-
petenze istituzionali, perché vengano riva-
lutate le cosiddette pensioni d'annata de i
pubblici dipendenti, assumendo con un
provvedimento riparatorio le cause che
hanno determinato l'incongruenza dell e
pensioni diverse a seconda dell 'anno di
collocamento in quiescenza, pur a parit à
di anni di servizio, grado, qualifica di
anzianità. Le pensioni del personale pub-
blico discendono dai contributi che gl i
attuali pensionati d'annata pubblic i
hanno versato durante tutta la loro vita
lavorativa .

	

(4-14404 )

LANZINGER . — Al Ministro del tesoro .

— Per sapere – premesso che :

il governo Nicolosi ha avanzato l a
proposta di disegno di legge che propone
l'ingresso della regione Sicilia come azio-
nista nel Banco di Sicilia mediante versa-
mento di mille miliardi di lire ;

tale proposta è stata fatta senza
aver preventivamente effettuato alcuna
analisi sullo stato finanziario del Banco
di Sicilia, tenendo anche conto di alcun e
valutazioni, purtroppo negative, che al-
cuni giornali specializzati nel settore
hanno dato dell'istituto di credito ;

attualmente il Banco di Sicilia s i
troverebbe in condizioni particolarment e
delicate anche grazie ad una politica di
concessione di linee di credito piuttost o
facile, come è emerso sia da alcune inda-
gini della Banca d'Italia che da diverse
iniziative giudiziarie che hanno visto co-
involti imprenditori ed alti funzionar i
dello stesso Banco di Sicilia ;

l'intervento della regione Sicilia
sembra dettato più dalla necessità di soc-
correre il Banco di Sicilia in difficolt à
che da reali e comprovate esigenze di
mercato

se non ritenga opportuno avviare
un'indagine per valutare l'utilità, per i l
Banco di Sicilia, di una partecipazione
della regione al capitale dell'istituto, con-
siderato che la regione siciliana affronta
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questo oneroso impegno senza preventiva -
mente acquisire e pretendere le necessari e
garanzie sul buon fine dell'operazione ,
condotta in modo tutt'altro che traspa-
rente ;

se non ritenga che la regionalizza-
zione del Banco di Sicilia, condotta in
questo modo e nel contesto sopra de-
scritto, non porterebbe alla definitiva tra-
sformazione dell'istituto di credito sici-
liano in un « carrozzone regionale », con
le inevitabili conseguenze che ciò compor-
terebbe .

	

(4-14405)

FILIPPINI ROSA, DONATI, MATTIOLI
e SCALIA . — Ai Ministri dell'ambiente,
della marina mercantile e per i beni cultu-
rali ed ambientali. — Per sapere – pre-
messo che :

il sindaco di Grosseto, in attuazion e
della variante al piano quadro degli are-
nili ha ultimamente rilasciato concession i
edilizie per la costruzione di tre stabili -
menti balneari in località Principina a
Mare in zona sottoposta a vincoli sia pae-
saggistici che idrogeologici ;

l'area in cui la costruzione, quas i
ultimata, dei suddetti manufatti insiste è
prossima ai confini del Parco naturale
della Maremma e presenta un particolare
valore ambientale per il rilievo dunoso e
la vegetazione colonizzatrice che ívi sussi-
ste, nonché per la retrostante fascia a
pineta ;

nonostante le prescrizioni a tutel a
dell'ambiente imposte dalle autorità com-
petenti alle edificande costruzioni, tal i
manufatti appaiono essere costruiti i n
modo tale da recare pregiudizio al valor e
paesistico dei luoghi, tant 'è che su tale
vicenda le locali associazioni ambientali-
stiche e la Lista Verde comunale hann o
presentato un esposto alla competente
autorità giudiziaria provvedendo nel
contempo a denunziare pubblicamente i
fatti – :

quali siano le informazioni in pos-
sesso dei ministri interrogati sulla situa-
zione per cui si interròga ;

quali iniziative, per quanto di pro-
pria competenza, si intendano assumere
per salvaguardare il comprensorio del li-
torale di Principina.

	

(4-14406)

LABRIOLA. — Al Ministro dei trasporti.

— Per sapere – premesso che :

il treno espresso n . 211 in transito
per Pisa e diretto a Roma in prosiegu o
per il sud delle ore 10,10 del giorno 1 8
giugno scorso registrava un gran numer o
di viaggiatori, anche per la necessità di
spostamento di numerosi elettori che si
recavano ad adempiere il loro dovere ci -
vico in occasione del rinnovo del Parla -
mento europeo ;

nella vettura n. 104 di prima classe
non trovavano posto alcuni viaggiatori ,
tra cui donne, che sono state costrette a
sedersi in terra ;

nella predetta vettura uno scompar-
timento intero risultava riservato al per-
sonale viaggiante delle ferrovie dello
Stato e dei sei posti disponibili solo du e
erano occupati : il controllore ed il perso-
nale stesso, invitati civilmente a disporre
per i viaggiatori senza posto dei post i
comunque inutilizzati di tale scomparti -
mento, replicavano negativamente, trince-
randosi dietro una presunta disposizion e
vigente del regolamento che avrebbe ciò
impedito –:

se non intenda, in primo luogo, veri-
ficare la effettiva esistenza di tale norma ,
la cui applicazione in ogni caso ha costi-
tuito nella circostanza riferita una espres-
sione di egoismo incivile e ingiustificato ;

se non ritenga di adottare le inizia-
tive necessarie per abrogare tale norma ,
cancellando un privilegio inutile, incom-
prensibile e dannoso ed inoltre, qualora
la norma stessa non sussista, di aprire
un'inchiesta sull'accaduto per le conse-
guenti misure di carattere disciplinare .

(4-14407)

CAVERI . — Al Ministro dell 'ambiente .
— Per sapere – premesso che :

malgrado un recente finanziament o
di 'cinque miliardi, la mancata approva-
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zione del bilancio dell 'Ente Parco nazio-
nale del Gran Paradiso da parte dei Mini-
steri dell'ambiente e del tesoro ha co-
stretto alla chiusura i centi-visita ed i l
giardino botanico « Paradisia » (quest'ul-
timo in buona parte finanziato dalla re-
gione autonoma Valle d'Aosta) ;

questa chiusura, dovuta all'impossi-
bilità di assumere il personale per la sta-
gione estiva, si somma ai gravi disagi de i
guardaparco, che lamentano carenze d i
organico e di attrezzature che non per -
mettono loro di svolgere compiutamente
il servizio ;

sono evidenti i danni d'immagine
per il Parco e per le attività turistiche
delle vallate valdostane e piemontesi
della zona protetta –:

se non ritenga opportuno sveltire
l 'approvazione del bilancio per limitare
nel limite del possibile i danni in quest a
stagione estiva ;

quali iniziative intenda assumere
perché non si registrino più ritardi de l
genere;

in che modo ritiene possa ovviars i
alle carenze denunciate dai guardaparco .

(4-14408)

MONTECCHI, FELISSARI, STRADA e
MINOZZI . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per conoscere – premesso
che:

la legge n. 202 del 13 maggio 198 6
concernente la difesa della genuinità del
burro prevede la denominazione de l
burro di qualità ;

il secondo comma della legge n . 202
del 1986 indica che tale denominazion e
sia riservata al prodotto ottenuto unica -
mente dalla crema del latte vaccino ri-
spondente ai requisiti organolettici, anali-
tici ed igienico-sanitari da stabilirsi co n
apposito decreto del ministro dell 'agricol-
tura e foreste, di concerto con i ministr i
della sanità e delle finanze ;

il decreto doveva essere emanato en-
tro sei mesi dall'entrata in vigore della
legge n. 202 del 1986 – :

se sia a conoscenza delle ragioni per
cui i Ministeri competenti non abbian o
ancora provveduto ad emanare il decreto
in oggetto .

	

(4-14409)

PICCHETTI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e di grazia e giustizia . —
Per sapere – premesso che :

i soci di cinque cooperative di abita-
zioni riuniti nel Consorzio Casal Boccone ,
che opera in località Bufalotta (Roma) ,
sono costretti ad occupare l 'area di pro-
prietà del Consorzio stesso in cui sono
iniziati i lavori di costruzione di alcune
palazzine di abitazione per impedire che
l 'impresa SICEP, impegnata nella costru-
zione degli edifici, porti a termine una
complessa operazione di appropriazion e
ai danni degli interessi di circa 250 per-
sone che, in qualità di soci delle coopera-
tive, hanno versato consistenti cifre per
realizzare il loro sogno di avere una casa ;

il contenzioso insorto tra impresa e
Consorzio si fonda su un insieme di att i
compiuti dalla SICEP che .hanno portato
ad una lievitazione incontrollata de i
prezzi che hanno messo i soci e lo stesso
Consorzio in condizioni sia di continu i
esborsi finanziari non legati agli stati d i
avanzamento dei lavori che a parzial i
alienazioni di aree del compendio ;

tale situazione ha comportato la re -
scissione del contratto tra Consorzio e SI-
CEP, l'avvio di una istruttoria penale
presso il tribunale di Roma, la costitu-
zione di un collegio arbitrale il quale ha
emesso una decisione irrituale tesa a ga-
rantire le presunte spettanze SICEP co n
conseguente custodia giudiziale dell 'intera
area interessata ai lavori ;

proprio la decisione arbitrale, con
decreto ingiuntivo immediato che ha
comportato il tentativo, fortunatamente
rinviato, di sgombero dell'area del Con-
sorzio dalla occupazione dei soci, appare
come una forzatura inspiegabile dal mo-



Atti Parlamentari

	

— 34636 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 LUGLIO 1989

mento che è mancata la conferenza perso-
nale di tutti gli arbitri in quanto l 'arbitro
del Consorzio non ha sottoscritto perché
assente per ragioni di salute invitando ,
peraltro, a sospendere sulla decisione e
proseguire i lavori prospettando al giu-
dice, con ricorso in prevenzione, tutta l a
situazione di illeceità sottostante ;

tutta la vicenda appare come un'o-
perazione in cui sono proprio gli oltre
duecento soci, che sperano di avere una
casa, i maggiormente esposti a pericoli d i
perdita dei loro risparmi . Necessitano ,
quindi, soluzioni meditate che impedi-
scano sopraffazioni e, soprattutto, tutelino
quanti si sono associati per godere di un
bene sociale come la casa – :

se il ministro del lavoro non ritenga
di svolgere una sua specifica iniziativ a
per contribuire a dare soluzione positiv a
alla vertenza in atto tra Consorzio e SI-
CEP garantendo un sostegno alle coopera-
tive soci e per tutelare le ragioni di que-
sti per il diritto alla casa e ad una cor-
retta gestione dei loro risparmi ;

se al ministro di grazia e giustizia
risulti che i procedimenti e gli intervent i
della magistratura, nel rispetto pieno
della legge, tengano conto della partico-
lare situazione sociale che si è creata e
favoriscano soluzioni concordate e no n
atti impositivi che nella data realtà no n
potrebbero far altro che determinare
drammatiche conseguenze .

	

(4-14410 )

MONTECCHI e GRILLI . — Al Ministro
dell'interno. — Per sapere – premesso che :

presso il comune di Castelnuov o
Monti (Reggio Emilia) dal 1987 funziona
un distaccamento estivo dei Vigili del
fuoco ;

il comune è ubicato in zona mon-
tana, dista 45 chilometri dal capoluogo d i
provincia ed è punto di riferimento com-
prensoriale di numerose comunità locali ;

gli amministratori locali avevano da
tempo avanzato la richiesta di poter

fruire di un distaccamento permanente
dei Vigili del fuoco ;

il 28 aprile 1989 il Ministero dell ' in-
terno, nonostante abbia già sostenuto
spese di attrezzature per la caserma, ha
comunicato al prefetto di Reggio Emili a
che « su conforme avviso del servizio tec-
nico centrale, ha ritenuto e ritiene no n
necessaria l'istituzione del distaccament o
Vigili del fuoco permanente nel comune
di Castelnuovo Monti » – :

il motivato parere del servizio tec-
nico centrale sulla base del quale il Mini-
stero ha assunto la decisione di non isti-
tuire il distaccamento dei Vigili de l
fuoco.

	

(4-14411 )

NICOTRA . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere :

quali siano le difficoltà per cui la
competente autorità militare ha negato o
stia per negare l 'assenso per la conces-
sione dell'area demaniale antistante i l
porto Xifonio nelle ex saline di Augusta .
Tale diniego comporterebbe la mancat a
realizzazione del Centro ricerche sul Me-
diterraneo finanziato in base alla legge
del 1964 ;

se non ritenga di poter avocare a sé
la delicata materia, rimuovendo gli osta -
coli e consentendo così la realizzazione d i
un centro così importante e strategico .

(4-14412 )

BELLOCCHIO e FERRARA . — Ai Mi-
nistri della sanità e pere gli affari regionali
ed i problemi istituzionali. — Per cono-
scere – premesso che :

presso l 'unità sanitaria locale n. 1 0
di Teano (Ce) si sono verificate gravis-
sime irregolarità amministrative e preoc-
cupanti fenomeni quali tentativi dell 'as-
semblea (con gli atti deliberativi n . 1/
1985-10/1985-11/1985-7/1987) di procedere
all 'approvazione dei conti consuntiv i
1982-1983-1984 senza che gli stessi fos-
sero corredati dei pareri del collegio dei
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revisori, e della giunta regionale nonché
del conto generale del patrimonio ;

gli atti sopracitati non furono ma i
sanati, pur essendo intervenuti i rilievi di
rito del CORECO ;

il 10 marzo 1988 il presidente del -
l 'USL 10, con nota prot . n. 4215 direttta
al CORECO, cercava di ottenere « l a
presa d'atto del conto generale del patri-
monio » relativo agli esercizi 1982-1983 ;

il CORECO, con decreti dell'11 feb-
braio e 19 marzo 1988, nominava com-
missario ad acta il dottor Francesco d 'A -
more;

il predetto – sorprendentemente (i-
nopinatamente) – nel mentre forse dispo-
neva il completamento dell'esame, da
parte dei revisori, dei conti consuntiv i
1982-1983, emanava una delibera di ap-
provazione del bilancio consuntivo 1984 ;

la citata delibera commissariale, ol-
tre a presentare tutte le carenze dell'att o
che intendeva sanare (mancanza anche
del conto generale del patrimonio), intro-
duceva ulteriori perplessità relative a l
fatto che il commissario ad acta non con-
trollava la corrispondenza tra scritture
contabili e conto consuntivo, bensì quest a
verifica « cardinale » veniva sostituita da
una semplice dichiarazione del president e
pro tempore, signor D 'Onofrio Andrea ;

con procedura del tutto atipica, i l
commissario ad acta, nel suo deliberato ,
n . 2 dell'll luglio 1988, relativo al con-
suntivo 1982, pur citando i rilievi dell a
CCARC e l 'articolo 50 primo comma della
legge regionale n . 63 del 1980, non alle-
gava allo stesso il conto generale del pa-
trimonio ;

per la delibera commissariale n . 3
del 15 luglio 1988 valgono le stesse consi-
derazioni espresse per la delibera prece-
dente ;

allo stato, si suppone che le menzio-
nate delibere commissariali debbano rite-
nersi approvate dal CORECO della Cam-
pania, per decorrenza dei termini ;

a maggior chiarezza, giova far no -
tare che alle delibere commissariali 2 /

1988 s e 3/1988 trovasi allegato soltanto un
prospetto riepilogativo – che di solito fa
parte del rendiconto finanziario, qual e
sintesi di alcune voci del conto general e
del patrimonio ;

pertanto, questo documento non solo
non è il conto generale del patrimonio
ma non è nemmeno esso riferibile all e
scritture patrimoniali dell 'USL n. 10, in
quanto alla voce fabbricati espone lire
una ;

peraltro, le delibere di assemblea
n . 21/1988 e 22/1988, relative ai consun-
tivi 1985 e 1986, contengono un 'afferma-
zione quanto meno singolare : « . ., lo stato
patrimoniale trovasi agli atti in forma
sintetica e, precisamente nel modello re-
lativo al conto consuntivo in esame e che
la parte analitica dello stesso trovasi agl i
atti dell'ufficio economato . . . » ;

la predetta affermazione è contestata
sia nel corpo degli atti stessi sia con
ricorso a latere;

il CORECO non ha tenuto assoluta -
mente conto di un esposto di portat a
tanto grave, ricorrendo ai soliti rilievi :
« mancanza del visto della giunta regio-
nale » ;

in sintesi, lo stato dei consuntiv i
dell 'USL n . 10, al momento, è nella
stessa posizione originaria di cui alle re-
lative delibere di assemblea, con l 'aggra-
vante che sembra emergere la mancanza
del conto generale del patrimonio ;

d'altronde, le delibere del commissa-
rio ad acta – che ha sopperito all'inerzi a
del comitato di gestione, ma non dell'as-
semblea che, nel lasso di tempo, avev a
sempre avuto e ha tuttora le maggioranz e
necessarie per l 'approvazione dei cont i
consuntivi (cfr. delibere assembleari l /
1985 ; 10/1985; 11/1985 ; 7/1987; 21/1988;
22/1988) – semmai complete, avrebbero
dovuto essere ratificate dall'assemblea – :

quali iniziative intendano assumere
– ciascuno per la parte di propria compe-
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tenza – per far piena luce nella denun-
ciata situazione e consentire il ripristino
della violata legalità in seno all'US L
n . 10 .

	

(4-14413)

FILIPPINI ROSA . — Al Ministro del-
l'ambiente. — Per sapere – premesso che :

un elettrodotto ad alta tensione di
grandi dimensioni è in via di ultimazion e
nello spezzino nonostante le proteste
della popolazione circa la collocazione de i
tralicci, avvenuta senza alcuna pre-
cauzione di impatto ambientale così da
rappresentare un grave rischio per incolu-
mità dei cittadini ;

a fronte di tale situazione gli inter-
venti autoritativi di sospensione dei la-
vori adottati' dal sindaco di Arcola sono
stati frustrati dal TAR Liguria ed i prov-
vedimenti dell'autorità giudiziaria no n
sono stati in grado di risolvere radical-
mente il problema, cosicché si avvicina l a
data – 10 luglio – in cui dovrebbe avve-
nire la presa di possesso dell'opera ed i l
conseguente avvio dell'esercizio da parte
dell 'ENEL ;

il ministro interrogato, d'altronde, è
da tempo' al corrente della vicenda, essen-
done stato informato dal sindaco di Ar -
cola, ma nonostante informali rassicura-
zioni nessun pronunciamento si è avuto
sino ad ora – :

quali provvedimenti immediati si in -
tendano adottare per sospendere caute-
lativamente l 'ultimazione e l 'entrata in
funzione dell 'elettrodotto, in attesa di u n
supplemento di istruttoria circa la sicu-
rezza dello stesso e l'impatto sulla salu-
brità ambientale;

se non ritenga si appalesi inequivo-
cabilmente la fattispecie concreta che im-
pone l'esercizio dei poteri speciali di cui
all'articolo 8 della legge 3 marzo 1987 ,
n. 59 .

	

(4-14414)

VESCE, FACCIO e MELLINI . — Al Mi-
nistro dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che :

Rocco Spanò, impiegato del perso-
nale viaggiante presso l'Ente ferrovie

dello Stato, venne distaccato nel giugno
1984, per gravi motivi di salute del figlio ,
dal deposito di Milano a quello di Roc-
cella Ionica in attesa del trasferimento
definitivo ;

al momento del distacco il signor
Spanò era primo nella graduatoria de i
trasferimenti ed in attesa che ciò fosse
reso definitivo, dopo un anno dallo spo-
stamento, riconsegnò all'Istituto auto -
nomo delle case popolari di Piacenza l 'al-
loggio che gli era stato precedentemente
assegnato ed invece, nell'ottobre 1988 ,
venne fatto rientrare al compartimento d i
Milano;

fra il 1985 e il 1986 vi furono circa
settantacinque trasferimenti extracompar-
timentali per il compartimento di Reggio
Calabria e Rocco Spanò passò, inspiega-
bilmente, dal primo posto della graduato -
ria al trecentottantaquattresimo ed at-
tualmente sembra si trovi al nono posto ;

il figlio del signor Spanò soffre d i
una forma grave di asma bronchiale co-
stituzionale diagnosticata in passato da l
Centro di fisiopatologia respiratoria infan-
tile di Parma, aggravata oggi dal suben-
tro di allergeni ambientali come attestato
dal primario di pediatria dell'ospedale ci-
vile di Locri per cui molto spesso, soprat-
tutto di notte, gli attacchi bronco ostrui-
tivi determinano una situazione di emer-
genza ;

nel febbraio del 1989 il figlio d i
Spanò fu sottoposto, presso l ' ispettorato
sanitario dell'Ente ferrovie dello Stato d i
Reggio Calabria, ad un 'accurata visita
come richiesto dallo stesso ente e la rela-
tiva documentazione fu inviata al diparti-
mento organizzazione del Ministero dei
trasporti – :

per quale motivo Rocco Spanò, da
un anno all'altro, fu declassato in ma-
niera così vistosa senza che ne venisse
informato in tempo utile per dargli la
possibilità di effettuare l 'eventuale ricors o
ed in base a quali criteri vengano decis i
tali spostamenti di graduatoria ;

le ragioni per cui come mai, , da
parte del dipartimento organizzazione del
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Ministero dei trasporti, non siano . state
ancora comunicate al proprio dipendente ,
Rocco Spanò, eventuali decisioni in me -
rito dopo la richiesta visita medica de l
figlio dello stesso.

	

(4-14415)

ZEVI, AGLIETTA, VESCE, PAN -
NELLA, FACCIO, MELLINI e RUTELLI .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri per i beni culturali e ambientali
e per i problemi delle aree urbane . — Per
sapere – premesso che :

è stata concessa piazza Castello a
Torino per il comizio conclusivo di Bet-
tino Craxi durante l'attuale campagna
elettorale ;

tale piazza è sottoposta a vincolo
dalla sovrintendenza alle belle arti i n
base all 'articolo 21 della legge n. 1089
del 1939 e nonostante ciò, per la prima
volta, vi è stato autorizzato un comizio ;

i funzionari del comune di Torino,
facenti parte del gabinetto del sindaco,

hanno dichiarato, durante una riunione
con i rappresentanti di tutte le liste pre-
senti alle prossime elezioni europee, che
questa eccezione era possibile e che in
futuro, se sarà necessario, sarà concessa
la piazza ad altri partiti ;

ovviamente visto che la piazza vien e
concessa l'ultimo giorno utile in quest e
elezioni i funzionari del comune di To-
rino facevano riferimento ad altre ele-
zioni

se risulti in base a quali criteri no n
si sia tenuto conto dei vincoli a cui è
sottoposta piazza Castello e si sia arri-
vati, guarda caso l'ultimo giorno, a con -
cedere questa piazza allo stesso partit o
dell 'attuale sindaco di Torino ;

se risulti che siano state valutate
soluzioni alternative, individuando nell a
città di Torino piazze o capannoni abba-
stanza grandi per contenere i comizi de l
segretario socialista e le eventuali neces-
sarie scenografie .

	

(4-14416)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

PIRO e COLUCCI. — Al Ministro per la
funzione pubblica . — Per sapere :

se sia informato che in alcuni paes i
esistono precise penalizzazioni per gli uf-
fici pubblici che maltrattano gli utent i
che li pagano con tasse e imposte ;

se sia informato del fatto che, se-
condo notizie apparse sulla stampa, il Se -
nato della California ha approvato con 29
voti contro 3 una legge con precise e
severe sanzioni per i pubblici dipendent i
che non 'rispondono alle telefonate de l
pubblico entro i primi dieci squilli ;

se si ritenga di dover fare proprio ,
attraverso un atto amministrativo, il si-
gnificato di tutela degli utenti insito nell a
legge californiana o se ritenga necessari o
un provvedimento legislativo per garan-
tire l 'efficacia delle sanzioni ;

quali siano le circolari, oltre a
quella sull'autocertificazione, emanate dal
suo dipartimento per la tutela dei citta-
dini, contribuenti e non contribuenti, che
si rivolgono ad uffici pubblici più di
nome che di fatto .

	

(3-01799)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere perché mai il piano
che il commissario straordinario ha
messo a punto per il nuovo piano decen-
nale ferroviario, abbia voluto, ancora una
volta, penalizzare il mezzogiorno senza
tenere in nessun conto le esigenze prima -
rie della regione . Il progetto di « prio-
rità » che prevedeva l'impiego di oltre 40
mila miliardi entro il 1986, perde così i n
tempo e velocità, trapela tra le righe l a
« quadruplicazione » della Milano-Firenz e
mentre il meridiorie, con ferrovie ad un
solo binario, avverte il disagio di un a
velocità commerciale non superiore ai 30
chilometri orari . L 'ente ferroviario non

riesce a giustificare certe norme transito-
rie che diventano sempre più pressanti ,
ma di difficile attuazione, per i rimand i
che significano accumulo, non soluzion e
delle problematiche .

	

(3-01800 )

DEL DONNO . — Ai Ministri del turi-
smo e spettacolo e dei trasporti . — Per
sapere :

se il Governo sia convinto che anche
per la Puglia il piano turistico del 1989 ,
ottimo come idea, è privo di ogni valore
reale perché la direzione dell 'Ente ferro-
vie dello Stato ha deciso di dare un a
energica mazzata al piano turistico meri-
dionale ;

come si possano effettuare piani d i
ristrutturazione se, per luglio e agosto ,
sono programmati scioperi che blocche-
ranno tutta l 'Italia ;

se si intenda realmente porre in atto
una politica decisa d'interventi nei settori
strategici attraverso innovazioni tecnolo-
giche globali, non scaglionate nei tempi .
Qualsiasi elemento mancante frustra l'in-
teresse e l 'attuazione dei piani . (3-01801 )

DEL DONNO. — Ai Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato e dell'agri-
coltura e foreste . — Per sapere – premesso
che da una nota dei confederati della
CGIL e UIL è emersa la grave decisione
di porre in vendita gli stabilimenti ex
Montesial, tra cui l 'Incoronata presso
Foggia – :

se il Governo abbia preso atto che
tale decisione mette in pericolo oltre due-
cento posti cui si aggiunge l'indotto senza
per altro perseguire l 'obiettivo degli altri
zuccherifici, indispensabile per attuare i l
piano bieticolo-saccarifero;

se, rispetto ai contenuti del piano, i l
ministro sia convinto che non è possibile
chiudere detti stabilimenti ;

se non ritenga sia utile revocare l a
vendita dello stabilimento dell 'Incoronata ,
assicurando, nel contempo, la proroga di
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un anno del commissariamento di tutt i
gli zuccherifici ex Montesial, al fine di
consentire il regolare svolgimento dell'im-
minente campagna ;

se ritenga altresì indispensabile re-
perire nuovi piani sulle attività sostitu-
tive rispetto alla produzione ed occupa-
zione ;

se non ritenga che si debba conside-
rare urgente costituire la società unica
meridionale fra i soggetti già individuat i
per creare nel Mezzogiorno una strumen-
tazione produttiva, capace di reggere l a
sfida del mercato nazionale ed internazio-
nale .

	

(3-01802)

COLUCCI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere – premesso che :

si è verificato un nuovo, dramma-
tico, dolorosissimo episodio a carico di
un bimbo di due anni e mezzo e dei suoi
genitori adottivi ;

sei giorni dopo la nascita, infatti, un
bimbo di nome Dario (che ora, appunto ,
ha due anni e mezzo), venne affidato alla
famiglia Luman di San Giovanni Val-
darno;

nel febbraio scorso i giudici fioren-
tini avevano respinto il ricorso del padre
naturale Cristino Aniello che aveva pre-
sentato istanza per riavere il bambino ;

i giudici di appello, invece, hanno
dato ragione al padre naturale decidendo
l'immediata « consegna » di Dario ai Cri-
stino ;

nel frattempo a San Giovanni Val-
darno si è già costituito un comitato di
solidarietà nei confronti dei coniugi Lu -
man mentre è prevista una riunione de l
consiglio comunale di quel paese per
esprimere l 'appoggio e la solidarietà d i
San Giovanni Valdarno ai Luman

se siano a conoscenza dell'episodio ;

quali provvedimenti abbiano già di -
sposto o intendano porre in essere al fine
di risolvere una volta per tutte la dolo-

rosa piaga della incertezza e della ingiu -
stizia nel campo delle adozioni conside-
rando inoltre che, nel caso specifico, ci s i
sarebbe attesi che la decisione finale fosse
stata rinviata al momento del sigillo defi -
nitivo posto dalla Corte di cassazione .

(3-01803)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere :

se il Governo, colpevole diretto e re-
sponsabile della carenza di parcheggi nel
campo nazionale, invece delle supermulte
che depauperano i piccoli e medi rispar-
miatori, non ritenga di dover invece ch e
debbano essere condannati i responsabil i
della situazione caotica del traffico ;

come, se non esiste ancora l'alterna-
tiva dei parcheggi, si possa penalizzare
l'automobilista, scatenando per la citt à
vigili urbani, destinati solamente a far
contravvenzioni ;

con quali criteri di pretesa giustizia
si passi dalla alternativa dei parchegg i
alla repressione della sosta selvaggia ,
senza riflettere che il colpevole non è i l
cittadino, ma l 'intera amministrazione .

(3-01804)

NICOTRA e FOTI . — Ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia . — Per
sapere se – in ordine ai continui fatt i
criminosi di Siracusa e provincia e alle
estorsioni di cui sono vittime semplic i
cittadini ed operatori commerciali – no n
intendano con sollecitudine pervenire a d
un rafforzamento degli organici di poli -
zia, consentendo un'azione costante di vi-
gilanza sul territorio 24 ore su 24, am-
pliando altresì gli organi della magistra-
tura siracusana nonché degli organi ausi-
liari della giustizia, in modo che la rapi-
dità dei processi consenta psicologica-
mente la percezione dell'esistenza dello
Stato attraverso proprio una rapida giu-
stizia (atteso che la giustizia dai temp i
lunghi rischia di apparire una non giusti -
zia e ancor più grave una impunibilit à
dello Stato) .

	

(3-01805)
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INTERPELLANZ A

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri della sanità e dell'ambiente, pe r
sapere – premesso che :

nel paese di Sessame, in provinci a
di Asti, si trova un mega-allevamento d i
centomila galline ovaiole, appartenente a i
signori Giuseppe ed Edoardo Ambrogio ;

tale allevamento ha provocato a più
riprese la protesta degli abitanti del
paese a causa del fetore insopportabile
emanato dagli escrementi delle galline ,
che vengono utilizzati come concime nell e
campagne intorno all'allevamento ;

già in passato, nel luglio 1985, i
proprietari dell'allevamento erano stat i
condannati per inquinamento delle acque
dall'autorità giudiziaria e recentemente i l
pretore di Asti ha inviato altri mandat i
di comparizione ai proprietari e ad alcuni

agricoltori, per inquinamento dell'aria
provocato dallo spargimento del concime
nei terreni agricoli ;

tali allevamenti, presenti ormai in
varie parti d 'Italia, rappresentano sempre
di più un grave problema di inquina -
mento ambientale e di salute pubblica ,
oltre ad essere gravemente lesivi e crudel i
per la vita e le condizioni degli animal i
che vi si trovano . –

quali misure intendano prendere i
Ministri riguardo l'allevamento di Ses-
same, ed in particolare se intendano af-
frontare il problema degli allevamenti in-
tensivi e delle loro implicazioni sull'am-
biente ;

se ritengano di dover provvedere, i n
tempi brevi, all'emanazione di una norma
che assicuri agli animali condizioni d i
vita più dignitose, sottraendoli alle soffe-
renze cui normalmente vengono sottopost i
negli « allevamenti lager » .

(2-00581)
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